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DECO BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2024

Lettera del Presidente 

Il Bilancio di Sostenibilità è, più di molti altri documenti di rendicontazione annuali, un atto profondamente 
legato alla nostra natura cooperativa. 

La responsabilità di impresa, infatti, esaminando ambiente, welfare, lavoro e valore aggiunto per la comu-
nità, si inquadra perfettamente in un modello che non mette al primo posto il semplice conseguimento di 
utili, sebbene fondamentali affinché una cooperativa sia un’impresa sana e in grado di garantire il lavoro 
per le generazioni successive, ma quel bene comune che riguarda i soci, la comunità di riferimento, l’am-
biente in cui essi vivono e il benessere delle loro famiglie. 

Il nostro sistema di valori cooperativi non si esaurisce solo nel rispetto dei grandi principi che guidano 
questo modello di impresa che viene da lontano, straordinariamente Democratico e sociale allo stesso 
tempo, ma anche nelle azioni quotidiane che in questo sistema di valori trovano linfa: 

• la coerenza con la propria identità, la propria storia ed i valori cooperativi che sono costantemente la 
base su cui definire le strategie di sviluppo, in primis l’approccio e la relazione con i propri interlocutori, a 
partire da soci e clienti;

• la sostenibilità del proprio agire, puntando a un progresso sostenibile per rendere la nostra azienda 
e le comunità in cui opera più ricche inclusive e resilienti. Sostenibilità intesa come bilanciamento delle 
istanze economiche, sociali ed ambientali di cui tenere conto, si traducono negli impegni che la Cooperativa 
si assume verso i soci, le nuove generazioni, i clienti, le comunità territoriali nelle quali opera e i fornitori.

• la trasparenza delle scelte, delle azioni, dei risultati, testimoniata dai percorsi di coinvolgimento 
strutturati rivolte ai soci e ai dipendenti, che hanno la funzione di condividere con tutti gli interlocutori gli 
obiettivi che Deco Industrie intende assumersi, le azioni svolte ed i risultati raggiunti.

I soci della Deco sono i titolari della propria impresa e hanno il dovere di continuare a valorizzare le proprie 
leve distintive, anche in un contesto dove gli scenari economici e normativi sono in continua evoluzione. 

Desidero, infine, esprimere un sentito ringraziamento per l’impegno quotidiano e gli sforzi profusi da tutti 
i soci e dipendenti senza i quali non avremmo potuto raggiungere questi importanti risultati. 

IL PRESIDENTE
Antonio Campri 



5

DECO BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2024

Lettera dell’Amministratore Delegato 

Care lavoratrici e cari lavoratori di Deco Industrie, 
nella precedente edizione del bilancio di sostenibilità ci eravamo presi l’impegno di portare al centro 
dell’orizzonte strategico di Deco Industrie le tematiche ESG (Environmental, Social, Governance) e di 
coinvolgere maggiormente tutti, dal gruppo dirigente ai soci e ai lavoratori, su questi aspetti e nella redazione del 
contenuto del bilancio di sostenibilità. Da questo punto vista, e non solo, il 2024 è stato un anno estremamente 
importante. Abbiamo infatti definito un gruppo di lavoro allargato composto da rappresentanti dei diversi 
stabilimenti, dirigenti, consiglieri di amministrazione e impiegati che sono partiti proprio da una ridefinizione 
della Mission dell’impresa e di ciò che l’impresa s’impegna ad essere nel prossimo futuro. 

Due i punti che ci tenevo a sottolineare nella nuova Mission che troverete per esteso in questo documento: 

• sviluppare la democrazia cooperativa e mettere soci e dipendenti nelle condizioni di contribuire allo 
sviluppo dell’impresa con l’ascolto, il coinvolgimento e la formazione

• considerare la fabbrica, il territorio, la comunità, l’ambiente come la propria casa, difendendoli e 
valorizzandoli

Partiamo dal secondo punto, qui si vede molto bene il tema dell’impegno di Deco Industrie sulle tematiche 
ESG e nelle parole “difendendoli e valorizzandoli”; si comprende chiaramente l’impegno di voler mettere 
questi valori al centro del proprio percorso strategico. Ma è il primo punto quello che mi sta più a cuore in 
qualità di convinto cooperatore quale ritengo di essere. 
Dicevo che il 2024 è stato un anno importante anche nell’ottica dello “sviluppo dell’impresa” e che ha visto 
tre importanti eventi: 

1) A maggio il gruppo Deco Industrie e le sue società controllate hanno rilevato da Coind e dalle sue 
controllate il 20% circa del capitale sociale di Fruttagel s.c.p.a. in qualità di socio finanziatore, attivando, 
di fatto, tra le due imprese un percorso di integrazione ed efficientamento reciproco pur mantenendo una 
distinta identità. 

2) A settembre è entrata in funzione nello stabilimento di Bagnacavallo una nuova linea di confezionamento 
con un potenziale produttivo su base annua di 60 milioni di pezzi. 

3) Il primo di ottobre è stato perfezionato l’acquisto del ramo d’azienda cosmetica della cooperativa 
COIND, costituito dallo stabilimento di Noale in provincia di Venezia. 

Questi tre importanti progetti proiettano il Gruppo Deco a diventare, a maggior ragione, un protagonista 
del mercato del largo consumo confezionato in Italia, superando già per il 2025 la soglia dei 250 milioni di 
euro di fatturato consolidato. 
Tutto ciò aumenta le responsabilità dell’impresa nei confronti dei propri stakeholder e fa nascere alcune 
importanti domande: 

• Come concilieremo questo sviluppo dell’impresa con il primo dei due punti estrapolati dalla nuova 
mission in termini di “coerenza cooperativa”?

• In un mondo del lavoro in continua evoluzione, il profilo e la formazione del socio attuale e futuro sono 
coerenti con ciò di cui l’impresa ha e avrà bisogno?

• In termini di ascolto, coinvolgimento e rappresentanza gli attuali regolamenti e modalità sono adeguati 
ad un’impresa che si confronta in mercati così competitivi e in tempi così difficili e incerti?

• La nostra organizzazione è adeguata ad affrontare le sfide del futuro?

Come amministratore “pro tempore” della cooperativa sento il bisogno di consegnare a chi dovrà 
amministrarla dopo di noi un’impresa che si sviluppa, cresce, ma che possa farlo coerentemente con il 
profilo di principi e valori che la contraddistingue. 
E’ un percorso necessario se vogliamo che Deco Industrie riesca a riscuotere fiducia e dimostrare coerenza, 
nel proseguire il suo importante ruolo per il territorio e per i propri lavoratori nei prossimi decenni. 

L’AMMINISTRATORE DELEGATO 
Stanislao Giuseppe Fabbrino
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1.1 LETTERA AGLI
STAKEHOLDER

Questo bilancio di sostenibilità rappresenta per 
Deco Industrie un momento di innovazione che 
può non essere subito colto alla lettura, e che me-
rita d’essere spiegato. 

Il 20 dicembre 2024 l’assemblea di Deco Indu-
strie ha approvato la nuova formulazione della 
sua missione (esposta poche pagine più avanti) 
che è la base di ispirazione e indirizzo di questo 
rendiconto, ma che soprattutto è il primo passo 
per realizzare un più stretto collegamento tra i 
tre aspetti che determinano l’identità di Deco: la 
sua natura d’impresa, il suo essere cooperativa e, 
appunto, la sostenibilità, in modo che questi tre 
caratteri ancor più integrati tra di loro servano a 
consolidare e unificare le strategie, l’organizza-
zione e i comportamenti di tutti i protagonisti. 

Si è arrivati al risultato attraverso una riflessio-
ne collettiva che ha impegnato il management e 
gli organi istituzionali, ma soprattutto un grup-
po appositamente costituito di donne e uomini 
dell’impresa, che rappresenta tutt’ora il nucleo 
per l’elaborazione e poi l’attuazione dei passi ver-
so la completa integrazione dei comportamenti 
istituzionali, manageriali e sociali. 
Deco è consapevole che nei molti e complicati 

aspetti della gestione corrente e nell’aumen-
to della complessità del mercato, non sempre è 
possibile garantire l’equilibrio tra fattori gestio-
nali, natura istituzionale cooperativa, esigenze e 
richieste dei lavoratori e delle persone. La forza 
di un’impresa cooperativa è però data dall’equi-
librio (difficile e mai realizzato del tutto) tra quei 
fattori, che devono essere tra loro collegati con 
un’intenzione specifica e con una strumentazione 
adatta. Ecco l’obiettivo del “percorso”: rivedere e 
rendere coerenti l’impresa, la natura cooperativa, 
la presenza sul mercato, i risultati economici e le 
decisioni strategiche, mirando alla crescita. 

In questo documento sono descritti i primi passi 
principali compiuti e descritte le fasi del processo 
ancora da svolgere. 

I miglioramenti che si sono avviati si devono met-
tere in relazione a diversi elementi di novità, in-
terni ed esterni all’impresa. 

Riguardo ai primi: nel corso dell’esercizio 2024 
il gruppo Deco si è ulteriormente ampliato con 
l’acquisizione della divisione cosmetica di Coind 
di Noale, con la prospettiva di consolidare il ruolo 
dell’impresa nell’ambito dei prodotti per la perso-
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na e per la casa. Ciò è stato reso possibile - e la 
cosa impone una sottolineatura - per la capacità 
d’investimento che l’impresa ha dimostrato negli 
ultimi anni. Ma questo è solo una parte dei motivi 
che hanno reso necessaria la ripresa e revisione 
delle proprie intenzioni imprenditoriali e socia-
li, dato che è la tempestosa evoluzione esterna 
che anche lo richiede. Bisogna infatti mettere nel 
conto la grande e ancora indefinibile evoluzione 
del mercato, a sua volta prodotta da una serie di 
sconvolgimenti d’ordine politico ed economico 
con cui è necessario fare i conti e che richiedono 
alle imprese una maggiore capacità di muoversi in 
ambiente turbolento, e con cui anche la sostenibi-
lità deve misurarsi. 

L’istanza della sostenibilità moltiplica gli obiettivi 
delle imprese e pone la realizzazione del profitto 
all’interno di un ventaglio d’esigenze con cui esso 
dovrà contemperarsi. Ciò significa che è proprio il 
modo di concepire l’impresa a doversi modificare, 
sulla base di una nuova sensibilità di osservazio-
ne dell’ambiente e considerando la pluralità degli 
obiettivi da porsi e da rendere compatibili. 
È così importante che tutti i partecipanti (soci, la-
voratori, management, collaboratori) possiedano 
la stessa visione e condividano gli stessi obietti-

vi, elaborati con il confronto, la discussione e la 
deliberazione, proprio quelle modalità che hanno 
portato alla nuova formulazione della missione, 
da cui deve discendere, per tutti, un più alto grado 
di responsabilità. 

Gli obiettivi, criteri e impegni che la missione indi-
ca sono gli aspetti che questo bilancio traguarda. 
Siamo solo alle prime battute di un processo lun-
go e impegnativo, ma necessario per poter conso-
lidare il ruolo di Deco all’interno del mercato e – 
parimenti importante – nella società in cui opera.

11
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1.2 PERCHÈ REDIGERE IL 
BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ

Redigere un bilancio di sostenibilità è importante per diverse ragioni che per il Gruppo Deco Industrie 
rappresentano:

• Trasparenza: un bilancio di sostenibilità fornisce informazioni chiare e dettagliate sulle perfor-
mance ambientali, sociali ed economiche di un’azienda. Questo aiuta a costruire fiducia nella re-
lazione con gli stakeholder, siano essi dipendenti, collaboratori, clienti, fornitori, enti ed istituzioni 
ecc. 

• Rendere conto: consente all’azienda di rendere conto del proprio operato e di cosa restituisce. 

• Responsabilità: documentare le pratiche di sostenibilità permette di mostrare l’impegno a ope-
rare in modo responsabile e sostenibile. Questo può portare a una reputazione migliore e a un van-
taggio competitivo. 

• Identificazione delle aree di miglioramento: il processo di redazione di un bilancio di sostenibilità 
aiuta a identificare aree di miglioramento in termini di impatto ambientale e sociale. Può essere 
un’opportunità per stabilire nuovi obiettivi di sostenibilità. 

• Coinvolgimento degli stakeholder: il bilancio di sostenibilità può essere utilizzato come strumen-
to di comunicazione per coinvolgere gli stakeholder nei progetti e nelle iniziative, ricevendo fee-
dback e input preziosi. 

• Gestione dei rischi: il bilancio di sostenibilità è un elemento fondamentale per identificare e va-
lutare i rischi, e aiuta a stabilire un sistema di monitoraggio continuo e a misurare l’efficacia delle 
azioni di mitigazione intraprese. 

• Investimenti ed efficienza gestionale: il bilancio di sostenibilità dimostra l’impegno verso pra-
tiche responsabili e sostenibili che passano per una lotta agli sprechi e obiettivi di efficienza eco-
nomica. Questo può rendere più attraente per gli investitori interessati a investire in imprese che 
operano in modo etico e sostenibile. 

• Stimolare l’innovazione: la ricerca di soluzioni sostenibili può stimolare l’innovazione e lo svilup-
po di nuovi prodotti e servizi. 

• Dialogo con le Istituzioni e la comunità: attraverso il bilancio di sostenibilità, è possibile comuni-
care in modo chiaro i loro obiettivi e progressi in termini di sostenibilità. Questa comunicazione fa-
cilita la comprensione delle iniziative aziendali da parte delle istituzioni e delle comunità, costruen-
do fiducia e rispetto reciproco. 

• Fidelizzare i clienti: i clienti tendono a preferire aziende che dimostrano una forte etica e respon-
sabilità sociale e comunicare le iniziative di sostenibilità può aiutare a connettersi con i clienti che 
condividono gli stessi valori.

12
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Il Gruppo Deco Industrie ha intrapreso il percorso di rendicontazione della propria sostenibilità eco-
nomica, ambientale e sociale ben 12 anni fa. Nel presente Bilancio di Sostenibilità viene fornita infor-
mativa in relazione ai seguenti aspetti, nella misura in cui gli stessi sono stati identificati come rilevanti 
all’esito dell’analisi di materialità, ed ove applicabile, secondo i requisiti dello standard di rendicontazio-
ne adottato dal Gruppo (GRI Standard, secondo l’approccio “with reference” per il presente Bilancio di 
Sostenibilità):

ASPETTI AMBIENTALI 

Valutazione degli impatti di 
processi, prodotti e servizi su 
risorse naturali, aria, acqua, 
suolo, biodiversità e salute 
umana e relativo corretto uti-
lizzo di tali risorse e delle so-
stanze chimiche nei processi 
produttivi e nei prodotti finiti.

ASPETTI ECONOMICI 

Creazione di valore nel lungo 
periodo per i soci, la Comunità 
e il Territorio attraverso una 
crescita duratura dei salari, 
produttività del lavoro, crea-
zione di posti di lavoro, risorse 
per ricerca e sviluppo, investi-
menti e promozione del capi-
tale umano. 

A questi aspetti, si collegano 
strettamente quelli relativi 
alla governance, che deve mi-
rare alla propria composizione 
e operatività per garantire si-
stemi trasparenti di reporting 
e lotta alla corruzione, oltre ad 
asset adeguati.

ASPETTI SOCIALI 

Sicurezza e salute sul lavoro, 
condizioni di lavoro, diritti dei 
lavoratori, diritti umani, parte-
cipazione ed equità di genere, 
gestione sostenibile della sup-
ply chain, giusta retribuzione, 
ecc.
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In continuità con quanto dichiarato nei preceden-
ti Bilanci di Sostenibilità, il Gruppo Deco Industrie 
(di seguito “il Gruppo” o “Deco”) con la XII edizio-
ne ribadisce il suo impegno nel perseguire uno 
sviluppo sostenibile declinato secondo la dimen-
sione economica, ambientale e sociale. Al fine di 
garantire trasparenza nel reporting relativo ai 
suddetti ambiti, il presente Bilancio di Sostenibili-
tà (di seguito anche “Report”) è stato redatto ren-
dicontando una selezione dei GRI Sustainability 
Reporting Standard (di seguito anche “GRI Stan-
dards”), pubblicati dal Global Reporting Initiative 
(GRI), come indicato nella tabella “Global Repor-
ting Initiative Content Index”, in fondo al presente 
documento. 

I principi generali applicati per la redazione del 
Bilancio di Sostenibilità sono quelli stabili dai GRI 
Standards, ovvero: rilevanza, inclusività, contesto 
di sostenibilità, completezza, equilibrio tra aspet-
ti positivi e negativi, comparabilità, accuratezza, 
tempestività, affidabilità e chiarezza. 

Il documento è stato redatto prendendo in con-
siderazione le tematiche di sostenibilità ritenute 
significative e rilevanti per il Gruppo e per gli sta-
keholder emerse dell’analisi di materialità (si veda 
il paragrafo “Analisi di materialità”).

IL PERIMETRO DI 
RENDICONTAZIONE
Il perimetro di rendicontazione del Report com-
prende la capogruppo Deco Industrie S. Coop. P. 
A., e le Società consolidate integralmente: Packa-
ging Imolese S.p.A. e HGS Holding S.p.A. 

Per alcuni aspetti sociali (quali numerica e ana-
lisi degli occupati) si è scelto di ricomprendere 
anche i dati dell’unità produttiva di Noale di 
recente acquisizione. Scelta non ratificata per 
la dimensione ambientale che avrebbe pre-
so in considerazione uno scorcio di esercizio 
2024 durante il quale sono state assolti tutti gli 
adempimenti di legge, in continuità con la ge-
stione di altra proprietà, e le pratiche di volture 
autorizzative; la fase conoscitiva e di presa in 

1.3NOTA METODOLOGICA

carico dell’assetto di Noale, percorsa nel 4° tri-
mestre 2024 ha richiesto una ristrutturazione 
organizzativa per la fuoriuscita volontaria delle 
figure dei responsabili, ma ha permesso di con-
solidare attività e obiettivi dal 2025. 

Il periodo di riferimento è rappresentato dall’e-
sercizio 2024, coincidente con l’anno solare che 
va dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024. La 
periodicità della pubblicazione del Report è an-
nuale. 

Attraverso tale Report il Gruppo vuole comu-
nicare e condividere le performance aziendali 
rispetto agli aspetti Environmental, Social & Go-
vernance, nonché i progressi raggiunti nel corso 
del 2024 e i principali obiettivi di breve, medio e 
lungo periodo. Al fine di facilitare la comparabilità 
dei dati nel tempo e la valutazione dell’andamen-
to delle attività del Gruppo, ove possibile, è for-
nita una comparazione con le performance degli 
anni precedenti oppure è stato inserito un anno 
di comparazione. 
Inoltre, al fine di garantire l’affidabilità dei dati, è 
stato limitato il ricorso a stime, le quali, ove uti-
lizzate, sono segnalate all’interno del documento. 

Ove presenti, le riesposizioni dei dati comparativi 
precedentemente pubblicati sono esplicitamente 
indicate. 

Il processo di predisposizione del presente docu-
mento ha previsto il coinvolgimento delle funzio-
ni aziendali responsabili delle tematiche ritenute 
significative, oltre al contributo delle unità orga-
nizzative nella fase di raccolta, analisi e consolida-
mento dei dati, con la responsabilità di verificare 
e validare le informazioni riportate nel presente 
documento, rispetto alla propria area di compe-
tenza. 

Il presente documento è stato sottoposto ad ap-
provazione da parte del Consiglio d’Amministra-
zione della Capogruppo il 30 aprile 2025.
Il Bilancio di Sostenibilità del Gruppo per l’eserci-
zio 2024 è stato sottoposto ad un esame limitato 
(“limited assurance engagement” secondo i criteri
indicati dal principio ISAE 3000 Revised) da parte 
di Deloitte & Touche S.p.A.
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2.1 STORIA

Il Gruppo Deco Industrie opera nei settori dell’alimentazione domestica, cura della casa e cura della per-
sona. 

Oggi è una realtà consolidata in grado di servire i mercati con marchi propri, del distributore e Industriali, 
con oltre un milione di consumatori al giorno che mettono nel carrello della spesa quotidianamente pro-
dotti di largo consumo scelti per la loro affidabilità, innovazione e attenzione alla sostenibilità di ogni fase 
del processo produttivo e gestionale, caratteristiche distintive di Deco Industrie. 

Nel 2024 è proseguita la produzione nei 6 stabilimenti del Gruppo dislocati nelle province di Forlì-Cesena, 
Ravenna, Ferrara e Bologna, mettendo a scaffale oltre 300 milioni di confezioni di prodotti nelle principali 
insegne della GDO italiana e non solo, con le referenze per la cura della casa e della persona dei propri 
marchi, per conto terzi, per i principali marchi della GDO e per importanti clienti industriali. 

Nonostante le incertezze del contesto socio-economico, che hanno caratterizzato il 2024, Il Gruppo Deco 
Industrie ha continuato a investire in R&S per lo studio e realizzazione di nuove produzioni e nella ricerca 
di soluzioni sempre più sostenibili per la gestione della propria attività. 

Sicurezza, eccellente rapporto qualità-prezzo e sostenibilità sono da sempre i driver di tutte le attività del 
Gruppo, dalle prime fasi di sviluppo prodotto alla consegna al punto vendita finale. 

L’attenzione è costantemente rivolta al soddisfacimento delle aspettative dei consumatori finali, che ritro-
vano nei prodotti del Gruppo le caratteristiche necessarie a confermare la propria fiducia, e quelle della 
Grande Distribuzione Moderna e dell’Industria di Marca, che si basano sul rispetto dell’ambiente, delle 
normative vigenti e delle risorse umane.
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Acquisita 1995

Cofar&Pineta
Ravenna

1945

Scala
Frosinone

1890

Packaging Imolese
Bologna

1992

Vera Romagna
Forlì
1945

Italiana Biscotti
Ferrara

1969

Ramo azienda
cosmetica

ex COIND Soc.
Coop.

NOALE

Acquisita 2003

Acquisita 2016

Acquisita 1999

Acquisita 2012

Acquisita 2024

AQUISIZIONI E SVILUPPO DEL GRUPPO NEL TEMPO
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Di seguito si riporta la struttura del Gruppo Deco Industrie al 31.12.24, che vede la presenza della con-

trollante Deco Industrie S. Coop. P. A. e delle due società controllate: HGS Holding spa e Packaging Imo-

lese spa. 

Deco Industrie S. Coop. P. A. detiene l’intero pacchetto azionario delle due società sopra richiamate, di-

rettamente o indirettamente, e questo gli consente di avere una vasta gamma di prodotti per sfruttare al 

meglio le sinergie di Gruppo.

Via Caduti del Lavoro, 2 - Bagnacavallo (RA)

Via Turati, 22 - Imola (BO)

Via Turati, 22 - Imola (BO)

100%

92,85%

7,15%

DECO
INDUSTRIE

30%
DECO

INDUSTRIE

2.2 STRUTTURA GRUPPO DECO 
INDUSTRIE
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La Capogruppo Deco Industrie S. Coop. P. A. è una società cooperativa di produzione e lavoro a mutualità 

prevalente. Nata nel 1951 è una consolidata realtà industriale nazionale che opera sia nel settore dell’ali-

mentazione domestica con biscotti, dolci per ricorrenze, piadine e pani sia nel settore dell’igiene domesti-

ca, con detersivi e coadiuvanti del lavaggio per il bucato e la casa, che per la persona. 

La partecipazione nel capitale di FRUTTAGEL Scpa del maggio 2024 nasce da un progetto che si ispira 

al sesto principio cooperativo (cooperare tra cooperative) e ha consentito all’azienda di attivare concre-

tamente una serie di interventi volti ad approfondire qualsiasi opportunità di efficientamento fra le due 

imprese Deco Industrie e FRUTTAGEL, sia dal punto di vista logistico, dei processi d’ acquisto, ma più in 

generale su tutte le attività comuni che potranno migliorare la competitività nei rispettivi mercati di rife-

rimento.  

La HGS HOLDING S.P.A. (a socio unico) ha per oggetto l’esercizio immobiliare del fabbricato industriale di 

Imola dove viene svolta l’attività della sua controllata Packaging Imolese S.p.a., nonché attività funzionali 

al coordinamento della stessa. La società, nel 2021, ha rilevato dal Tribunale di Ferrara, il ramo d’azienda 

del biscottificio “ex Saltari” situato a Bondeno (FE), concedendolo in affitto alla Capogruppo. 

La PACKAGING IMOLESE S.P.A. svolge la propria attività nel settore della detergenza per la pulizia della 

casa e cura della persona, dove opera in qualità di produttore per le principali multinazionali del settore e 

per i più importanti distributori del mercato italiano. 

Dal 1° ottobre 2024 allo stabilimento di Imola si è aggiunto il sito di Noale, dedicato a produzioni cosmeti-

che con lo scopo di potenziare l’offerta in portafoglio in segmenti  e tecnologie limitrofe a quelle sviluppate 

a Imola (creme per viso e corpo, solari, trattanti per capelli,  ecc.).
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2.3 SISTEMA VALORIALE E 
MISSIONE

Nel 2024 Deco ha avviato un’attività di revisione 

e miglioramento dei propri sistemi normativi che 

si svilupperà anche negli anni a venire e che ha 

l’obiettivo di garantire la coerenza tra lo sviluppo 

dell’impresa e il complesso delle regole interne ri-

guardanti la mutualità e l’efficienza.

Questo progetto tiene in massimo conto il ruo-

lo che i soci della cooperativa devono assumere 

nella prospettiva del consolidamento imprendi-

toriale e della sostenibilità economica, sociale e 

ambientale. 

L’obiettivo pratico è l’ulteriore qualificazione del-

la governance e della sua capacità di collegare gli 

obiettivi etici con quelli strategici. Sotto questo 

profilo, bisogna considerare che Deco è un’im-

presa in forma di gruppo che si articola su diversi 

stabilimenti e diverse entità istituzionali a cui è a 

capo la cooperativa. È stato dunque necessario 

tenere conto di questa complessità ma anche del-

la necessità di un orientamento valoriale chiaro e 

comune. 

L’intero progetto si è avviato con la revisione del 

sistema valoriale da cui poi è iniziata l’analisi dei 

regolamenti che strutturano il funzionamento 

istituzionale e organizzativo. 

Nella tarda primavera del 2024 è stato costituito 

un gruppo di lavoro con il compito di riformulare 

la missione di Deco. Il gruppo – attualmente an-

cora attivo per l’analisi dei regolamenti – è stato 

costituito in modo da rappresentare per quan-

to possibile la varietà umana e professionale di 

Deco. I lavori del gruppo si sono sviluppati per al-

cuni mesi e hanno portato alla formulazione della 

proposta di sistema valoriale, approvata dall’or-

gano esecutivo e infine dall’assemblea sociale del 

20 dicembre 2024. 

Il sistema valoriale è composto da tre parti: prin-

cipi, valori e missione, che riassume e sintetizza 

il complesso delle intenzioni e degli impegni di 

Deco. 

Di seguito si esplica la MISSIONE.

Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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MISSIONE
Deco Industrie è un’impresa cooperativa di lavoratori costituita nel 1951 
e si impegna a:

Essere protagonista 
riconosciuta del mercato per 

difendere i diritti e promuovere 

gli interessi di soci e lavoratori

Nutrire il dialogo con gli 

altri protagonisti della filiera 

produttiva, basando il rapporto 

con loro sull’equità e la 

collaborazione 

Considerare la fabbrica, 

il territorio, la comunità, 

l’ambiente come la propria casa, 

difendendoli e valorizzandoli 

Dar rilievo al proprio 

carattere di sistema 

manifatturiero al contempo 

unico e diversificato, 

protagonista efficiente di 

filiere di beni di largo consumo, 

di grande importanza per il 

benessere e la salute delle 

persone 

Sviluppare la democrazia 
cooperativa e mettere soci e 

dipendenti nelle condizioni 

di contribuire allo sviluppo 

dell’impresa con l’ascolto, il 

coinvolgimento e la formazione 

Garantire la capacità 

dell’impresa di produrre reddito 

e valore a vantaggio dei soci 

attuali e futuri con la gestione 

efficiente, l’aggiornamento, 

l’investimento, l’innovazione 

Considerando la natura cooperativa della Capogruppo, l’aspetto più importante e significato della 

missione è la sottolineatura del reciproco influsso tra aspetti imprenditoriali e aspetti sociali, in particolare 

riguardanti la mutualità cooperativa, che deve poter ispirare tutte le articolazioni organizzative e di diversa 

forma istituzionale, cioè le società controllate, con un’intenzione e un criterio gestionale uniforme. 

La forte conferma degli obiettivi di tipo sociale di Deco è la base su cui si sviluppano e si realizzano gli 

impegni e i programmi riguardanti ambiente e governance, gli altri aspetti della triade ESG.
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2.4DALLA MISSIONE AI 
REGOLAMENTI

La missione rappresenta la base su cui Deco 

aggiorna le sue regole di funzionamento, e che 

costituisce la sua visione di riferimento impren-

ditoriale. Approvata la nuova formulazione della 

missione si è, dunque, ragionato sui regolamenti. 

Attualmente Deco dispone di un consistente ap-

parato di regolamenti che specificano le norme di 

tipo generale rappresentate dallo Statuto sociale. 

In particolare, i regolamenti attualmente in vigo-

re riguardano il Regolamento soci, il Regolamen-

to per la domanda di ammissione a socio, il Re-

golamento per il prestito sociale, il Regolamento 

per l’attuazione della mutualità e il Regolamento 

elettorale. 

Deco si è posta l’obiettivo per l’anno 2025 di ra-

gionare sull’importanza di una formazione pro-

pedeutica all’ammissione a socio che verta sui 

seguenti argomenti: 

• tratti di storia del movimento cooperativo 

• valori cooperativi e responsabilità sociale 

• Missione di DECO, storia e struttura del 

gruppo, statuti e regolamenti societari 

• rudimenti economico-finanziari per la lettu-

ra di un bilancio economico 

Questo percorso conoscitivo è inteso a qualifica-

re e dare strumenti di comprensione delle scelte 

imprenditoriali prese dal vertice dell’impresa, ren-

dere possibile un giudizio consapevole sulle scelte 

stesse, oltre a chiarire le responsabilità che sono a 

carico di chi sceglie di diventare socio/a- cioè pro-

prietario in piccola quota- della cooperativa. 
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2.5 ORGANI

Il Consiglio di Amministrazione (C.d.A.) di Deco Industrie è composto da un Presidente, un Amministra-

tore Delegato, 2 vicepresidenti e 7 consiglieri. I suoi membri sono uomini per il 91% e donne per il 9%, cosi 

ripartiti per età: 55% nella fascia 30-50 e 45% sopra i 50 anni.

Il Consiglio di Amministrazione (C.d.A.) di PACKAGING IMOLESE è composto da un Presidente, un Am-

ministratore Delegato e 3 consiglieri. Consta di uomini per l’80% e di donne per il 9% ed è cosi ripartito per 

età: 20% nella fascia 30-50 anni e 80% sopra i 50 anni.

C.d.A. Deco Industrie al 31.12.24 

C.d.A. Packaging Imolese al 31.12.24 

NOMINATIVO INCARICO
FASCE DI 

ETÀ

CAMPRI ANTONIO Presidente del Consiglio di Amm.ne 60-65

FABBRINO STANISLAO GIUSEPPE Amministratore Delegato 50-60

EGLE TORRE Vice Presidente C.d.A. 50-60

GIOVANNI ORSINI Vice Presidente C.d.A. 40-50

CELLETTI PIER GIORGIO Consigliere 50-60

CALDERONI DAVIDE Consigliere 40-50

FABBRI ALEX Consigliere 40-50

VALLI IURI Consigliere 40-50

NARDELLI RICCARDO Consigliere 30-40

BETTI ENRICO Consigliere 30-40

LUIGI TERZI Consigliere 50-60

NOMINATIVO INCARICO
FASCE DI 

ETÀ

FABBRINO STANISLAO GIUSEPPE Presidente del Consiglio di Amm.ne 50-60

CAMPRI ANTONIO Vice Presidente C.d.A. 60-65

BAGGIARINI MICHELE Consigliere 40-50

CALZOLARI MICHELE Consigliere 50-60

CRISTOFERI DANIELA Consigliere 60-65
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Collegio Sindacale

Collegio Sindacale 
Deco Industrie S. Coop. P. A.

INCARICO
Collegio Sindacale 

PACKAGING IMOLESE Spa

MACRÌ LAURA Presidente Collegio Sindacale OTTAVIANO ARGENTINO 

SUCCI MICHELA Sindaco/a ZOFFOLI STEFANO 

BRANDOLINI PIER LUIGI Sindaco/a ASTORE ERMELINDA 

Nel corso del 2024 il C.d.A. di entrambe le società 

del gruppo si sono riuniti dieci volte per assolvere 

al ruolo di amministratori con responsabilità sulla 

compliance normativa in parte assegnata con de-

leghe notarili, verbalizzando i contenuti trattati e 

le decisioni votate a maggioranza.

Il C.d.A. di HGS holding Spa a socio unico  si è riu-

nito quattro volte nell’esercizio trascorso.

Comitato di Direzione: composto da Presidente 

del C.d.A. dall’ Amministratore Delegato e dai di-

rigenti di Deco Industrie e di Packaging Imolese. 

Convocato periodicamente dall’Amministratore 

Delegato ha il compito di mettere a terra le linee 

e gli obiettivi strategici connettendo i piani indu-

striali e commerciali alle realtà degli stabilimenti. 

Comitato sociale: si occupa del welfare aziendale 

di Deco Industrie S. Coop. P. A. e di organizzare at-

tività di socializzazione rivolte a tutti i lavoratori 

della cooperativa.

ORGANI DI CONTROLLO
Deco Industrie e Packaging Imolese dispongono, secondo la legge, di organi di controllo rappresentati da 

un Collegio sindacale e un Organismo di Vigilanza ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231.

Il Collegio Sindacale ha funzioni di revisione contabile è composto da revisori esterni; partecipa 

stabilmente alle riunioni dei C.d.A. e svolge le previste attività di controllo e verifica degli aspetti contabili 

e organizzativi, sintetizzati nella relazione al bilancio presentati all’assemblea per l’approvazione dei 

bilanci delle società del gruppo. 
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Organismo di Vigilanza per D.L. 231/2001 

OdV 
Deco Industrie S. Coop. P. A.

INCARICO
OdV 

PACKAGING IMOLESE Spa

LUCA PETRONE 
Presidente dell’OdV 

e componente esterno 
OTTAVIANO ARGENTINO 

DONATELLA BANDINI Componente interno 

FRANCESCO D’ANZIERI Componente interno 

Entrambi gli Organismi hanno presentato al ri-

spettivo Consiglio d’Amministrazione le relazioni 

semestrali sulle proprie attività di sorveglianza 

nel 2024. 

Non sono emersi reati o inadempienze da eviden-

ziare collegate al Modello 231 nel periodo ren-

dicontato. Non sono pervenute segnalazioni di 

whistleblowing nell’esercizio sotto osservazione. 

Per chi volesse avere maggiori dettagli, può tro-

varli nella procedura richiamata nella pagina del 

modello organizzativo 231 del sito web di Deco 

Industrie S. Coop. P. A. e di PACKAGING IMO-

LESE Spa dove è indicato anche l’indirizzo di rete 

della piattaforma: 

• https://decoindustrie.whistletech.online/ per 
segnalazioni a O.d.V. di Deco o al solo Presidente 

• https://packagingimolese.whistletech.online/ 
per segnalazioni dirette a O.d.V. di Packaging 
Imolese 

Conflitti di interesse

Eventuali conflitti di interesse in capo ad organi ri-

levanti per la gestione, il controllo e la sorveglianza 

della società sono ragionati in apertura di rapporti 

di collaborazione e al momento della presentazio-

ne della candidatura del singolo socio aspirante a 

entrare in consiglio di Amministrazione.

Inoltre, periodicamente viene chiesto agli Ammi-

nistratori di dichiarare la partecipazione a Consi-

gli di Amministrazione di altre società e/o l’ade-

sione ad altre entità societarie e politiche.

L’Amministratore Delegato relaziona mensilmen-

te in Consiglio di Amministrazione in merito al 

suo operato e su aspetti economici e gestionali 

più rilevanti.

Politiche di remunerazione

In merito alle Politiche di remunerazione dei 

membri del Consiglio di Amministrazione, i com-

pensi si deliberano in assemblea dei soci.

Relativamente alle politiche di retribuzione dei 

dirigenti, il livello retributivo si compone di una 

componente fissa in funzione delle responsabi-

lità, delle competenze e del benchmark di pari 

posizione nel mercato del lavoro, e di una retribu-

zione variabile in funzione degli obiettivi azien-

dali (MBO. Sono inoltre concessi benefit come 

auto per uso aziendale e privato e carte di credi-

to e telepass aziendali, prestazioni di previdenza 

integrativa, assicurazioni e assistenza sanitaria 

conformemente a quanto previsto dal Contratto 

Nazionale di Lavoro applicato, con opzione inte-

grativa per la parte sanitaria. Eventuali indennità 

di fine rapporto e cash-back sono valutati di caso 

in caso.

Impegni di sostenibilità degli organi di governance

Il presente Bilancio di Sostenibilità e il Piano In-

dustriale di Gruppo testimoniano l’attitudine nel 

portare avanti progetti di sostenibilità econo-

mica, sociale e ambientale nelle strategie e nel 

mindset, cioè nella mentalità, dei massimi organi 

di governo e di gestione del Gruppo.

28



DECO BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2024

MECCANISMI DI FUNZIONAMENTO DEI PRINCIPALI 
ORGANI DI GESTIONE DELLA CAPOGRUPPO

A seguire è sintetizzato un quadro dei ruoli rivestiti dagli organi di governo della società cooperativa capo-

gruppo: Assemblea dei Soci, Socio/a, C.d.A., che assieme agli altri istituti consentono un bilanciamento tra 

i poteri e le responsabilità per la conduzione delle attività di impresa e della vita della cooperativa. 

ASSEMBLEA DEI SOCI

L’assemblea dei soci di Deco Industrie S. Coop. P. A. 

raccoglie i soci e le socie lavoratori e ha funzioni 

deliberanti, in sede ordinaria: 

• Approva il bilancio consuntivo con la relazio-
ne del Consiglio d’Amministrazione; 

• Nomina gli amministratori seguendo il Rego-
lamento di candidatura e votazione;

• Determina la misura dei compensi da corri-
spondersi agli amministratori per la loro attivi-
tà collegiale; 

• Nomina i componenti del Collegio Sindacale, 
elegge tra questi il Presidente, fissa i compensi 
loro spettanti; 

• Conferisce l’incarico, nei casi previsti dalla 
legge, ad una società di revisione per la certifi-
cazione del bilancio e ne stabilisce i compensi; 

• Approva tutti i regolamenti interni e, con le 
maggioranze previste per l’Assemblea straor-
dinaria, quello disciplinante il rapporto mutua-
listico; 

• Delibera, su istanza dell’aspirante socio coo-
peratore, sul mancato accoglimento della do-

manda ammissione di quest’ultimo da parte del 
Consiglio d’Amministrazione; 

• Delibera, secondo le previsioni dell’apposito 
regolamento interno, piani di crisi aziendale, 
stabilendo forme di apporto anche economico 
da parte dei soci cooperatori per la soluzione 
della crisi stessa; 

• Delibera la costituzione di appositi fondi per 
lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione 
od il potenziamento aziendale; 

L’Assemblea, si riunisce in modalità straordinaria 

per deliberare sulle modificazioni dell’atto costi-

tutivo, sulla proroga della durata e sullo sciogli-

mento anticipato della Cooperativa, sulla nomina, 

sulla sostituzione e sui poteri dei liquidatori e in 

caso di trasferimento della sede sociale nel terri-

torio nazionale. 

L’ammissione a socio è possibile con una richiesta 

supportata dalla firma di almeno 2 soci effettivi e 

una volta trascorsi 6 mesi di lavoro continuativi 

come dipendente della cooperativa.
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SOCI

Soci: sono coloro che stabiliscono con la propria 

adesione alla Cooperativa un ulteriore rapporto 

di lavoro con la Cooperativa medesima, in forma 

subordinata, con cui contribuiscono al raggiungi-

mento degli scopi sociali. I rapporti di lavoro in-

staurabili fra la Cooperativa ed i soci cooperatori 

sono definiti e disciplinati da apposito regolamen-

to. 

Possono essere ammessi a soci cooperatori i lavo-

ratori di ambo i sessi, che abbiano la capacità di 

agire, che esercitino professioni, arti o mestieri 

attinenti alla natura dell’impresa esercitata dalla 

Cooperativa, che, per la loro capacità effettiva di 

lavoro, attitudine e specializzazione professiona-

le, possano partecipare direttamente all’esercizio 

dell’impresa sociale, prestando la loro attività la-

vorativa. 

I soci cooperatori sono obbligati a: 

• versare l’importo delle azioni sottoscritte, 

con le modalità e nei termini previsti da art.19 

dello statuto 

• a versare l’eventuale sovrapprezzo deliberato 

dall’Assemblea in sede di approvazione del bi-

lancio su proposta degli amministratori; 

• ad osservare lo statuto, i regolamenti interni 

e le deliberazioni legalmente adottate dagli or-

gani sociali; 

• a contribuire al raggiungimento degli scopi 

sociali, prestando la propria attività lavorativa 

in Cooperativa, in relazione al tipo e allo stato 

dell’attività svolta, nonché alla quantità delle 

prestazioni di lavoro disponibili per la Coope-

rativa stessa e comunque conformemente alle 

condizioni previste da regolamento interno e/o 

da contratto. 

• partecipare regolarmente alle Assemblee 

convocate.
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CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio d’Amministrazione viene eletto con 

voto segreto dall’assemblea dei soci e delle socie 

da un elenco di soci e socie che si sono candidati 

all’incarico. Il Consiglio, una volta insediato, nomi-

na l’Amministratore Delegato ed il Presidente. Il 

Consiglio d’Amministrazione è responsabile della 

gestione e del controllo amministrativo ed econo-

mico; gli spetta, inoltre l’attività di: 

• Validazione della Mission, delle Politiche e 

degli Obiettivi di sostenibilità dell’organizza-

zione espressi dal Presidente e dall’Ammini-

stratore Delegato. 

• Presidio dell’operato dei manager e dei de-

legati, acquisendo relazioni su accadimenti e 

adempimenti di legge connesse con le respon-

sabilità delegate. 

• Valutazione dei risultati ottenuti dalla gestio-

ne.

31



DECO BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2024

2.6 STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA

L’organigramma aziendale di Deco Industrie ha finalità di integrare tutte le operations, anche quelle gesti-

te dalla controllata Packaging Imolese Spa. Alcune Direzioni sono trasversali su tutti gli stabilimenti, altre 

si muovono all’interno di una divisione, occupandosi solo del settore ALIMENTARE o solo della DETER-

GENZA e COSMETICA. 

Le singole unità operative hanno operations gestite da Responsabili e Dirigenti che rispondono all’Ammi-

nistratore Delegato, come le rimanenti Direzioni di prima linea.

ORGANIGRAMMA 2025 DECO INDUSTRIE S.C.P.A.

AMMINISTRATORE DELEGATO
DIRETTORE GENERALE

DIREZIONE 
PERSONALE

DIREZIONE 
A.Q. E REG

DETERGENZA
E R&D PACK

DIRETTORE
TECNICO

DIRETTORE
SUPPLY CHAIN

DIRETTORE
STAB. RA

DIRETTORE
STAB. FE

DIRETTORE
STAB. FO

DIRETTORE
STAB. PIMO

IMOLA

RESP
STAB. BC

DIRETTORE COMM.LE
MDD M DETER. COSM.

DIRETTORE COMM.LE
ALIMENTARE

DIRETTORE DIV.
C/TERZI DETERG.

DIREZIONE  A.Q. E REG
DETERGENZA

E R&D PACK

C.Q.BC
(Dip funzionale)

Tecnico Regolatorio e
R&D Pack

Resp. Sistemi Qualità
e AQ

Deterg. e Cosmetica

ASS. DIREZ.
COMM.  e MKT

RESP MKT
DETERG. COSM.

RESP
VENDITE

RESP R&D PROD
DETERG. COSM

RESP VENDITE E
ESTERO ALIM.

RESP 
VENDITE MARKETING R&D ALIM.

DIREZ. TECNOLOGIE
C/TERZI DETERG.

COORDINATORE
AREA TECNICA

RESP. INVESTIM
E NUOVE

TECNOLOGIE DET.

RESP. INVESTIM
E NUOVE

TECNOLOGIE ALIM.

RESP SALUTE
SICUREZZA AMB.

RESP SISTEMI
AMBIETE E SICUREZZA

GR DECO

ACQUISTI
APPROV.

RESP. LOGISTIC.
OUTBOUND

SERV.
LOGISTIC

MAG.MP
SERV. RA

MAG.STAB
FO

MAG.STAB
FE

MAG.MP
STAB. BC

CUSTOMER
SERV

SCHEDULATORI
PRODUZIONE

(Dip. Funzionale)

MANUF
PLANNER

DEMAND
PLANNER

COORDINATORE
APPROV.

RESP A.Q. REGOLATORIO
SIST. DI GEST. QUALITÀ

ALIM.RE

ASS. DI PROD. STAB. FE
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Sono definite procure notarili dal Presidente del CDA con il fine di  assegnare  responsabilità di gestione 

dei principali impatti legislativi a dirigenti o responsabili di funzione. I delegati sono chiamati a relazionare 

almeno  due volte l’anno in CDA in merito alle materie assegnate.

ORGANIGRAMMA 2025 DECO INDUSTRIE S.C.P.A.
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GLI STABILIMENTI DEL GRUPPO DECO INDUSTRIE

Il Gruppo Deco Industrie è radicato sul territorio dell’Emilia-Romagna, dove si svolgono le attività delle 

manifatture del gruppo: 4 dedicati alla produzione di alimenti da forno e 2 (fino a settembre 2024) dedi-

cate ai detergenti e prodotti per la cura della casa e della persona.

Il quartier generale è situato a Bagnacavallo di Ravenna, in Via Caduti del Lavoro n. 2, nello stesso fabbri-

cato della principale fabbrica di produzione detergenza e ospita gli uffici direzionali e di diverse funzioni 

trasversali. 

Tutte le attività collegate a produzione e distribuzione, dall’approvvigionamento delle materie prime fino 

alle fasi di preparazione e confezionamento dei prodotti, realizzati nei diversi stabilimenti, sono organiz-

zate tenendo in considerazione:

• introduzione di tecnologie e innovazione incrementale, 

• conformità ad obbligo di legge,

• conformità ad aspetti socio-etici, attuati dal management del Gruppo.

ACQUISIZIONE STABILIMENTO DI NOALE

L’acquisizione del 1° ottobre 2024 del ramo d’azienda di Co. Ind. Cosmetics di Noale (VE) con un giro d’affa-

ri di 25 milioni di euro e 75 dipendenti, da parte di PACKAGING IMOLESE Spa apre opportunità ma anche 

la necessità di strutturare l’organizzazione del gruppo e di conseguenza anche l’organigramma Corporate 

nelle funzioni di supporto alle unità produttive.  

Con questa nuova integrazione l’azienda ha potenziato la diversificazione di gamma e l’estensione della 

capacità produttiva con nuovi prodotti di alta di gamma per la cura della persona, per il trattamento dei 

capelli, creme solari, dentifrici e collutori, assorbendo competenze e tecnici per lo sviluppo di prodotti co-

smetici utili a potenziare il rapporto con la grande distribuzione, con le marche private e prestigiosi clienti 

Industria. 
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STABILIMENTI DIVISIONE ALIMENTARE 

Stabilimento di SAN MICHELE 
Nel sito alimentare di San Michele, in provincia di Ravenna, sono presenti 6 linee produttive: 

• tre linee di biscotti, 

• una linea di crostini,

• una linea ricorrenze (pandori, panettoni, colombe ecc.) prettamente stagionale

• un reparto per la produzione di specialità senza latte e senza uova. 

Le facilities in sito sono composte da magazzini materie prime, un Laboratorio Controllo Qualità, un Labo-

ratorio di Ricerca e Sviluppo, un reparto di manutenzione interna con scorte di ricambi e per finire diversi 

locali attrezzati a drive-in per stoccare il prodotto finito in pallet.

Lo stabilimento impiega 110 persone in organico, alle quali si aggiungono circa 50 persone nei periodi di 

campagna dolci sulle ricorrenze.

I principali investimenti e aspetti migliorativi sostenuti e ottenuti nel corso del 2024 comprendono: 

• Un revamping sistema di rilevazione incendi 

• In tema di riduzione scarti è stato messo a regime il revamping degli impianti di filonatura (formatu-

ra in panini dell’impasto prima del taglio in due sezioni da passare in forno) e sono state sostituite le 

bilancelle per il riposo dei panini stessi 

• Proseguita la sostituzione dei nastri di trasporto del prodotto con materiali sempre più performanti 

per resistenza ad attriti e calore a prevenzione di corpi estranei; 

• Inseriti distributori acqua refrigerata e microfiltrata potabile in fabbrica 

• Completato il rinnovo delle bilance ponderali di confezionamento per la pesatura di legge delle uni-

tà di consumo

• Aumentata la capacità degli impianti di raffreddamento con un nuovo refrigeratore funzionante con 

gas refrigerante a ridotto effetto di alterazione clima. 

• Rifacimento resinatura della pavimentazione per evitare rischi sul percorso carrelli e aree non sa-

nificabili;
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SUPERFICIE

70.000 MQ

DI CUI 28.000 MQ
COPERTI

LINEE DI CONFEZIONAMENTO

6
CON TECNOLOGIE PER

• Impasto cottura/ Lievitazione, taglio,

Tostatura, Confezionamento crostini;

• Impasto laminazione/

Estrusione, Cottura,

Confezionamento biscotti;

• Lieviti, Impasto, Cottura,

Raffreddamento, Confezionamento,

Dolci da ricorrenza;

• Impasto, Cottura, Confezionamento

dei Frollini senza uova e senza latte.

VOLUMI

43,6
MILIONI

CONFEZIONI / ANNO

PRODOTTI

Dolci per ricorrenze:
Colomba
Panettone
Pandoro

Frollini classici,

Ricchi e salutistici:
Tagliafilo
Stampati
Estrusi

Sostituti del pane:
Crostini
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Stabilimento di BONDENO 
La produzione di alimentari da forno dell’unità produttiva di Bondeno è esclusivamente di frollini ed è 

programmata su 2 linee specializzate:

• biscotti stampati,

• estrusi e taglia-filo. 

I formati di confezionamento sono da 700g a 1000 grammi e non risentono di stagionalità. 

Le facilities in sito sono composte da magazzini materie prime, un laboratorio Controllo Qualità, un repar-

to di manutenzione interna con scorte di ricambi e un magazzino di stoccaggio automatizzato e gestito con 

traslo di inserimento e di prelievo del prodotto finito per le consegne. 

Lo stabilimento impiega 46 persone. 

I principali investimenti e aspetti migliorativi sostenuti e ottenuti nel corso del 2024 comprendono; 

• Attivato un sistema antintrusione in fabbrica; 

• Proseguita la sostituzione dei nastri di trasporto del prodotto con materiali sempre più performanti 

per resistenza ad attriti e calore a prevenzione di corpi estranei; 

• Inserimento distributori acqua refrigerata e microfiltrata potabile in fabbrica; 

• Nuova area ricarica muletti e completato il riordino dei locali officina e del magazzino ricambi; 

• Riviste le turnazioni dei dipendenti per evitare, o comunque minimizzare, la necessità di dover ricor-

rere a lavoro in straordinario.
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SUPERFICIE

22.000 MQ

DI CUI 13.000 MQ
COPERTI

LINEE DI CONFEZIONAMENTO

2
CON TECNOLOGIE PER

• Impasto, formatura,

cottura, confezionamento

di frollini stampati;

• Impasto, formatura,

cottura, confezionamento

di frollini da tagliafilo.

VOLUMI

24,7 
MILIONI

CONFEZIONI / ANNO

PRODOTTI

Frollini classici,
Tagliafilo
Stampati
Estrusi
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SUPERFICIE

5.000 MQ

VOLUMI

33 
MILIONI

CONFEZIONI / ANNO

Stabilimento di FORLÌ 
I due stabilimenti alimentari di Forlì hanno nel complesso 6 linee produttive di cui:

• 3 producono piadina, 

• 1 produce piadina senza glutine, 

• 1 produce pancake

• 1 produce tigelle

La prevalenza del prodotto realizzato è in conto terzi industriale per due importanti committenti, il resto è 

principalmente a marchio proprio. 

Le facilities in sito sono composte da magazzini materie prime, un laboratorio Controllo Qualità per ogni 

unità, un servizio di manutenzione interna e uno spazio polmone per stoccare le produzioni che sono pre-

levate entro il giorno successivo dai due principali clienti Industria. 

Occupano circa 106 persone tra dipendenti diretti e lavoratori esterni di cui una minima parte con con-

tratti in staff leasing con lavorazioni continuative nell’anno. 
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LINEE DI CONFEZIONAMENTO

3+3

1 LINEA SPECIALE
• Piadina senza glutine

PRODOTTI

Piadina, Tortillas, Tigelle 
(via Fleming)
Piadina, Pancake 
(via Colorni)

Tutti i prodotti si conservano a temperatura ambiente e hanno una shelf-life tra i 45 e i 120 giorni di du-

rabilità, garantita da atmosfera modificata, e/o soluzione alcolica e confezione termosaldata a barriera di 

ossigeno e anidride carbonica. La programmazione la fanno i clienti/industria e ritirano giornalmente al 

massimo 24 ore dal sito per cui si si lavora senza magazzini reali. 

A seconda delle linee sono stati previsti livelli diversi di automatizzazione, e per tutte, la selezione da parte 

degli operatori prima del confezionamento resta essenziale. 

Le farine utilizzate sono italiane o con provenienza certificata da filiera sostenibile dal punto di vista so-

cio-etico e ambientale. 

I principali investimenti e aspetti migliorativi sostenuti e ottenuti nel corso del 2024 comprendono; 

• Montaggio di raffrescatori adiabatici ad acqua nei reparti produzione, 3 in via Fleming ed 1 in via 

Colorni, per migliorare microclima in periodi estivi. 

• Installazione di un palletizzatore automatico sul fine linea piadine in via Colorni riducendo le movi-

mentazioni dei carichi; 

• Passaggio di gran parte degli incarti di piadina e tigelle a materiali monocomposti, smaltibili nel ri-

fiuto plastica; 

• In via Colorni si è provveduto ad eliminare i nastri trasportatori di raffreddamento dopo uscita for-

no, in plastica modulare, sostituendoli con nastri in acciaio. 
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I principali investimenti e aspetti migliorativi sostenuti e ottenuti nel corso del 2024 comprendono; 

• Installazione di una nuova linea di confezionamento ad elevato produttività, integrata con  soffiatrice 

flaconi 

• Progetto di cancelli stagni e valvole di non ritorno su fognatura interna e muro perimetrale da 

mettere a terra nel 2025 per affrontare alluvioni o risalite di acqua per piogge violente; 

• Progetto per un sistema di controllo accessi del personale interno e di esterni in sito.

Stabilimento di BAGNACAVALLO 

Lo stabilimento produce detergenza liquida destinata all’utilizzo in ambiente domestico: 

• candeggine, 

• detergenti per la pulizia delle piccole e grandi superfici, 

• detersivi per il lavaggio delle stoviglie a mano, 

• detergenti per il bucato a mano e in lavatrice, 

• additivi. 

La produzione è programmata su 3 reparti: 

• miscelazione su due impianti automatizzati 

• soffiaggio (diciassette soffiatrici, di cui sei per il PET) 

• confezionamento

Nello stabilimento sono presenti magazzini per stoccare materie prime in serbatoi e in colli, materiali da 

imballaggio, semilavorati miscele, e un transit-point per il navettamento del prodotto finito confezionato e 

palletizzato, a magazzino esterno, dove opera un partner logistico. Nel sito sono operativi anche un repar-

to manutenzione, un laboratorio controllo qualità e un laboratorio di ricerca e sviluppo. 

L’organico di produzione è di 115 persone tra dipendenti e personale con contratti in staff leasing; le 

lavorazioni sono a ciclo continuo

STABILIMENTI DIVISIONE DETERGENZA
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SUPERFICIE

35.000 MQ

DI CUI 21.000 MQ
COPERTI

LINEE DI CONFEZIONAMENTO

• Miscelazione

automatizzata

Detersivi liquidi;

• 13 Soffiatrici pe e 6 pet

e 1 macchinario

per il riciclaggio

della plastica;

• 6 Linee di confezionamento

nei diversi formati

completate

da pallettizzatori

automatici.

VOLUMI

96 
MILIONI

CONFEZIONI / ANNO

PRODOTTI

• Detersivi liquidi
per stoviglie

• Detergenti per bucato

• Ammorbidenti
trattanti per tessuti

• Candeggine

• Detergenti pulizia
piccole e grandi superfici
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I principali investimenti e aspetti migliorativi sostenuti e ottenuti nel corso del 2024 comprendono; 

• Verifica materiali obsoleti per liberare spazi utili a magazzino interno

• Rinforzo struttura dei translucidi della copertura del reparto detergenza

• Sostituzione dell’impianto di dosaggio del principio attivo per esche insetticide con nuova glove-box 

(contenitore sigillato che consente di manipolare delle sostanze pericolose evitando qualsiasi tipo di 

contatto e di inalazione).

Stabilimento PACKAGING IMOLESE 

Lo stabilimento produce, in più reparti separati (Cosmetica, Detergenza, PMC insetticidi) 

• gel lavastoviglie

• pastiglie lavastoviglie,

• brillantante,

• tavolette WC,

• deodoranti ambiente,

• lavastoviglie e cassetti,

• cura-lavatrice e anticalcare in monodosi idrosolubili,

• shampoo,

• deodoranti persona,

• saponi liquidi mani

• bagnoschiuma,

• deumidificatori ambiente.

• esche per insetti 

Nel sito sono presenti magazzini materie prime e materiali da imballaggio, un laboratorio controllo qualità, 

un laboratorio microbiologico, un laboratorio di Ricerca e Sviluppo formule, un reparto di manutenzione 

interna, aree di stoccaggio prodotti finiti. 

Lo stabilimento serve i canali GDO/DO e conto terzi industriale e ha un organico di 132 unità, tra dipendenti 

e personale con contratti in staff leasing. 
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SUPERFICIE

35.000 MQ

DI CUI 21.000 MQ
COPERTI

LINEE DI CONFEZIONAMENTO

50 CENTRI LAVORO
• 6 unità di miscelazione liquidi;

• 2 unità di miscelazione polveri;

• 8 linee di confezionamento liquidi (40-1250 ml);

• 1 linea ad alta capacità per monodosi idrosolubili

• 1 linea buste liquidi (250-2000 ml);

• 2 linee ad alta velocità per tavolette wc;

• 2 presse ad iniezione;

• 2 linee di confezionamento tubi cosmetici;

• 1 linea alta velocità per deodoranti;

• 3 linee complete per insetticidi/ trappole;

• 8 linee blister grandi/ medie/piccole dimensioni;

• 3 linee sachets polveri (0,25-7 kg);

• 3 linee sachets liquidi (5-250 ml);

• 8 linee di assemblaggio/ finitura manuali.

VOLUMI

59 
MILIONI

CONFEZIONI / ANNO

PRODOTTI

Detersivi liquidi
per stoviglie

Tavolette solide
da bagno

Deodoratori

Esche
insetto-repellenti

Detergenti
cura persona
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3.1 LINEE STRATEGICHE DEL 
PIANO DI SOSTENIBILITÀ

Il Piano di sostenibilità di Deco si intreccia inevi-

tabilmente con le intenzioni generali dell’impresa, 

con l’obiettivo che le due cose, tendenzialmente, 

si unifichino. 

Il termine ‘tendenzialmente’ indica il fatto che 

non si tratta di un fatto meccanico, ma dell’esito 

di un processo che deve avere riscontro nei com-

portamenti manageriali, con la costruzione di un 

ambiente imprenditoriale che percepisca la so-

stenibilità come obiettivo e contemporaneamen-

te come asset: mirare alla sostenibilità impiegando-
la come mezzo di competizione sul mercato. 

Se in generale un piano (strategico, industriale, 

di sostenibilità) è assieme un atto di volontà, una 

previsione e un impegno, conviene, in questa fase, 

mettere a fuoco questi aspetti, cioè: 

 • individuare gli argomenti di ordine ambien-

tale ed etico-politico che possono inquadrare le 

azioni (“volontà”), 

• immaginare un assetto di medio periodo 

dell’impresa (“previsione”), 

• tentare di dare priorità a determinate azioni 

rispetto ad altre, convinti della loro maggiore 

efficacia per la concretizzazione dell’idea d’im-

presa che si vuole promuovere (“impegno”). 

Per quello che riguarda la volontà bisogna tenere 

conto innanzitutto della condizione del mercato 

e della società in cui l’impresa opera. Si sono già 

messi in rilievo i tratti salienti del momento eco-

nomico, che conviene tuttavia richiamare: 

a. le incertezze in cui l’economia si sta dibatten-

do, 

b. la minore capacità di consumo delle famiglie, 

c. la permanenza (addirittura la crescita) della 

sensibilità nei confronti della sostenibilità, so-

prattutto motivata dalla concretezza con cui 

si presentano diversi fenomeni di degrado am-

bientale e sociale. 

In questo quadro, il tema “cosa deve o può essere 

Deco nel medio periodo” non può che essere al 

contempo pratico e innovativo: corrispondere a un 

mercato incerto vuol dire tentare di individuare le 

condizioni di base della propria proposta impren-

ditoriale (per Deco, la prioritaria natura di produt-

tore a marchio del cliente) sulla quale innestare 

una maggiore capacità di corrispondere ai nuovi 

bisogni di consumo dettati dalla condizione gene-

rale. È quello che si è tentato di fare con la nuova 

formulazione di missione già più volte richiamata. 

Da ciò deriva l’idea di cosa debba o possa essere 

Deco nel medio periodo (previsione), e in questa 

prospettiva conviene non legarsi solo a ciò che 

“da sola” Deco può fare, ma considerare le possi-

bilità derivanti dalle politiche di alleanza e di joint 

che si sono avviate. L’idea di fondo è di concorre-

re a dare vita a un organismo (per ora non defi-

nito nei particolari) che corrisponda a un duplice 

obiettivo: a) rinforzare le capacità di offerta, b) 

rinforzare l’efficienza e l’efficacia delle relazioni 

intercooperative. 

In termini più chiari: vuol dire collocare Deco al 

centro di un sistema d’offerta che coinvolga di-

versi soggetti che condividono tre aspetti: a) la-

vorare per prodotti di consumo legati ai bisogni 

basali delle famiglie, b) ottimizzare competenze, 

patrimoni e relazioni esistenti ma (ancora) non 

coordinate, c) innalzare il ruolo della cooperazio-

ne in questi segmenti di mercato. 

Proprio a questi obiettivi corrispondono le più re-

centi azioni di collegamento, di acquisizione e di 

produzione di joint, e ci si riferisce in modo par-

ticolare all’acquisizione di Noale e alla relazione 

privilegiata con Fruttagel. 
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Se si volesse andare oltre nella previsione, si po-

trebbe intravedere un polo cooperativo di produ-

zione e distribuzione di beni di consumo, con più 

alte capacità di investimento, di comunicazione, 

di presenza nel mercato finanziario (oltre a quello 

delle attività caratteristiche). 

Proprio in relazione a questo disegno assume 

ruolo e funzionalità la sostenibilità, dato che al 

mercato non potrà essere solo proposto un pro-

dotto vario, attraente ed economico, ma un pro-

dotto che garantisca – per sé stesso e per il modo 

in cui lo si produce – la difesa della salute, dei di-

ritti dei consumatori e del lavoro, la salvaguardia 

ambientale. 

Ed ecco il terzo passo, quello che riguarda la cer-

nita delle azioni prioritarie per indirizzarsi verso 

gli obiettivi appena accennati (impegno). 

Nelle azioni che si sono succedute tra il 2024 e l’i-

nizio del 2025, e che sono rendicontate in questo 

bilancio, emergono con forza quelle indirizzate a 

rafforzare le capacità gestionali assieme alla cul-

tura della sostenibilità, intesa come stretto lega-

me tra bisogni sociali da soddisfare e natura coo-

perativa di Deco. 

I capisaldi di questa azione sono rappresentati da: 

a. la dotazione di una maggiore capacità di in-

dirizzo e di partecipazione alle scelte della base 

sociale e proprietaria dell’impresa (i soci);

b. l’analisi e la verifica della condizione del la-

voro, con il tentativo di mettere in luce tutte le 

potenzialità dei partecipanti;

c. la revisione complessiva delle pratiche ge-

stionali (da realizzare, dunque un impegno), 

per sfruttare tutte le possibilità di maggiore 

efficienza, con l’adeguato rilievo delle funzioni 

“di connessione” tra aree aziendali e di collega-

mento tra obiettivi imprenditoriali e di sosteni-

bilità;

d. una comunicazione più intensa, finalizzata 

alla valutazione delle possibilità di costruzione 

di quel “polo cooperativo per i prodotti di con-

sumo” di cui si è appena detto sopra;

e. l’avvio di un consistente, continuo, stabile 

processo formativo che coinvolga tutti i livelli 

dell’organizzazione e che metta la sostenibilità 

al suo centro;

f. la continua attenzione – usando adeguati 

strumenti – ai bisogni delle persone (consuma-

tori e lavoratori) per modellare adeguatamente 

la produzione (prodotti, procedure, pratiche 

operative). 

Questo è l’ambiente generale in cui si collocherà 

il piano di sostenibilità, che per ora è una schema-

tica individuazione di temi e obiettivi, ma che si 

arricchirà e si preciserà cammin facendo. 

Si deve infine sottolineare che un piano di soste-

nibilità non è la somma di azioni separate, ma un 

complesso di iniziative strettamente connesse e 

interdipendenti: un processo, insomma. Non vi 

potrà dunque essere un continuo preciso equili-

brio tra i diversi obiettivi e le diverse azioni, ma 

sarà necessaria una continua attività di compat-

tamento e di valutazione degli effetti parziali di 

volta in volta raggiunti. Ciò dovrà significare un 

aumento delle capacità degli organismi esecutivi 

(in particolare della direzione aziendale) di man-

tenere connesse tutte le attività avviate. Il primo 

modo per raggiungere questo obiettivo è di con-

trollare e valorizzare il complesso di fenomeni di 

seguito rendicontati e valutati. 

Di seguito, dunque, si espongono gli argomenti 

salienti della strategia, quali l’analisi di materia-

lità, l’individuazione dei fondamentali interlocu-

tori, l’analisi dei rischi. Si tratta di aspetti che pur 

presenti nelle precedenti rendicontazioni sono 

stati in questa edizione sostanzialmente rinnova-

ti nel metodo e nel loro possibile rilievo per il rag-

giungimento degli obiettivi appena sopra indicati.
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3.2 MATERIALITÀ

L’analisi di materialità è l’elemento centrale del Bi-

lancio di Sostenibilità, in quanto consente di iden-

tificare le tematiche in ambito di sostenibilità, più 

rilevanti. Predisponendo tale attività si garanti-

sce una rendicontazione trasparente e allineata 

alle richieste di standard e alle aspettative degli 

stakeholder. 

DECO ha introdotto il concetto di materialità già 

nel corso dei precedenti esercizi; quest’anno il 

processo è stato ulteriormente consolidato con 

rifermento ai requisiti previsti dai GRI Standard 

2021.

L’obiettivo principale, sul quale anche questo approc-

cio metodologico insiste, è individuare, monitorare e 

rendicontare gli impatti ambientali, sociali e di gover-

nance generati dall’azienda per favorire una gestione 

sempre più consapevole e responsabile della sosteni-

bilità a livello aziendale nel lungo periodo. 

Il processo metodologico adottato per l’aggiorna-

mento dell’analisi di materialità si è articolato nei 

seguenti passaggi: 

• Verifica degli impatti materiali rendicontati 

nel precedente bilancio, con aggiornamento 

della long list di impatti derivante dalla pre-

cedente analisi di materialità; l’attività è stata 

svolta con il supporto della funzione aziendale 

Qualità e Ambiente sulla base dell’analisi di fon-

ti aziendali interne e del modello di business, e 

ha ottenuto come output la sostanziale confer-

ma dell’impianto precedente; 

• Valutazione interna di Deco per l’analisi di 

rilevanza dei nuovi topic e impatti individuati, 

sulla base dell’as-is delle practice aziendali; 

• Definizione finale della lista degli impatti ge-

nerati da includere e rendicontare nel presente 

bilancio; 

• Approvazione dell’analisi di materialità da 

parte della Vicepresidente con delega sulle te-

matiche di sostenibilità e con successiva vali-

dazione del Consiglio d’Amministrazione nella 

seduta del 30 aprile 2025. 
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A seguire si riporta la tabella delle tematiche materiali e gli impatti positivi e negativi identificati, aggregati 

per macroaree (ambiente, persone e governance).

MACRO 
TEMATICHE

TEMI MATERIALI IMPATTI MATERIALI TIPOLOGIA IMPATTO

AMBIENTE

Gestione dei rifiuti

Generazione di rifiuti Negativo Attuale

Utilizzo di materia prima 
riciclata

Positivo Attuale

Riduzione degli scarti di 
produzione

Positivo Attuale

Gestione della 
risorsa idrica

Scarichi idrici in ambiente 
esterno

Negativo Potenziale

Prelievo di risorsa idrica per 
l’attività produttiva 

Negativo Attuale

Utilizzo di risorsa idrica per 
l’attività produttiva 

Negativo Attuale

Cambiamento 
climatico

Generazione di emissioni GHG 
dirette e indirette (Scope 1 e 2)

Negativo Attuale

Generazione di emissioni GHG 
indirette (Scope 3)

Negativo Attuale

Consumi di energia Negativo Attuale

Gestione proattiva dei rischi 
derivanti da eventi climatici

Positivo Attuale

Inquinamento

Generazione di sostanze 
inquinanti nell’aria

Negativo Attuale

Potenziale fuoriuscita di 
sostanze preoccupanti/
estremamente preoccupanti

Negativo Potenziale

Generazione di microplastiche 
dai processi produttivi

Negativo Attuale
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MACRO 
TEMATICHE

TEMI MATERIALI IMPATTI MATERIALI TIPOLOGIA IMPATTO

PERSONE

Diversità ed 
inclusione

Ambiente lavorativo equo ed 
inclusivo

Positivo Attuale

Disparità salariali Negativo Potenziale

Rischi di violenza e molestie sul 
luogo di lavoro

Negativo Potenziale

Episodi di discriminazione Negativo Potenziale

Soddisfazione 
e benessere del 
personale

Benessere dei dipendenti e 
gestione del welfare aziendale

Positivo Attuale

Insoddisfazione dei dipendenti 
a causa di disomogeneità del 
sistema di welfare 

Negativo Potenziale

Coinvolgimento sindacale nei 
diversi stabilimenti

Positivo Attuale

Formazione e 
sviluppo del 
personale

Soddisfazione e retention dei 
dipendenti

Positivo Attuale

Sviluppo e valorizzazione delle 
competenze dei lavoratori 
attraverso attività formative 

Positivo Attuale

Salute e sicurezza

Diffusione della cultura della 
sicurezza per i collaboratori 
(ad es. appaltatori, fornitori, 
somministrati)

Positivo Attuale

Infortuni sul luogo di lavoro Negativo Attuale

Sensibilizzazione dei 
dipendenti alla prevenzione

Positivo Attuale

Sicurezza del 
prodotto

Accesso ad informazioni di 
qualità dei clienti tramite 
adeguati processi di 
etichettatura 

Positivo Attuale

Miglioramento dell’affidabilità 
e della sicurezza del prodotto 
tramite l’utilizzo consapevole 
dei materiali 

Positivo Attuale

Diritti umani
Casi di violazione dei 
diritti umani all’interno 
dell’organizzazione

Negativo Potenziale

Impatti legati al 

territorio

Supporto a enti e associazioni 
locali per lo sviluppo della 
comunità

Positivo Attuale

Creazione di una filiera locale Positivo Attuale

GOVERNANCE

Anticorruzione e 
comportamento 
etico

Episodi di corruzione e 
concussione

Negativo Potenziale

Gestione 
sostenibile della 
catena di fornitura

Mancato rispetto di procedure 
ambientali/sociali lungo la 
catena di fornitura

Negativo Potenziale

Performance 
economica

Sviluppo del tessuto sociale 
mediante la generazione e la 
distribuzione del valore

Positivo Attuale

Cultura d’impresa
Promozione di valori, 
comportamenti e pratiche 
aziendali responsabili

Positivo Attuale
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3.3MAPPA DEGLI 
STAKEHOLDER

La definizione delle tematiche materiali, così come la riduzione dell’impatto ambientale, sono obiettivi che 

richiedono una stretta collaborazione con i propri stakeholder. 

La mappa sottostante rappresenta i principali stakeholder del Gruppo Deco Industrie in 

considerazione di: 

• profondità della relazione intesa come intensità di rapporto che nel grafico è delineata dalla 

distanza rispetto al centro identificato con DECO NDUSTRIE; 

• centralità nel business intesa come elementi imprescindibili per il nostro fare impresa;

Nel corso del 2024, il Gruppo Deco Industrie ha raccolto aperture per praticare attività di engagement 

verso alcune tipologie di stakeholder (fornitori, clienti, dipendenti), che - sempre di più - rappresenta un 

aspetto cruciale: 

• per comprendere al meglio e in maniera esaustiva le loro aspettative e interessi, 

• per costruire relazioni di fiducia e trasparenza; 

• per identificare le questioni materiali rilevanti, sia per l’organizzazione che per gli stakeholder 

Tavoli di lavoro sono in avvio nel 2025 in tema di innovazione per la decarbonizzazione e su altri argomenti 

di sostenibilità.
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ORGANI DI CONTROLLO
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3.4 ANALISI DEI RISCHI

A cavallo tra l’esercizio 2024 e 2025 Deco ha 

messo mano all’approfondimento del tema rischi, 

con l’obiettivo di analizzarli e classificarli in coe-

renza con quanto indicato dalle più recenti indi-

cazioni delle direttive europee e degli standard di 

rendicontazione. 

Quello che segue è un primo esito di tale attività, 

che ha lo scopo di disegnare una mappa dei rischi 

per permetterne il controllo e, ove non fosse pos-

sibile eliminarli, la mitigazione. 

L’argomento, soprattutto in questa fase d’avvio, 

merita alcune specificazioni. 

Rischi: una duplice accezione 

I più recenti indirizzi metodologici e normativi 

hanno condotto a considerare una duplice acce-

zione di ‘rischi’: i rischi che possono impattare 

sull’impresa e quelli che l’impresa, in ragione delle 

sue attività, può far impattare sull’ambiente (eco-

nomico, fisico, antropico). 

È la stessa logica della “doppia materialità” e 

dell’esigenza, da parte dell’impresa, di approfon-

dire la descrizione/valutazione degli impatti pro-

dotti: è difficile, infatti, ragionare degli impatti 

che l’impresa produce se non si delineano le sue 

modalità operative e le relazioni dell’impresa con 

i contesti in cui opera. Modalità (i caratteri della 

produzione del valore) e contesti (i luoghi, le rela-

zioni dirette e indirette) producono o contengono 

dei rischi, dei quali è necessario stabilire e avviare 

delle politiche di contrasto e contenimento. 

Rischi: definizione e criteri di trattazione 

Nell’approfondimento del tema avviato da Deco 

nel 2024 si sono definite le regole di trattazione, 

tra le quali una ha particolare rilevo: nel momento 

in cui ci si si interroga sui rischi, è fondamentale 

un approccio complessivo, cioè non partire da 

visioni che interessano la singola direzione o il 

singolo comparto aziendale, ma dall’osservazione 

dell’impresa nella sua globalità e nella sua collo-

cazione fisica e sociale. La valutazione dei rischi 

deve rappresentare una condivisa percezione 

della realtà dell’impresa e delle sue prospettive 

da parte di tutto il management: una responsabi-

lità generale e condivisa. 

Nei colloqui avviati con i direttori per l’avvio della

redazione del bilancio di sostenibilità 2024 si è 

dunque iniziato a trattare l’argomento sulla base 

dell’assunto dell’approccio globale e si è così pro-

posta una scheda di lavoro con un’identificazione 

di massima dei rischi più prevedibili sulla base del-

le esperienze pregresse, con la raccomandazione 

di integrare, correggere, commentare secondo la 

propria visione lo schema, in previsione di un suc-

cessivo momento collettivo di elaborazione.

La tabella ha proposto una serie di richieste: 

• individuare i rischi e condividerne il grado di 

rilevanza (gravità, gestibilità), 

• descriverne la natura, 

• indicarne gli effetti possibili sull’impresa, 

• determinarne gli effetti possibili sul contesto, 

• valutarne la probabilità, 

• indicare le azioni di contrasto (eliminazione, 

riduzione, controllo). 

La tabella ha rappresentato un possibile ordina-

mento tematico da migliorare nella forma e nelle 

modalità descrittive ed è stata sottoposta ai di-

rettori. I risultati sono indicati di seguito. 

Va considerato che si tratta di un primo approc-

cio, ancora molto parziale, ma che rappresenta la 

base per i progressivi miglioramenti, che sicura-

mente si avranno nel corso dell’esercizio.
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Rischi Descrizione Effetti sull’impresa Effetti sull’ambiente e sul contesto Probab.1
Azioni

Eliminazione Riduzione Controllo

1. Geopolitici
Guerra, contrasti 
tra Stati, difficoltà e 
tensioni commerciali

Reperimento materie 
prime, calo della 
domanda

Riduzione consumi e 
possibilità d’acquisto.
Innalzamento prezzi 
materie prime.

3 Impossibile

- Task force (Acquisti, R&D, 
produzione) per inserire 
fornitori alternativi per 
materie prime critiche

Strumenti di valutazione 
andamento e prospettive 
di mercato per alcune 
commodities (farine, plastica, 
ecc.)

2. Catastrofi 

Eventi di natura 
ambientale o fisica non 
prevedibili: terremoti, 
inondazioni, ecc.

Crisi produzione, 
incapacità servire i 
clienti

Perdita di patrimonio e
asset 
Inquinamento per 
rilascio di sostanze in 
ambiente
Discontinuità nelle 
consegne 

n.n. Impossibile

- Sistemi anti-alluvione
- Copertura assicurativa grandi 
rischi stabilimenti
- Risk assesment su protezioni 
e sistemi di prevenzione 
incendio, inondazioni, ecc 
- Sinergie tra s siti attrezzabili 
per back-up di produzioni 
primari di stabilimenti del 
gruppo

Formazione e ampliamento 
squadra emergenza

3. Normativi
Evoluzioni legislative e 
regolamentari 

Maggiori costi o 
riduzione della 
competitività

Diversi, tra cui 
Incremento costi per 
obblighi di etichettatura

2
Da iniziative associative o 
sociopolitiche

Integrare entrambi gli aspetti 
nelle strategie aziendali

4. Squilibri commerciali 
Istituzione di dazi 
doganali

Problemi di 
reperimento materia 
prima e di sbocchi 
commerciali

Riduzione consumi, 
innalzamento prezzi 
materie prime,
 calo dell’esportazione

2 Contrattazione con i fornitori

5.
Riscaldamento globale 
e fenomeni correlati 

Tendenza accertata 
assieme ai suoi effetti 
più evidenti: difficoltà 
di impollinazione, ecc.

Difficoltà reperimento 
materie prime, effetti 
sul lavoro, aumento 
prezzi 

Aumento prezzi materie 
prime, costi energetici

3 
Partecipazione al discorso 
pubblico su rischi ambientali

- Investimenti in 
efficientamento energetico. 
- Ampliare la capacità di 
approvvigionamento idrico
- Risorse e incentivi a imprese 
e settori che decarbonizzano.
- Progettualità per gestire 
shortage di materie prime con 
alternative

 1 Definire su tre livelli la probabilità: 1. Bassa probabilità, 2. Media probabilità, 3. Alta probabilità.
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Rischi Descrizione Effetti sull’impresa Effetti sull’ambiente e sul contesto Probab.1
Azioni

Eliminazione Riduzione Controllo

1. Geopolitici
Guerra, contrasti 
tra Stati, difficoltà e 
tensioni commerciali

Reperimento materie 
prime, calo della 
domanda

Riduzione consumi e 
possibilità d’acquisto.
Innalzamento prezzi 
materie prime.

3 Impossibile

- Task force (Acquisti, R&D, 
produzione) per inserire 
fornitori alternativi per 
materie prime critiche

Strumenti di valutazione 
andamento e prospettive 
di mercato per alcune 
commodities (farine, plastica, 
ecc.)

2. Catastrofi 

Eventi di natura 
ambientale o fisica non 
prevedibili: terremoti, 
inondazioni, ecc.

Crisi produzione, 
incapacità servire i 
clienti

Perdita di patrimonio e
asset 
Inquinamento per 
rilascio di sostanze in 
ambiente
Discontinuità nelle 
consegne 

n.n. Impossibile

- Sistemi anti-alluvione
- Copertura assicurativa grandi 
rischi stabilimenti
- Risk assesment su protezioni 
e sistemi di prevenzione 
incendio, inondazioni, ecc 
- Sinergie tra s siti attrezzabili 
per back-up di produzioni 
primari di stabilimenti del 
gruppo

Formazione e ampliamento 
squadra emergenza

3. Normativi
Evoluzioni legislative e 
regolamentari 

Maggiori costi o 
riduzione della 
competitività

Diversi, tra cui 
Incremento costi per 
obblighi di etichettatura

2
Da iniziative associative o 
sociopolitiche

Integrare entrambi gli aspetti 
nelle strategie aziendali

4. Squilibri commerciali 
Istituzione di dazi 
doganali

Problemi di 
reperimento materia 
prima e di sbocchi 
commerciali

Riduzione consumi, 
innalzamento prezzi 
materie prime,
 calo dell’esportazione

2 Contrattazione con i fornitori

5.
Riscaldamento globale 
e fenomeni correlati 

Tendenza accertata 
assieme ai suoi effetti 
più evidenti: difficoltà 
di impollinazione, ecc.

Difficoltà reperimento 
materie prime, effetti 
sul lavoro, aumento 
prezzi 

Aumento prezzi materie 
prime, costi energetici

3 
Partecipazione al discorso 
pubblico su rischi ambientali

- Investimenti in 
efficientamento energetico. 
- Ampliare la capacità di 
approvvigionamento idrico
- Risorse e incentivi a imprese 
e settori che decarbonizzano.
- Progettualità per gestire 
shortage di materie prime con 
alternative
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 1 Definire su tre livelli la probabilità: 1. Bassa probabilità, 2. Media probabilità, 3. Alta probabilità.

Rischi Descrizione Effetti sull’impresa Effetti sull’ambiente e sul contesto Probab.1
Azioni

Eliminazione Riduzione Controllo

6.
Reperimento 
manodopera

Concorso di cause 
demografiche e psico-
sociologiche

Squilibrio 
organizzativo, tensioni 
retributive, …

Dequalificazione
dell’ambiente 
sociale e lavorativo

2

Complesso di iniziative di 
comunicazione e qualificazione 
dell’immagine aziendale
Alleanze con altre imprese-
istituzioni

- Formazione, individuazione di 
piani di crescita e di carriera
- Adeguamento dei nostri 
canali di recruitment 
- Standardizzare processi 
e automatismi in impianto 
per limitare competenze 
necessarie all’uso di una 
macchina

Miglioramento della capacità 
di selezione del personale

7.
Mancato 
aggiornamento 
competenze

Incapacità dell’impresa 
di corrispondere 
al cambiamento 
tecnologico

Calo competitività

Impoverimento 
ambiente sociale, 
riduzione produttività 
economico-sociale

2

- Sviluppo di un piano 
strategico di sviluppo delle 
competenze
- Analisi “as is”e valutazioni 
prospetti che su livello di 
competenze, tecnologie e 
fonti energetiche basilari 
per proseguire le attività del 
gruppo

8. Digitalizzazione

Difficoltà dell’impresa 
a governare il sistema 
informativo; perdita 
di conoscenza del 
mercato, …

Calo competitività, 
difficoltà a offrire 
occupazione 
qualificata.

2

- Sviluppo area IT
- Mappatura livello di 
digitalizzazione. bernchmark 
vs competitor 
- Analisi fabbisogni 
dell’operatività nei processi di 
produzione e nei flussi interni 

Formazione, consulenti

9. Rischi informatici
Intrusioni, sottrazione 
informazioni, …

Costi imprevisti, 
diffusione di 
informazioni sensibili, 
ricatti, …

2

- Sviluppo area IT
- Formazione a tutti i livelli sui 
sistemi di prevenzione ciber-
risk
- Attivazione di sistemi di 
sbarramento e aggiornamento 

Formazione, consulenti

10.
Disponibilità materie 
prime 

Instabilità dei rapporti 
con fornitori

Difficoltà 
programmazione e di 
relazione con clienti

Difficoltà a consolidare le 
relazioni col territorio e sociali

2

- Partnership con fornitori 
chiave. Gestione di doppi 
fornitori per Mp strategiche
- Aumento numero fornitori

11. Ambiente a: acqua

Problemi di 
reperimento, 
rimessa in circolo, 
inquinamento, ecc.

Costi, controllo 
Rischio di inquinamento, 
emungimento, subsidenza

2
Seguire le normative e gestire 
gli aggiornamenti vari
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Rischi Descrizione Effetti sull’impresa Effetti sull’ambiente e sul contesto Probab.1
Azioni

Eliminazione Riduzione Controllo

6.
Reperimento 
manodopera

Concorso di cause 
demografiche e psico-
sociologiche

Squilibrio 
organizzativo, tensioni 
retributive, …

Dequalificazione
dell’ambiente 
sociale e lavorativo

2

Complesso di iniziative di 
comunicazione e qualificazione 
dell’immagine aziendale
Alleanze con altre imprese-
istituzioni

- Formazione, individuazione di 
piani di crescita e di carriera
- Adeguamento dei nostri 
canali di recruitment 
- Standardizzare processi 
e automatismi in impianto 
per limitare competenze 
necessarie all’uso di una 
macchina

Miglioramento della capacità 
di selezione del personale

7.
Mancato 
aggiornamento 
competenze

Incapacità dell’impresa 
di corrispondere 
al cambiamento 
tecnologico

Calo competitività

Impoverimento 
ambiente sociale, 
riduzione produttività 
economico-sociale

2

- Sviluppo di un piano 
strategico di sviluppo delle 
competenze
- Analisi “as is”e valutazioni 
prospetti che su livello di 
competenze, tecnologie e 
fonti energetiche basilari 
per proseguire le attività del 
gruppo

8. Digitalizzazione

Difficoltà dell’impresa 
a governare il sistema 
informativo; perdita 
di conoscenza del 
mercato, …

Calo competitività, 
difficoltà a offrire 
occupazione 
qualificata.

2

- Sviluppo area IT
- Mappatura livello di 
digitalizzazione. bernchmark 
vs competitor 
- Analisi fabbisogni 
dell’operatività nei processi di 
produzione e nei flussi interni 

Formazione, consulenti

9. Rischi informatici
Intrusioni, sottrazione 
informazioni, …

Costi imprevisti, 
diffusione di 
informazioni sensibili, 
ricatti, …

2

- Sviluppo area IT
- Formazione a tutti i livelli sui 
sistemi di prevenzione ciber-
risk
- Attivazione di sistemi di 
sbarramento e aggiornamento 

Formazione, consulenti

10.
Disponibilità materie 
prime 

Instabilità dei rapporti 
con fornitori

Difficoltà 
programmazione e di 
relazione con clienti

Difficoltà a consolidare le 
relazioni col territorio e sociali

2

- Partnership con fornitori 
chiave. Gestione di doppi 
fornitori per Mp strategiche
- Aumento numero fornitori

11. Ambiente a: acqua

Problemi di 
reperimento, 
rimessa in circolo, 
inquinamento, ecc.

Costi, controllo 
Rischio di inquinamento, 
emungimento, subsidenza

2
Seguire le normative e gestire 
gli aggiornamenti vari
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Rischi Descrizione Effetti sull’impresa Effetti sull’ambiente e sul contesto Probab.1
Azioni

Eliminazione Riduzione Controllo

12.
Ambiente b: energia 
(luce e gas)

Reperimento e 
instabilità dei prezzi, …

Costi, incertezze sulla 
produzione, …

2

- Politica energetica: azioni di 
efficientamento e di risparmio
- Politica di 
approvvigionamento energia 
e gas con possibilità di switch 
su base disponibilità/origini e 
costi
- Inserire una figura tecnica 
dedicata alla gestione energie 
ed efficientamento a servizio 
degli stabilimenti
- Insistere su fotovoltaico

Seguire le normative e gestire 
aggiornamenti 

13 Ambiente c: rifiuti Costi crescenti, …
Costi, prcedure, 
investimenti

Inquinamento, … 2
- Sviluppo sistema di gestione 
ambientale

Formazione squadra 
emergenza, gestione 
ambientale
Seguire le normative e gestire 
aggiornamenti 

14 Sicurezza sul lavoro Infortuni 
Blocco/sequestro 
impianto produttivo

Cattiva reputazione 2
- Sviluppo sistema gestione 
della sicurezza (SGS), ASPP di 
stabilimento, budget sicurezza

Formazione, ottemperanza ai 
requisiti cogenti.

15 Governance

Possibili conflitti e 
inefficienze per regole 
poco formalizzate e 
poco condivise

Rallentamenti e 
debolezze decisionali, 
peggioramento del 
clima aziendale
Sfilacciamenti ne 
tessuto manageriale 
Competizione per piani 
di investimento tra 
stabilimenti 

Delegittimazione del C.d.A. agli occhi 
degli stakeholder.
Calo di credibilità. 
Perdita di potere contrattuale 
con clienti, fornitori banche e altri 
interlocutori
Perdita di riconoscibilità e 
autorevolezza vs. altri player

1
Revisione regolamento 
ammissione soci e 
regolamento elettorale

- Formazione ai soci e ai 
consiglieri
- Tracciare piani strategici 
condivisi a livello di direzioni 
e responsabili con priorità 
definite

Informazione e coinvolgimento 
della base sociale e 
complessivamente con 
l’apparato e i lavoratori

 1 Definire su tre livelli la probabilità: 1. Bassa probabilità, 2. Media probabilità, 3. Alta probabilità.
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Rischi Descrizione Effetti sull’impresa Effetti sull’ambiente e sul contesto Probab.1
Azioni

Eliminazione Riduzione Controllo

12.
Ambiente b: energia 
(luce e gas)

Reperimento e 
instabilità dei prezzi, …

Costi, incertezze sulla 
produzione, …

2

- Politica energetica: azioni di 
efficientamento e di risparmio
- Politica di 
approvvigionamento energia 
e gas con possibilità di switch 
su base disponibilità/origini e 
costi
- Inserire una figura tecnica 
dedicata alla gestione energie 
ed efficientamento a servizio 
degli stabilimenti
- Insistere su fotovoltaico

Seguire le normative e gestire 
aggiornamenti 

13 Ambiente c: rifiuti Costi crescenti, …
Costi, prcedure, 
investimenti

Inquinamento, … 2
- Sviluppo sistema di gestione 
ambientale

Formazione squadra 
emergenza, gestione 
ambientale
Seguire le normative e gestire 
aggiornamenti 

14 Sicurezza sul lavoro Infortuni 
Blocco/sequestro 
impianto produttivo

Cattiva reputazione 2
- Sviluppo sistema gestione 
della sicurezza (SGS), ASPP di 
stabilimento, budget sicurezza

Formazione, ottemperanza ai 
requisiti cogenti.

15 Governance

Possibili conflitti e 
inefficienze per regole 
poco formalizzate e 
poco condivise

Rallentamenti e 
debolezze decisionali, 
peggioramento del 
clima aziendale
Sfilacciamenti ne 
tessuto manageriale 
Competizione per piani 
di investimento tra 
stabilimenti 

Delegittimazione del C.d.A. agli occhi 
degli stakeholder.
Calo di credibilità. 
Perdita di potere contrattuale 
con clienti, fornitori banche e altri 
interlocutori
Perdita di riconoscibilità e 
autorevolezza vs. altri player

1
Revisione regolamento 
ammissione soci e 
regolamento elettorale

- Formazione ai soci e ai 
consiglieri
- Tracciare piani strategici 
condivisi a livello di direzioni 
e responsabili con priorità 
definite

Informazione e coinvolgimento 
della base sociale e 
complessivamente con 
l’apparato e i lavoratori

Come si è già detto, la tabella – che è stata costru-

ita con il concorso di una parte dei direttori e dei 

direttori di stabilimento – rappresenta un primo 

sopralluogo sul tema dei rischi. 

Ciò che sicuramente si svilupperà sarà la puntua-

lizzazione non solo dei principali rischi identificati 

(e la valutazione della loro magnitudine, intesa 

come l’insieme della portata, gravità e probabilità 

del possibile rischio), ma soprattutto l’individua-

zione degli strumenti e delle responsabilità del 

loro presidio. 

È evidente che l’individuazione dei rischi non 

coincide con la loro gestione, che è un complesso 

di analisi e decisioni riguardanti innanzitutto la 

strategia, ma anche specifiche scelte organizza-

tive e pratiche gestionali che dovranno tendere 

a innalzare la cosiddetta “cultura del rischio”, il 

cui obiettivo riguarda la capacità dell’impresa di 

muoversi in modo razionale in condizioni di incer-

tezza che, inevitabili in generale, assumono al mo-

mento attuale una particolare rilevanza, chiara 

agli occhi di ogni osservatore dei fatti economici 

e sociali.
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3.5 PIANO INDUSTRIALE

Ancor prima di soffermarsi brevemente sulle 

principali linee strategiche, sui contenuti essen-

ziali del piano industriale e sulla loro relazione 

con gli obiettivi di sostenibilità è necessario met-

tere in rilievo due fatti: 

• il primo è la condizione di notevole incer-

tezza che l’economia e la società in genere 

stanno vivendo in ragione delle grandi muta-

zioni dei rapporti internazionali, 

• la seconda è l’evoluzione di Deco Industrie, 

che negli ultimi tre anni, e in relazione ai suoi 

obiettivi di crescita, ha sviluppato, oltre agli 

aspetti produttivi e organizzativi, alcune im-

portanti iniziative di partecipazione e acqui-

sizione, con gli impegni finanziari e gestionali 

correlati. 

 

Deco Industrie ha così compiuto (e poi praticato) 

la scelta di allargare i propri confini imprendito-

riali, ma ora ha di fronte prospettive economiche 

(mercato, famiglie, imprese, finanza) assai più 

incerte di quelle nelle quali erano state decise e 

avviate quelle scelte. (Ci si riferisce – per memo-

ria – alla partecipazione al capitale di Fruttagel 

S.C.p.A e all’acquisizione del ramo d’azienda della 

cosmesi da Co.Ind con lo stabilimento di Noale, 

realizzatesi entrambe negli ultimi due anni.) 

Rimarcare la relazione tra scelte compiute e in-

certezza del contesto ha, dal punto di vista dei 

comportamenti imprenditoriali, un significato 

preciso: Deco industrie conferma le sue linee di 

espansione fondate sul miglioramento del core 

business e sull’allargamento delle partecipazioni 

e delle joint venture, ma è certamente necessaria 

– alla luce delle incertezze indicate - una superio-

re capacità imprenditoriale e una più forte atten-

zione gestionale per riuscire a cogliere, anticipare 

e gestire con adeguatezza ogni possibilità di ulte-

riore modifica del quadro esterno, da osservare 

nelle sue inevitabili e connesse componenti di mi-

naccia e opportunità. 

L’enfasi che si è posta in questo bilancio al tema dei 

rischi, all’esigenza di rendere compatto e consa-

pevole il corpo sociale, alla qualità e impegno del 

management hanno proprio questo significato: 

mettere Deco nelle condizioni di perseguire i suoi 

obiettivi di sviluppo con una superiore capacità di 

controllo in una condizione di maggiore incertezza. 

Vi sono, in coerenza a quanto appena detto, due 

vie principali per la realizzazione e declinazione 

del piano industriale: 

• la conferma dell’impegno verso la sosteni-

bilità in tutte le sue accezioni: sociale, econo-

mica e ambientale; 

• l’esigenza di mettere in gioco tutte le risor-

se umane disponibili, con un più alto grado 

di consapevolezza della condizione esterna, 

degli obiettivi da perseguire, dei rischi da pa-

rare. 

Ecco che la rilettura del piano industriale varato 

nel 2024 impone la formulazione di alcune parole 

d’ordine che riguardano da un lato i comporta-

menti manageriali e dall’altro gli obiettivi impren-

ditoriali. 

• per i comportamenti manageriali: elastici-

tà, velocità, visione;

• per gli obiettivi imprenditoriali: consape-

volezza delle interrelazioni all’interno della 

catena del valore e ruolo di proposta e traino 

da svolgere nei confronti dei clienti, con tutti 

i significati che bisogna poi rendere concreti: 

arricchimento della gamma delle proposte, 

ricerca, efficienza nella risposta, ecc.
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Il piano al 2027 riporta questi orientamenti prin-

cipali: 

• Sviluppare prodotti innovativi che tengano 

in considerazione l’ambiente, la salute e le 

preferenze dei consumatori; 

• Investire nelle proprie persone e nell’orga-

nizzazione aziendale valorizzando i dipen-

denti e rafforzando le competenze interne; 

• Consolidare il ruolo di «Best Performing 

Partner» per il mercato delle Private Label e 

Conto Terzi;

• Rafforzare i marchi aziendali, valorizzando 

le loro potenzialità;

• Standardizzare, rendere più efficienti e di-

gitalizzare i processi aziendali, ricercando in-

novazione e automazione tecnologica;

• Incrementare l’impegno verso la sostenibi-

lità, trasformandola in un vantaggio competi-

tivo verso il mercato.

Il piano stesso poi declina questi obiettivi in spe-

cifiche azioni, ma ciò che merita d’essere sottoli-

neato in questo bilancio è che tutte queste azioni 

sono state avviate, alcune in modo puntuale e al-

tre in maniera ancora introduttiva, ma che tutte, 

comunque, fanno riferimento a una specifica ispi-

razione di sostenibilità che per Deco ha una parti-

colare valenza che conviene richiamare. 

L’idea di sostenibilità di Deco presenta una sua 

tipica gerarchia, che pone in capo a tutto la soste-

nibilità sociale, intesa come riferimento primario 

della propria visione. 

È dall’idea del rispetto dei diritti dei consumato-

ri, dei lavoratori e delle persone che derivano gli 

impegni di salvaguardia dell’ambiente e di difesa 

e sviluppo dell’economia dell’impresa, da consi-

derare uno strumento a disposizione dei suoi soci 

per la produzione di vantaggi per loro, per i con-

sumatori, per i clienti e per gli stessi territori dove 

sono collocati i suoi impianti. 

Il lettore di questo bilancio potrà così valutare la 

coerenza tra gli assunti che stanno in capo all’atti-

vità e i risultati comprovati dagli indicatori. Gli as-

sunti sono, come si è già detto, la missione dell’im-

presa da un lato e i riferimenti strategici appena 

riportati dall’altro, che si sintetizzano in un unico 

processo imprenditoriale. 

In sostanza: per Deco la sostenibilità non è un 

aspetto di coloritura etica della gestione, ma una 

componente costitutiva del suo essere impresa 

che dunque non va unicamente ricercato nei ri-

sultati, ma nella valutazione del processo com-

plessivo.
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4.1 CATENA DEL VALORE E 
SETTORI

Deco Industrie ha mappato i propri processi vitali, che vanno dallo sviluppo di prodotti/servizi adeguati al 

mercato e al contesto sociale, alla produzione, al mantenimento della qualità di prodotto e dell’organizza-

zione. 

L’attività svolta dal Gruppo DECO è diversificata su più settori dei beni di largo consumo ed è sostanzial-

mente una trasformazione, attuata nel rispetto delle normative applicabili e dei capitolati tecnico-com-

merciali, di materie prime in prodotti da forno, dolci e salati, confezionati per il consumo domestico nel 

comparto alimentare e una trasformazione di componenti chimici di base in formulazioni ad uso domesti-

co confezionate, sempre in compliance a leggi verticali e orizzontali applicabili e a capitolati tecnico-com-

merciali, per i due comparti della detergenza per le superfici, il bucato e per la cosmetica.

Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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FORNITORI DI MP

MARCHI

MARCHIO CLIENTE DISTRIBUTORE

CANALI VENDITA

GDO, DISCOUNT, ESTERO

MARCHIO CLIENTE INDUSTRIA

BRAND AZIENDALI

GDO, ESTERO

GDO, ESTERO

FORNITORI DI 
MATERIALE   

IMBALLAGGIO     

IMPIANTI FATTORI
DI PRODUZIONE

SERVIZI LOGISTICI
ESTERNI

COMPARTO FOOD

FORNITORI DI MP
CHIMICHE

MARCHI

MARCHIO CLIENTE DISTRIBUTORE

CANALI VENDITA

GDO, DISCOUNT

MARCHIO CLIENTE INDUSTRIA

BRAND AZIENDALI

GDO, ESTERO

GDO, ESTERO

COMPARTO CHIMICA

FORNITORI DI 
MATERIALE   

IMBALLAGGIO     

IMPIANTI FATTORI
DI PRODUZIONE

SERVIZI LOGISTICI
ESTERNI
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4.2 FORNITORI

I fornitori del gruppo DECO sono mappati nel 

sistema di gestione aziendale e a gestionale di 

appoggio per le operation mediante la posizione 

di fatturazione, con dati relativi alla stessa. Una 

parte del parco fornitori è suggerita dai clienti 

per i quali eseguiamo produzioni in conto/ter-

zi e su questa quota la valutazione economica e 

prestazionale è condivisa con il cliente Industria. 

I fornitori delle materie prime e dei servizi alla 

produzione critici sono valutati tramite una sche-

da riassuntiva di ingresso come nuovo fornitore e 

sono sottoposti ad una vendor rating annuale per 

identificare i fornitori più a rischio e le azioni con-

seguenti. La scheda di valutazione tocca diversi 

ambiti, a livello sociale e ambientale indagando 

tuttavia solo la presenza di certificazioni attinen-

ti. Ai fornitori viene inviato per sottoscrizione un 

codice etico. 

La condivisione di valori e di principi etici nel 

business con i fornitori avviene richiamando il 

nostro codice etico nei contratti di fornitura. In 

fase di ingresso, sono raccolte informazioni per 

identificare e valutare lo standing del fornitore, 

unitamente alle proposte economiche e di servi-

zio, considerando anche i rischi di non conformità 

contrattuale e anticorruzione. 

Tra i dati richiesti ai fornitori rientrano le certifi-

cazioni: di qualità, sicurezza, di prodotto, ambien-

tale. Inoltre, si procede con prove di laboratorio, 

e poi in pilota, dell’ingrediente, del componente o 

del materiale. 

La documentazione tecnica, e la documentazione 

dell’esito delle prove sono archiviate e condivise 

dalle funzioni Ricerca e Sviluppo, Regolatorio e 

Assicurazione Qualità e serviranno, dopo l’appro-

vazione della materia prima, a definire i controlli 

per accettazione e al ricevimento applicabili.

Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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NUOVO SISTEMA DI VALUTAZIONE FORNITORI CON 
DATI ESG 

Nel quarto trimestre 2024 è stato avviato un pro-

cesso di rinnovamento e modernizzazione delle 

dinamiche di valutazione, analisi e scelta dei for-

nitori e partner che nasce dalla necessità di pren-

dere decisioni in maniera più oggettiva, di incre-

mentare la consapevolezza e trasparenza nella 

nostra filiera, di andare oltre agli storici aspetti 

legati a condizioni economiche, qualitative e di 

servizio per la valutazione dei fornitori e del loro 

impatto sulla filiera. 

Un’azienda che vuole andare in una direzione di 

vera sostenibilità non può limitarsi a guardare i 

soli processi interni, tenendo conto che nei pro-

cessi produttivi mediamente il 90% dell’impatto è 

determinato dalla filiera dei fornitori. 

Abbiamo perciò deciso di migliorare i nostri pro-

cessi di valutazione e consapevolezza della supply 

chain tramite una più attenta, oggettiva e rapida 

valutazione dei rischi finanziari, di compliance e 

rischio fisico e della sostenibilità ESG (Ambien-

tale, Sociale e di Governance). Oltre all’adesione 

come capo filiera, abbiamo deciso di favorire l’en-

gagement dei nostri fornitori attraverso il suppor-

to e l’assistenza nella compilazione del self-asses-

sment ESG ai fini della certificazione e accelerare 

così il processo di adesione dei nostri fornitori. Il 

processo prenderà il via nel 2025, quindi ci aspet-

tiamo di avere i primi risultati di valutazione al 

termine dell’esercizio attuale. 

Il gruppo DECO gestisce sia accordi diretti con i 

produttori, che accordi con broker che mediano 

le consegne da più produttori.  

La struttura dell’attuale catena di fornitura ri-

volta ai fabbisogni dei sei stabilimenti del gruppo 

segue una configurazione storica, e, se analizzata 

per area geografica, vede la prevalenza di opera-

tori italiani e, in particolare, una concentrazione 

su Lombardia ed Emilia-Romagna: ciò consente: 

• una riduzione di costi logistici, 

• la possibilità di frazionare le quantità degli arri-

vi, per evitare elevati livelli di stock interni. 

Totale fornitori 2024 2023

Totale fornitori 345 291

- di cui in Paesi UE 330 278

- di cui in Paesi Extra UE 15 13

Distribuzione geografica fornitori Gruppo Deco Industrie (incluso sito di NOALE)
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Distribuzione degli acquisti locali Trend

Regioni
2024 2023  2024/

2023 N. fornitori  % di spesa N. fornitori  % di spesa

Emilia-Romagna 64 35% 61 37% -3%

Lombardia 130 27% 100 29% -1%

Lazio 5 0% 3 0% 0%

Toscana 12 3% 9 3% 0%

Veneto 41 10% 32 9% 1%

Piemonte 15 9% 12 9% 0%

Resto d’Italia 28 7% 27 5% 2%

Estero 50 9% 47 9% 1%

Totale 345 100% 291 100%

Le logiche di negoziazione e di riordino sono differenti nel comparto igiene casa e persone rispetto al 

comparto alimentare e sono rapportate alle caratteristiche di provenienza e di consumo previste per le 

singole materie prime. 

Per molte delle materie prime di classe A, da analisi ABC, ossia: farine, uova, olio di girasole, ipoclorito, 

ecc., sono previste logiche di mantenimento di un doppio fornitore validato, per ridurre i rischi di shortage 

causati da incidenti/eventi presso il fornitore stesso, adottando in pratica politiche di back-up. 

Le principali materie prime in uso per le nostre produzioni alimentari sono commodities, soggette a flut-

tuazioni di domanda e offerta molto dipendenti da fattori ambientali e climatici. Nella detergenza i primi 

acquisti sono sostanze chimiche e, subito dopo, l’insieme dei profumi che conferiscono fragranze ai deter-

genti o ai profumatori.

PRINCIPALI MATERIE PRIME AREA FOOD PRINCIPALI MATERIE PRIME AREA 
DETERGENZA

Farine 

Zucchero 

Olio di girasole 

Ipoclorito di sodio 

Lauretiletere solfato 

Profumi 
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Buona parte delle merceologie food sono acqui-

state da trasformatori locali, come ad esempio: 

• le farine;

•le bobine per il packaging;

•i prodotti freschi come il latte, la panna e le 

uova. 

Fattori esogeni che impattano sui costi e sulla 

disponibilità delle materie prime a monte dei no-

stri processi sono anche le instabilità politiche, i 

conflitti tra paesi e le calamità naturali che limi-

tano disponibilità e trasferimenti delle merci. Le 

origini delle materie prime sono registrate in area 

extra gestionale in fase di valutazione dei rischi 

mercato/merceologia. Per alcuni ingredienti, la 

provenienza dal territorio italiano è un elemento 

contrattualizzato e fortemente voluto. 

Le non conformità riguardanti le materie prime 

acquistate emergono dai rilievi del controllo qua-

lità o in fase di processo, sono formalizzate, iden-

tificando cause e rimedi necessari. 

Le forniture dell’esercizio sono soggette ad una 

valutazione annuale a cura dell’Ufficio Acquisti 

che assegna ad ogni fornitore un rating compo-

sto da: livello di qualità, livello di servizio, livello 

di know-how e supporto messo a disposizione, 

competitività dei prezzi. Gli audit svolti sui forni-

tori sono eseguiti in ambito qualità e igiene e da 

team interni di Assicurazione Qualità, Ricerca & 

Sviluppo e Acquisti sui produttori di ingredienti 

considerati più a rischio o che forniscono quantità 

di materie prime bulk, finora limitandosi all’Italia. 

I fornitori esteri sono, in genere grandi manifat-

ture multi-sito (es. Barry Callebaut per cacao e 

cioccolato o BASF per le sostanze chimiche) e 

risulta complesso concordare audit su processi 

e quantità non significativi per il loro business. 

Questi gruppi in genere hanno coperto le diverse 

dimensioni di qualità e di sostenibilità con certifi-

cazioni di parte terza. 

Il Gruppo DECO non ha registrato casi di non 

conformità in merito a violazioni di diritti umani 

nelle proprie attività e nei propri fornitori du-

rante il periodo di rendicontazione.

PROCESSI LOGISTICI

Anche nel 2024 è stata consolidata la scelta di 

affidare a partner logistici, quasi in esclusiva, i 

processi di logistica distributiva in termini di ge-

stione dei magazzini e della movimentazione e 

carico per consegna a clienti dei prodotti finiti del 

Gruppo, modulando cantieri interni ai nostri siti e 

hub esterni e sviluppando applicativi digitali. 

Anche negli accordi con questi fornitori è richia-

mata la presa visione e il rispetto dei codici etici di 

Deco Industrie e di PACKAGING IMOLESE oltre 

alla misurazione del livello di servizio raggiunto e 

alla valutazione del rispetto dei diritti dei lavora-

tori e dei contratti di lavoro eserciti. 

73



DECO BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2024

4.3 CLIENTI

Le tematiche  di interesse nella relazione con i 

clienti superano la definizione dei capitolati di 

prodotto e di accordi commerciali e già da qual-

che anno abbracciano linee guida e profili di so-

stenibilità e di intercettazione di rischi emergenti 

dichiarati dai nostri clienti allineabili a quanto noi 

decliniamo per la sostenibilità e la responsabilità 

sociale delle nostre attività. 

ETICA NEL 
BUSINESS E 
NELLE RELAZIONI 
COMMERCIALI

PERFORMANCE 
E ATTENZIONE 

ALL’AMBIENTE E 
CAMBIAMENTO 

CLIMATICO

REGOLAMENTAZIONE 
DEL LAVORO

SALUTE E 
SICUREZZA

A settembre 2024 PACKAGING IMOLESE ha 

condiviso con un importante cliente, l’opportuni-

tà di misurarsi sui requisiti di uno standard molto 

diffuso, denominato SMETA (la sigla sta per Se-

dex Member Ethical Trade Audit), su temi fonda-

mentali che, di fatto, caratterizzano e profilano 

ogni impresa, assieme al fatturato e al settore di 

appartenenza: 

Il rapporto finale della verifica svolta dall’ente accreditato DNV non ha riportato fuori standard. 

Le Politiche riguardanti la Qualità, la Sicurezza e la Sostenibilità sono esposte nel documento che definisce 

e riassume i comportamenti di DECO:

Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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4.4 AFFIDABILITA’ SICUREZZA 
PRODOTTI E CERTIFICAZIONI

QUALITÀ, SICUREZZA E CONFORMITÀ DEL 

PRODOTTO DETERGENTI E COSMETICI

I sistemi di gestione per la qualità e la sicurezza 

del prodotto negli stabilimenti di Bagnacavallo e 

di Packaging Imolese sono strutturati in accordo 

alle norme: ISO 9001, IFS-HPC, oltre allo stan-

dard ISO 22716 per la cosmetica, nel caso di Imo-

la.  

Il piano di controllo analitico su materie prime, 

intermedi e prodotti ottenuti è stato sostanzial-

mente confermato rispetto all’anno precedente. 

Lo stesso vale per i sistemi di rintracciabilità del 

prodotto, tuttora misto digitale e cartaceo. 

Nel 2024 su Bagnacavallo si è dato seguito al 

Piano di lavoro dichiarato in risposta ad un asse-

sment igienico del 2023, dichiarato anche nel Bi-

lancio di Sostenibilità precedente, attuando una 

revisione impiantistica al sistema di stoccaggio, 

distribuzione e clorazione dell’acqua usata come 

ingrediente e la progettazione di un laboratorio 

per analisi microbiologiche che è diventato ope-

rativo a marzo 2025. Si tratta di due interventi 

funzionali a garantire un basso rischio microbio-

logico sui detergenti imbottigliati a fronte di volu-

mi in incremento nel sito. 

Come per gli anni precedenti lo stabilimento di 

Bagnacavallo e lo stabilimento di Imola hanno su-

perato il rinnovo delle certificazioni di sicurezza 

prodotto, che prevede verifiche in campo e docu-

mentali da parte di ispettori di enti terzi accredi-

tati; hanno confermato un allineamento agli sche-

mi IFS HPC (house-hold and personal 

care e ISO 22716) che raccolgono requisiti det-

tati dalle principali Società di distribuzione euro-

pee. I rapporti di verifica e i certificati sono condi-

visi con gran parte dei clienti e riportano punteggi 

e livelli che sono riassunti nella tabella seguente 

per l’anno sotto osservazione: 

• Il sito di Bagnacavallo ha superato il rinnovo 

ad agosto 2024 in higher level  

• Il sito Packaging Imolese di Imola ha chiuso 

la verifica riguardante la compliance verso lo 

standard IFS-HPC ad aprile 2024 in higher level  

Ha superato la certificazione ISO 22716 con-

cernente il sistema di gestione per la sicurezza 

del prodotto cosmetico  

Gli impatti di importanti aggiornamenti al pac-

chetto europeo delle norme di prodotto nei set-

tori della detergenza e della cosmetica sono stati 

pesanti nel 2024 e continueranno ad essere di 

forte rilevanza per l’anno 2025. 

• Il nuovo Regolamento (UE) 2865/2024 del 22 

ottobre 2024 che succede al Regolamento CLP 

(UE) 1272/2008 –ha introdotto modifiche sulle 

prescrizioni di etichettatura che comportano 

rilevanti ricadute su tutte le aziende in termini 

di formattazione delle etichette. I prodotti non 

adeguati e già presenti sul mercato prima del 1° 

gennaio 2027 potranno essere smaltiti entro il 

1° gennaio 2029. 

• Il Regolamento (UE) 988/2023 – Sicurez-

za Generale dei Prodotti, obbligatorio dal 13 

dicembre 2024 rafforza in maniera perento-

ria precedenti disposizioni sulla sicurezza dei 

prodotti. In particolare, la revisione si è resa 

necessaria a causa dell’aumento del commercio 

online e dei rischi di prodotti non sicuri venduti 

nell’UE. Il Regolamento ha una portata “oriz-

zontale” e va a coprire tutti i prodotti immessi 

sul mercato europeo, anche quelli regolati da 

normative specifiche, colmando eventuali lacu-

ne e zone grigie. Non solo, il Regolamento 988 

è complementare alla marcatura CE e stabilisce 

un quadro chiaro e vincolante per tutti gli attori 

della catena di approvvigionamento. Nonostan-

te i prodotti della detergenza e della cosmesi 

siano “regolati” da regolamenti specifici di set-

Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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tore dobbiamo verificare le materie prime uti-

lizzate nei nostri prodotti, al fine di confermare 

la cogenza anche a questo regolamento.  

• Il Regolamento 878/2020 che modifica l’Alle-

gato II del regolamento REACH 1907/2006 in 

merito alla revisione delle schede di sicurezza 

ha terminato il periodo transitorio per l’adegua-

mento che prevedeva: analisi rischio e presen-

za di interferenti endocrini e di nano-sostanze, 

ampliamento informazioni in sezione 9 della 

SDS le proprietà fisico-chimiche della miscela e 

in sezione 14  le informazioni sul trasporto. 

• Regolamento 2017/542 e s.m.i. che modifica 

il Regolamento 1272/2008 CLP e introduce il 

modello armonizzato per la notifica europea 

ai Centri Antiveleni Europei delle formule im-

messe sul mercato a livello industriale (notifica 

secondo il  PCN format- Poison Center Notifi-

cation format su piattaforma digitale), imple-

mentando anche il codice UFI nelle etichette 

dei prodotti ad uso consumatore con dead-line 

ultima deadline al 1°Gennaio 2025.

 

• Nuovo Regolamento Allergeni 2023/1545 

del 26 Luglio 2023 che modifica l’Allegato III del 

Regolamento Cosmetici 2009/1223 portando 

la lista degli allergeni da dichiarare in etichet-

ta qualora presenti in concentrazioni superiori 

allo 0.01% in peso, da 26 a 82. Il Regolamento 

Detergenti 648/2004 recepisce in Allegato 

VII l’Allegato III del Regolamento Cosmetici. 

Tempistiche di Implementazione Nuovo Rego-

lamento Allergeni (Cosmetici/Detergenti) Pe-

riodo di Transizione di 3 anni: da Agosto 2026 

tutti i nuovi prodotti immessi sul mercato do-

vranno essere allineati alle nuove disposizioni. 

Periodo di Transizione di 5 anni ovvero fino ad 

Agosto 2028. 

L’implementazione dei nuovi allergeni su tutte le 

etichette dei prodotti della detergenza e della co-

smetica di Deco Industrie e di PACKAGING IMO-

LESE è oggetto di un piano di lavoro pluriennale 

con obiettivo di rispettare la deadline. 

Il Regolatorio e i Responsabili tecnici di Deco In-

dustrie e PACKAGING IMOLESE lavorano per un 

adeguamento delle etichette e adempimenti as-

sociati a detergenti e cosmetici proposti al mer-

cato, con l’intento di anticipare i tempi di sostitu-

zione e modifica evitando il rischio di giacenze a 

magazzino di prodotti non distribuibili sul merca-

to. 

Deco Industrie ha aggiornato a dicembre 2024 il 

documento di Policy materie prime che accom-

pagna i brief ai fornitori, esplicitando: 

• esclusione di componenti reprotossici classifi-

cati cancerogeni, interferenti endocrini, scarsa-

mente biodegradabili o in odore di essere classi-

ficati come tali; 

• introduzione di una black-list di allergeni per i 

profumi destinati a detergenti eco-label 

Rimangono restrizioni a materie prime etichet-

tate cancerogene o reprotossiche, nitromuschi 

ed SVHC- Sostanze estremamente preoccupanti, 

confermando la volontà di scremare le proposte 

riducendo la pericolosità per l’uomo e l’ambiente 

dei componenti e a ricaduta delle formulazioni re-

alizzate sui nostri impianti. 

Nell’anno 2024 non si sono verificati casi di non 

conformità di prodotto che hanno comportato 

ammende o sanzioni da parte delle Autorità di 

controllo o provvedimenti di richiamo o ritiro 

dal mercato. 

QUALITÀ E SICUREZZA 
DEL PRODOTTO ALIMENTARE 

I sistemi di gestione per la qualità e la sicurezza 

del prodotto negli stabilimenti alimentare di Deco 

Industrie sono strutturati in accordo alle norme: 

ISO 9001, IFS e BRC food. Il piano di controllo 

analitico fisico-chimico e microbiologico su mate-

rie prime, intermedi e prodotti ottenuti, ragiona-

to sui rischi, è stato sostanzialmente confermato 

rispetto all’anno precedente. Lo stesso vale per i 

sistemi di rintracciabilità del prodotto, tuttora in 

sistema misto: digitale e cartaceo. 

Il comparto alimentare mantiene aree di compe-

tenza chiave per presidiare la catena del valore 

considerando prioritarie: 

• la prevenzione dei rischi per il consumatore e 

per la sua salute 

79



DECO BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2024

• capacità di risposta adeguate in caso di con-

testazioni da parte delle autorità di controllo 

• continua attenzione ai sistemi di autocon-

trollo e igiene delle produzioni 

I principali Regolamenti europei del settore ali-

mentare: il Regolamento 852/2004 e il CODEX 

Alimentarius 2020 prescrivono agli operatori del 

settore food di accrescere un’appropriata Cultura 

di sicurezza alimentare documentabile. Il regola-

mento 178/2002 impone una rintracciabilità di 

prodotto a tutela della salute pubblica e fa leva su 

un principio di responsabilità sulla filiera nella qua-

le ci si posiziona. Gli stabilimenti associano i requi-

siti di legge ai protocolli volontari che si innestano 

sul sistema di autocontrollo igienico-sanitario. 

La consistenza e la capacità di adeguamento dei 

sistemi igienici e dell’organizzazione a fattori 

avversi od opportunità (investimenti in nuove 

tecnologie di controllo e lavorazione, piani per 

rischi di contaminanti emergenti, ecc.), il presidio 

sui comportamenti e sulle competenze, la guida 

culturale e il coinvolgimento del personale in-

nalzano l’impegno e la solidità che proponiamo ai 

nostri clienti. 

Nel 2024 i  rinnovi delle certificazioni di sicurezza 

prodotto, tramite verifiche in campo e documen-

tali, da parte di ispettori di enti terzi accreditati, 

hanno confermato una tenuta del livello di con-

formità agli schemi BRC food /IFS che raccolgono 

requisiti dettati dalle principali Società di distri-

buzione europee. I rapporti di verifica e i certifi-

cati sono condivisi con gran parte dei clienti e ri-

portano punteggi e livelli che sono riassunti nella 

tabella seguente per l’anno sotto osservazione:

Unità produttiva Modalità audit IFS e BRC
Livello certificato IFS

per 2024
Fascia certificato BRC

per 2024

San Michele Non annunciato 1 su 3 Higher level A+

Forlì Via Fleming Non annunciato 1 su 3 Higher level A+

Forlì Via Colorni Non annunciato 1 su 3 Higher level A+

Bondeno Non annunciato 1 su 3 Higher level

IFS giudica il numero di requisiti rispettati: higher level corrisponde a > 95%; foundation level identifica il livello base con punteggio 
tra 75% e 95%. BRC emette invece una valutazione a fascia numerica di non conformità rilevate: AA fino a 5; A da 5 a 10; B da 11 a 
16 oppure 1 nc critica; C da 17 a 24 nc; D da 25 a 30 nc; oltre 31 deviazioi o un KO non assolto non si rilascia il certificato. Il segno + 
indica audit non annunciato 

Gli obblighi di etichettatura degli alimenti ai fini 

del consumo sicuro, dettati dal Regolamento UE 

1169/2011 e quanto previsto dal D.L. 116/2020 

in tema di informazioni per il fine vita degli im-

ballaggi, una volta terminata la funzione di pro-

tezione dell’alimento con esplicitazione del ma-

teriale e della destinazione a rifiuto/riciclo, sono 

stati applicati sulle etichette di nuovi prodotti 

lanciati nell’esercizio trascorso, a cura della fun-

zione Regolatorio alimentare al pari delle indica-

zioni nutrizionali, di eventuali presenza di ingre-

dienti allergizzanti o tracce di tali sostanze. 

A seguito dell’emanazione del D.L. 18/2023 in re-

cepimento della Direttiva Europea 2184/2020 

concernente la qualità delle acque destinata al 

consumo umano è stata documentata un’anali-

si di rischio per ogni sito alimentare, adottando 

l’approccio suggerito dal legislatore mappando 

l’ingresso in stabilimento dell’acqua e le informa-

zioni in possesso sulla linea di fornitura e i tratta-

menti dichiarati per assicurare la potabilità, rischi 

di problematiche idrogeologiche del territorio, il 

sistema di tubature e anelli interni e i trattamenti 

eseguiti al nostro interno, oltre alle condizioni fi-
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siche di tubazioni e rubinetti di erogazione. Il pia-

no analitico sull’acqua ingrediente è stato esteso 

alla ricerca di interferenti endocrini e PFAS. 

La sorveglianza analitica sui contaminanti chimi-

ci a livello di materie prime e i prodotti per quanto 

riguarda la presenza di fitofarmaci o antiparassi-

tari o di Organismi geneticamente modificati da 

ingredienti, sostanze  migranti verso gli alimenti 

dagli imballaggi e dagli inchiostri è attuata, a ri-

scontro delle assicurazioni dichiarate dai forni-

tori, tramite laboratori esterni accreditati; nel 

2024 non ha fatto registrare particolari criticità 

nonostante lo screening copra: idrocarburi di olii 

minerali (MOSH e MOAH), ftalati, PFAS e altre 

sostanze non aggiunte intenzionalmente (NIAS). 

Nell’anno 2024 non si sono verificati casi di non 

conformità di prodotto che hanno comportato 

ammende o sanzioni da parte delle Autorità di 

controllo o provvedimenti di richiamo o ritiro 

dal mercato.

POLITICHE SUGLI IMBALLAGGI 

Deco Industrie ha tenuto sotto osservazione la 

revisione attesa della legislazione sugli imballag-

gi che ha visto la pubblicazione del Regolamento 

PPWR n.40/2025  l’11 febbraio 2025 abrogando 

la Direttiva Imballaggi 94/62 e vedrà applicazione 

dall’agosto 2026. Il Regolamento intende sancire 

la riduzione della dipendenza da risorse primarie 

per produrre imballaggi e ospita requisiti rilevanti 

che potrebbero trovare conferma in un atto effet-

tivo nei suoi articoli: 

• Art. 5 minimizzare il contenuto di “substances 

of concern” (SoC) 

• Art.6 imballaggi riciclabili è tutti gli imballaggi 

dovranno essere riciclabili a partire dal 2030. 

• Art.7 contenuto minimo di riciclato negli im-

ballaggi in plastica 

• Art.8 imballaggi compostabili 

• Art. 9 minimizzazione degli imballaggi 

• Art. 10 imballaggi riutilizzabili 

L’art. 7 in dettaglio, detta due livelli di target di 

contenuto minimo di materiale riciclato, per gli  

imballaggi in plastica diversi da quelli con le let-

tere a), b), c) – categoria all’interno dei quali rica-

dono i detergenti liquidi da noi trattati- che sono 

stabiliti in: 

• maggiore del 35% dell’imballaggio a partire 

dal 1° gennaio 2030 

• maggiore del 65% dell’imballaggio a partire 

dal 1° gennaio 2040  

Come già espresso, Deco Industrie non vede diffi-

coltà a soddisfare il traguardo fissato per il 2030 

ma ha aperto analisi per progetti finalizzati all’ap-

puntamento del 2040, impegnativo su alcune at-

tuali tecnologie in utilizzo (flaconi in Polietilene) 

volendo evitare il rischio di migrazioni di sostanze 

da packaging riciclato verso detergenti/alimenti. 

Piani di adeguamento saranno da aprire anche 

per gli imballaggi di PACKAGING IMOLESE. 

I dati seguenti testimoniano le strategie sul 

packaging applicate in Deco Industrie e riguarda-

no l’anno 2024. 

1) Packaging a contatto con alimenti - siti ali-

mentari Deco Industrie 

• Utilizzo per totale fabbisogno di 1.036 ton-

nellate di poliaccoppiati 80 g/mq carta e 15 mi-

cron plastica per pacchetti flow-pack di frollini, 

crostini, imballo considerato a prevalenza di 

carta, RICICLABILE e conferibile nelle campa-

ne di raccolta della carta - comprovato da test 

di spappolamento ATICELCA 501. 

• Utilizzo di bobine in monomateriale e poliac-

coppiati in PLASTICA ammonta a 520 tonnella-

te, di cui: 

RICICLABILI: 305 tonnellate (58% del totale) 

NON RICICLABILI: 215 tonnellate 

2) Plastiche usate nel sito di Bagnacavallo Deco 

Industrie Detergenza 

Consumo totale di plastiche pari a 5.793 tons con 

una percentuale media di contenuto RICICLATO 

pari a 51% % (flaconi + buste) ed una percentuale 

media di plastica RICICLABILE del 86% 

3) Cartone usato nei siti di Deco Industrie 

Consumo totale di cartone RICICLABILE pari a 

6.364 tons con una percentuale media di fibra RI-

CICLATA pari a 81%.
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4.5 CERTIFICAZIONI PER 
STABILIMENTO

Utilizzo
di cacao

   Rainforest
Alliance

Qualità prodotto
e organizzazione

Ambiente Sistema di Food Safety
Certificazioni

di prodotto

Utilizzo
di farina
da filiera

sostenibile
ISCC PLUS

CERTIFICAZIONI SAN MICHELE (RA)

Qualità prodotto
e organizzazione

Ambiente Sistema di Food Safety

CERTIFICAZIONI BONDENO (FE)

Piadina IGP
alla riminese

Qualità prodotto
e organizzazione

Ambiente Sistema di Food Safety
Certificazioni

di prodotto

Utilizzo
di farina
da filiera

sostenibile
ISCC PLUS

CERTIFICAZIONI FORLÌ (FC) - VIA FLEMING

Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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Piadina 
senza glutine

Qualità prodotto
e organizzazione

Ambiente Sistema di Food Safety
Certificazioni

di prodotto

Utilizzo
di farina
da filiera

sostenibile
ISCC PLUS

CERTIFICAZIONI FORLÌ (FC) - VIA COLORNI

Qualità prodotto
e organizzazione

Ambiente
Sicurezza
prodotto

detergenza

Certificazioni
di prodotto

CERTIFICAZIONI BAGNACAVALLO (RA)

Sostenibilità ambiente
sicurezza, economicità

Per la detergenza

Detergente
per stoviglie

bucato lavatrice,
superfici

Sistema di gestione
per la qualità

Ambiente
Sicurezza
prodotto

detergenza

Certificazioni
di prodotto

CERTIFICAZIONI IMOLA (BO)

Detergenza
sostenibile

Per la detergenza

Detergente
per lavastoviglie

Sicurezza
ambienti
di lavoro

Autorizzazioni ministeriali: Presidi Medici Chirurgici
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4.6 PERFORMANCE
ECONOMICA

La sostenibilità per il Gruppo Deco Industrie con-

siste nel produrre valore e ricchezza economica 

in co-operazione con gli altri attori del sistema. 

La produzione, lo scambio o il trasferimento di 

valore tra Deco Industrie e gli altri attori può av-

venire solo in presenza di uno stabile sistema di 

relazioni corrette, trasparenti e fiduciarie. 

Si opera per massimizzare l’efficienza interna 

degli stabilimenti e dei processi accessori e nello 

stesso tempo, si mediano gli interessi dei diversi 

stakeholder difendendo le condizioni che genera-

no valore nella relazione e la coerenza rispetto al 

sistema valoriale interno.

Il fatturato consolidato delle vendite 2024, al net-

to di sconti e abbuoni, è pari a 235.425.635 euro, 

contro i 225.442.758 euro dell’esercizio prece-

dente.

FATTURATO LORDO IN MILIONI DI EURO
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MARCHIO

DEL DISTRIBUTORE

TOT TOT

153.005.835 133.453.056

 101.972.579

 235.425.635  235.425.635

34.564.53247.855.269

65%

15% 43%

57%

20%
MARCHIO

AZIENDALE ALIMENTARE

DETERGENZA

MARCHIO

CONTO TERZI

RICAVI DELLE VENDITE PER TIPO MARCHIO

FATTURATO 2024

Le vendite rubricate nel 2024 crescono, trainate 

dal settore detergenza e cosmetica; a lato il com-

parto alimentare soffre il calo consumi di prodotti 

tradizionali per la prima colazione in ambiente fa-

miliare, come i biscotti. 

La diversificazione di prodotti e mercati è frutto 

di un attento monitoraggio dei segmenti di rife-

rimento ed è la chiave per garantire l’efficienza 

economica del Gruppo.
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PROSPETTO DI RIPARTO 
DEL VALORE AGGIUNTO CONSOLIDATO 

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO DEL GRUPPO

VALORE ECONOMICO GENERATO E DISTRIBUITO

Voce 20241 20231

1. VALORE ECONOMICO 
DIRETTAMENTE GENERATO

238.136.034 230.836.085

2. VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO 220.270.299 205.548.377

Costi operativi 182.805.442 169.301.175

Remunerazione del personale 32.250.895 30.233.743

Remunerazione ai fornitori di capitale 1.800.487 2.317.095

Remunerazione della Pubblica Amministrazione 3.287.153 3.566.267

Investimenti nella Comunità 126.322 129.497

3. VALORE ECONOMICO TRATTENUTO 17.865.735 25.287.708

FORNITORI 73,3% 76,8%

13,1% 13,5%

1,5% 1,4%

Anno 2024 2023 2024

COLLABORATORI

1-Con entrata in vigore dei nuovi principi contabili OIC 34, si è provveduto ad effettuare una 
riclassificazione dei ricavi 
 A.1 e di costi B.7 relativi all’anno 2023, così da allinearci con i valori all’interno del bilancio consolidato al 
31.12.2024.
E’ stato escluso, sia per l’anno 2023 che per l’anno 2024, il conto Beneficienze e liberalità.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
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5.1 MODELLO 
ORGANIZZATIVO 231

Il Gruppo DECO ha scelto logiche di adesione 

a principi di legalità e di etica e ha adottato per 

Deco Industrie Scpa e Packaging Imolese SpA il 

Modello Organizzativo 231 che implementa mec-

canismi di controllo ed equilibrio dei poteri asse-

gnati all’interno delle organizzazioni e contrasta 

comportamenti che possono causare violazioni, 

illeciti od omissioni del personale direttivo che 

sono in grado di ripercuotersi verso le entità Deco 

Industrie o PACKAGING IMOLESE, nella forma di 

sanzioni e/o interdizione dell’attività.

I Modelli 231 implementati comprendono: 

• una mappatura dei rischi di incorrere in ille-

galità connessi ai processi e alle relazioni agite 

dalle diverse funzioni aziendali, 

• un Codice etico aziendale 

• Regolamenti, i piani e le procedure gestionali 

interne emesse per la prevenzione dei reati indivi-

duati come fattispecie potenzialmente configurabili 

• un sistema disciplinare (allineato ai Contratti 

Nazionali di Lavoro) per chi non rispetta regole e 

procedure 

• un Organismo di Vigilanza sul sistema 231. 

I reati presi in esame dai Modelli Organizzativi 

231 sono di seguito elencati a fine esemplificati-

vo, e non esaustivo: 

• reati commessi contro la pubblica ammini-

strazione (corruzione, malversazione, indebita 

percezione di erogazioni e finanziamenti, ecc.); 

• reati societari (falso in bilancio, falso in regi-

strazione societaria, conflitti di interesse, ecc.); 

• reati di riciclaggio e auto-riciclaggio (ricetta-

zione, riciclaggio di denaro da illeciti, ecc.); 

• reati informatici, reati in violazione del dirit-

to di autore (danni a software e hardware, uso di 

codici ed accessi non autorizzati, ecc.) e tratta-

mento illecito di dati; 

• reati in materia di segni di riconoscimento e 

contro l’industria ed il commercio (frode, 

contraffazione, vendita prodotti con segni 

mendaci, ecc.); 

• reati in materia di corruzione tra privati; 

• reati di criminalità organizzata e infiltrazione 

mafiosa nell’economia (associazioni a 

delinquere, scambio elettorale, ecc.); 

• reati in violazione delle norme sulla salute e 

sicurezza negli ambienti di lavoro; 

• reati ambientali (discarica rifiuti non autoriz-

zata, deposito rifiuti sanitari non gestito, traffico 

rifiuti, superamento emissioni e inquinanti, ecc.); 

• reati di terrorismo ed eversione dell’ordine 

democratico; 

• reati contro la personalità individuale; 

• reati per impiego di cittadini di paesi terzi con 

soggiorno irregolare. 

INFORMATIVE IN TEMA 231 

Nel 2024 sono state riprese le finalità e il quadro 

degli elementi del Modello Organizzativo 231 at-

traverso un’ informativa su cartoncino diffusa in 

assemblea soci e in formato digitale a tutto il per-

sonale tramite Applicativo aziendale. 

SEGNALAZIONI  

Entrambe le società del Gruppo DECO con atti-

vità operative, hanno recepito la prescrizione del 

legislatore Europeo e Italiano di prevedere ulte-

riori tutele e rafforzare i meccanismi di segna-

lazione di condotte non rispettose del Modello 

Organizzativo 231 e del Codice Etico, includendo 

anche il mancato adempimento di leggi del diritto 

nazionale ed europeo e mettendo a disposizione 

un canale, accessibile da utenti interni ed esterni 

all’azienda, non tracciabile. 

Non sono pervenute segnalazioni di contravven-

zione a procedure o comportamenti contrari al 

codice etico nell’esercizio analizzato. 

Per chi volesse avere maggiori dettagli o presen-

tare una segnalazione, può collegarsi al sito web 

di Deco Industrie e di PACKAGING IMOLESE 

dove sono indicati anche l’indirizzo di rete della 

piattaforma: 

https://decoindustrie.whistletech.online/

Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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per segnalazioni a OdV di Deco Industrie o al solo 
Presidente 

https://packagingimolese.whistletech.online/
per segnalazioni dirette a OdV di PACKAGING 
IMOLESE 

AGGIORNAMENTI AL MODELLO 

A settembre 2024 sono stati apportati aggior-

namenti del Modello Organizzativo  231 di Deco 

Industrie  in recepimento della Legge n. 90 del 28 

giugno 2024, pubblicata nella G.U. del 12 luglio 

2024, n. 153,  secondo la quale, il legislatore na-

zionale intende promuovere la sicurezza informa-

tica per difendersi dai cosiddetti cyber-attacchi, 

aumentando le sanzioni previste per i computer 

crimes e  ha introdotto, ex novo, la fattispecie di 

estorsione mediante reati informatici (art. 629, 

comma 3, c.p.) con  sanzioni pecuniarie e interdit-

tive per una durata non inferiore ai due anni. 

La versione del Modello Organizzativo 231 emes-

so il 24 settembre 2024, ha eliso il reato di abuso 

d’ufficio dalle fattispecie di interesse, a seguito 

della decisione della Camera di abrogare quanto 

disposto dall’art. 323 del codice penale, e ha ri-

chiamato il reato di indebito uso di denaro e beni 

immobili da parte di un funzionario pubblico inse-

rito  nell’art. 314 bis del Codice Penale. 

ORGANISMO DI VIGILANZA 

L’Organismo di Vigilanza (OdV) ha svolto regola-

ri attività di audit ai processi e ha presentato al 

Consiglio d’Amministrazione le relazioni seme-

strali sulle attività di sorveglianza e le risultanze 

delle stesse, finalizzando le verifiche a campione 

sul funzionamento e l’osservanza dei protocolli di 

prevenzione dei reati 231 dell’organizzazione.

ATTIVITÀ ODV 
NEL 2024

TEMATICHE RILIEVI EMERSI RIFERITI AL C.d.A. RISCONTRO 

2 riunioni 

pianificazione lavoro 2024

necessità di
 aggiornamento MOG 231

Indicazioni aggiornamento  rischi e 
Modello per redazione 

Piano OdV 
completato

Modello 231 
aggiornato il data 
24/09/24

3 audit

Audit 1:
Sistemi 
informativi 

prevenzione reati 
informatici e rispetto del  
Regolamento GDPR 

Raccomandazione di verifica 
registrazioni di trattamento 
informazioni e documenti applicativi 
del GDPR

Redazione della DPIA per piattaforma 
whistle-tech di gestione segnalazioni 
di condotte illecite a norma di D.L. 
24/2023

In corso presa in 
carico

Redatto documento 
DPIA

Audit 2:
Struttura 
Prevenzione 
Protezione di  
Bagnacavallo 

Sistemi di Gestione Salute e 
Sicurezza dei
 Lavoratori

Aggiungere procedure Salute e 
Sicurezza (es. concessione ad uso 
gratuito o nolo attrezzature) 

Up-grade procedure: 
SGS001 e SGS002.
Adottate regole per 
concessione nolo 
gratuito attrezzature 

Audit 3:
Direzione 
commerciale 
alimentare 

Contratti vs clienti e 
consulenti. Limiti di 
spesa da procura

Nessun fatto di rilievo ma rimarcata  
l’importanza di formalizzare i rapporti 
commerciali 

Non sono emersi reati o inadempienze da evidenziare collegate al Modello 231 nel periodo rendicontato. 
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5.2 CODICE ETICO

Gli impegni dell’organizzazione di lotta alla cor-

ruzione e la volontà di applicare un sistema di due 

diligence nella propria catena del valore sono de-

clinati nel CODICE ETICO, emesso e approvato, 

per Deco Industrie, dall’assemblea dei soci a di-

cembre 2021. Un analogo documento è emesso 

da PACKAGING IMOLESE.

Nello stesso documento sono espressi i valori e 

le responsabilità etiche fondamentali da perse-

guire quotidianamente nella conduzione degli af-

fari e delle attività; valori e responsabilità che si 

aspetta siano agiti anche da parte degli interlocu-

tori e degli stakeholder con i quali ci si relaziona. 

Il CODICE ETICO scandisce le priorità che Deco 

Industrie assegna al rispetto dei diritti umani, a 

offrire uguali opportunità per lo sviluppo delle 

persone, alla convivenza con la diversità promuo-

vendo l’inclusione, nell’assoluta convinzione che 

tutti questi elementi permettano di collaborare 

in maniera più proficua, serena e propositiva. 

Conferma l’impegno a tutelare e sviluppare l’oc-

cupazione e a migliorare la qualità lavorativa.

NUOVI ASSETTI LEGISLATIVI IN 
STABILIMENTO DECO INDUSTRIE 
BAGNACAVALLO

I reati annoverati nel Modello Organizzativo 231 

non comprendono la compliance verso situazioni 

autorizzative cogenti dovute a particolari assetti 

tecnici di un sito, configurando parte dei reati 

ambientali e reati di violazione delle norme sulla 

salute e sicurezza sul lavoro. 

Nel sito detergenza di Bagnacavallo, a seguito 

di strategie commerciali di espansione nel 

segmento dei detergenti per WC e disgorganti, a 

dicembre scorso si è constatata l’assoggettabilità 

al D.Lgs 105/2015 a causa di quantitativi 

di stoccaggi di sostanze e miscele chimiche 

pericolose per l’ambiente, con stima di ulteriore 

incremento probabile per future commesse; il 

Decreto in questione si occupa di rischi industriali 

e detta modalità di controllo dei rischi di incidente 

rilevante che consentano di evitare danni alle 

persone e al territorio circostante lo stabilimento. 

I tecnici dello stabilimento, con il supporto di 

consulenti esterni, hanno intrapreso un piano di 

lavoro per adeguare impianti, organizzazione, 

sistemi di gestione e competenze entro il primo 

semestre 2025 ai contenuti del D.L. 105/2015 

e della Deliberazione di Giunta Regionale 

dell’Emilia Romagna n. 1239/2016. 

Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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5.3 PARITÀ DI GENERE

L’impegno di concretizzare condizioni e presuppo-

sti per la parità di genere nella nostra realtà indu-

striale è continuato nel 2024 rinsaldando quanto 

creato per un sistema per l’equità di genere in Deco 

Industrie nato da un’istanza volontaria nel 2023. 

E’ bene ricordare quali siano gli elementi che dan-

no corpo al percorso verso un bilanciamento tra i 

generi e compongono il nostro giovane sistema per 

la parità: 

• Una Politica per la parità di genere 

Un piano strategico con indirizzi di azione e oriz-

zonti di verifica 

• Una procedura PDG 001 che spiega quali at-

tività, processi e responsabilità siano previste nel 

sistema di gestione per la parità di genere 

• Un Comitato per la parità di genere e una Co-

ordinatrice nominata per l’attuazione 

• La fotografia annuale, che di fatto costitu-

isce una misura del nostro livello di equità at-

traverso un set di indicatori fornito dalla prassi 

UNI/PdR125:2022. 

• Attività di informazione per elevare attenzio-

ne di tutto il personale sui temi della parità di ge-

nere 

• Certificazione di compliance ai requisiti della 

prassi UNI/PdR 125:2022. 

• Le potenzialità del nostro sistema sono state 

riconosciute dall’ente CSQA che a febbraio 2024 

ha certificato la nostra compliance ai requisiti 

della prassi UNI/PdR 125:2022 con un punteggio 

di ingresso che è nelle nostre intenzioni accresce-

re, consapevoli che il mantenimento di questa cer-

tificazione porterà cambiamenti per la sua forza di 

scardinare paradigmi; necessariamente tangerà 

ambiti propri delle risorse umane e costringerà a 

valutare come favorire un equilibrio tra vita fuori 

dal lavoro e sfera lavorativa e a mettere i campo 

fattori abilitanti per le pari opportunità professio-

nali di uomini e donne. 

Attività per la parità di genere  

Nell’ultimo anno trascorso il Comitato per la parità 

di genere si è rivolto alla predisposizione di un’in-

formativa per i dipendenti per sancire la tolleranza 

“zero” riguardo a molestie, abusi e prevaricazioni a 

danno del genere femminile. L’informativa è stata 

distribuita a tutti i dipendenti tramite l’APP azien-

dale e in assemblea di fine anno. 

E’ stato avviato inoltre, uno studio di analisi di ri-

schio molestie e violenze nei luoghi di lavoro, ab-

binato alla valutazione di rischi da stress lavoro 

correlato, applicando l’obbligo di tutelare l’inte-

grità fisica e morale dei propri dipendenti a carico 

del Datore di Lavoro richiamata nel D.Lgs 81/2008 

e dall’articolo 2087 del Codice Civile. Lo studio 

comprende un vaglio delle Politiche e dei Regola-

menti vigenti in azienda, un’indagine attraverso 

interviste da parte di uno psicologo del lavoro, una 

mappatura di potenziali soggetti vulnerabili, un 

giudizio sull’efficacia o meno della struttura rego-

lamentare in utilizzo per isolare possibili modalità 

di protezione e prevenzione di abusi o trattamenti 

contrari al codice etico aziendale. Lo studio sarà 

completato nel 2025. 

Altro impulso proposto nel 2024 si colloca in ambi-

to dell’empowerment femminile con collaborazio-

ni tra Direzione del Personale e singole Direzioni 

per individuare e sostenere dei percorsi di carriera 

di dipendenti donne, all’interno delle funzioni ge-

stite, disegnando  professionalità e ruoli utili all’e-

voluzione futura dei nostri processi. 

A lato delle azioni condotte è stata riaffermata la 

Politica di parità di genere emessa nel 2023 che 

funziona da linea guida per le attività e della quale 

si vuole dare la più ampia diffusione anche attra-

verso il presente Bilancio di Sostenibilità.

Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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Di seguito si restituisce il quadro degli indicatori dettati dalla prassi UNI/PdR 125:2022 che misura il no-

stro posizionamento sulla parità di genere che fa riferimento a 6 aree di azione listate nella prima colon-

na della tabella che segue. 

QUADRO INDICATORI PARITÀ GENERE DECO INDUSTRIE 

AREA ELEMENTI DELLA PERFORMANCE PDG 
PESO 

DELL’AREA 
RISULTATO 2024 

 DECO INDUSTRIE

1. Cultura e
strategia per la 
parità di genere

•	 Politica per la parità Piano strategico
•	 Formazione specifica (pregiudizi, 

stereotipi e linguaggio)
•	 Obiettivi PdG
•	 Sistemi di segnalazione con meccanismi 

di protezione vs ritorsioni
•	 Rappresentanza come portavoce 

dell’azienda in eventi esterni

15% 

5 requisiti soddisfatti
1 gap

Erogazione di formazione 
a tutto il personale 

2. Governance

•	 Comitato per PdG e presidio
•	 Processi di gestione per PdG
•	 Attribuzione obiettivi legati alla parità di 

genere ai vertici e al management
•	 Rappresentanza donne in organi 

amministrativi, decisori e di controllo. 
Benchmark: 1/3 =33%

15% 

3 requisiti soddisfatti 
2 gap 

Attribuzione di obiettivi 
legati alla parità di genere 
ai vertici e al management

Quota donne in organi 
amministrativi (C.d.A.) 

3. Processo 
Risorse Umane

•	 Sviluppo Risorse umane
•	 Politiche di mobilità interna e di 

successione a posizioni manageriali 
rispettosI della parità di genere

•	 Protezione del posto di lavoro e 
retribuzione post maternità 

•	 Referenti e supporto in ambiente di 
lavoro

10%

5 requisiti soddisfatti 
 1 gap

Politiche di mobilità 
interna e di successione 
a posizioni manageriali 

rispettose della parità di 
genere
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AREA ELEMENTI DELLA PERFORMANCE PDG 
PESO 

DELL’AREA 
RISULTATO 2024 

 DECO INDUSTRIE

4. Opportunità 
e crescita 
inclusione 
delle donne in 
azienda 

•	 n. Donne vs totale organico. Benchmark: 
+10% media settore industria 
appartenenza o crescita anno su 
precedente 45,9% 

•	 % Donne dirigenti vs totale dirigenti. 
Benchmark: +10% media settore 
industria appartenenza o crescita anno 
su precedente 22,78% 

•	 % riporto donne vs prima linea al vertice. 
Benchmark: +10% media settore 
industria si appartenenza o crescita anno 
su precedente 22,78% 

•	 Donne responsabili di unità 
organizzative vs totale responsabili. 
Benchmark: almeno 40% o crescita anno 
su precedente 

•	 % Donne con delega e budget. 
Benchmark: +10% media settore 
industria appartenenza o crescita anno 
su precedente 22,78% 

20% 

1 requisito soddisfatto 
 4 gap 

 

n. donne vs totale 
organico < 45,9% 

% Donne dirigenti vs 
totale dirigenti < 22,78%. 

% riporto donne vs prima 
linea al vertice < 22,78% 

% Donne con delega e 
budget < 22,78%

5. Equità 
remunerativa 
per genere

•	 Differenza % media remunerazione 
donne vs media remunerazione uomini 
a parità mansione/livello. Benchmark: 
inferiore 10% media totale o crescita 
anno su precedente 

•	 Tasso promozioni donne vs tasso 
promozioni uomini. Benchmark: stessa 
incidenza di promozioni uomo su tot. 
Dipendenti 

•	 % donne con remunerazione variabile vs 
totale del personale

20% 

2 requisiti soddisfatti 
1 gap

Differenza % media 
remunerazione donne 

vs media remunerazione 
uomini a parità mansione/

livello > 10%

6. Tutela 
genitorialità e 
conciliazione 
vita-lavoro 

•	 Servizi al rientro post-maternità e 
paternità 

•	 Strumenti di conciliazione vita-lavoro 
•	 Policy per mantenimento benefit e 

iniziative per genitorialità 
•	 n. Beneficiari uomini di congedi parentali 

su totale potenziali erogabili. 
•	 Rapporto tra n. di giorni medio di 

congedo parentale fruiti e il totale di n. 
gg potenziale previsto dalla legge 

20% 

 4 requisiti soddisfatti 

1 gap 

Policy per mantenimento 
benefit e iniziative per 

genitorialità 
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STRATEGIE E INTERVENTI PER LA PARITÀ DI GENERE 2025 

La revisione delle strategie per la parità di gene-

re e le risultanze della certificazione hanno fatto 

emergere azioni specifiche che il Comitato per la 

parità di genere intende condurre nel breve pe-

riodo, quali: 

•	 formazione diffusa a tutto il personale con-

tro falsi stereotipi e discriminazioni verso le 

donne in ambiente professionale,  

•	 promozione di percorsi di carriera per donne 

associati a progetti di evoluzione di funzioni 

o dell’impresa 

•	 ricerca di un bilanciamento di genere nelle 

figure portavoce dell’azienda, in eventi o oc-

casioni di comunicazione, interni e pubblici 

•	 apertura alla collaborazione strutturata con 

enti del nostro territorio che si occupano di 

promozione di professionalità al femminile o 

aiutino donne vittime di violenza a riprende-

re in mano la propria vita.
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La natura della società capogruppo Deco Indu-

strie è direttamente connessa alle finalità di tu-

telare l’occupazione dei propri soci e dipendenti 

essendo una società cooperativa di produzione 

e lavoro vincolata ad un rapporto di prevalenza 

del costo del lavoro mutualistico rispetto al costo 

complessivo del lavoro. 

Il vertice aziendale nel corso del 2024 ha risco-

perto l’importanza dell’identità cooperativa e 

della risorsa rappresentata dai soci e dai lavora-

tori, in affiancamento alle logiche imprenditoriali. 

L’intenzione espressa è di rinsaldare la governan-

ce, acuire l’attenzione sugli assetti organizzativi e 

scolpire in maniera più netta gli indirizzi di soste-

nibilità congeniali alla sua storia. 

La dialettica tra impresa e cooperativa, tracciabile 

nei numeri e nelle scelte in ambito occupazionale 

rendicontati di seguito, recupera una responsa-

bilità sociale collocata all’interno delle strategie 

dichiarate di crescita industriale, redditività, in-

novazione. 

Il valore che vogliamo restituire nella nostra di-

mensione sociale consiste in: 

•	 sviluppo dell’occupazione nei territori dove 

produciamo 

•	 promozione della qualità del lavoro e rico-

noscimento di retribuzioni eque e adeguate 

al ruolo e al risultato 

•	 ambienti di lavoro e processi di lavorazione 

idonei e sicuri 

•	 relazioni professionali collaborative 

•	 interventi di comprensione e mediazione su 

disfunzionalità e conflitti intercettabili  

Nell’esercizio 2024 la società Deco Industrie S. 

Coop. P. A. ha applicato il contratto nazionale di 

lavoro del settore Industria Chimica ed Alimen-

tari, nonché quello generale per i Dirigenti indu-

striali. La società Packaging Imolese Spa ha man-

tenuto adozione del contratto nazionale di lavoro 

del settore Industria Chimica Confapi. La società 

Hgs Holding S.p.A. non ha avuto dipendenti nel 

corso del 2024. 

Non ci sono state soste forzate alle lavorazioni 

che rimangono articolate in tutti gli stabilimenti 

del gruppo su tre turni di lavoro. 

6.1 PERSONE

679
(+ 76 DA ACQUISIZIONE 

NOALE)

250
(+ 19)

72%
(+ 3%)

LAVORATORI DEL GRUPPO LAVORATORI SOCI
DELLA COOPERATIVA

LAVORATORI A TEMPO 
INDETERMINATO DEL GRUPPO

Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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L’azienda stabilisce un budget per lo sviluppo 
delle risorse umane annuale condividendo i fab-
bisogni indicati dalle Direzioni e dai Responsabili 
di funzione. Un gestionale centralizzato raccoglie 
tutti i dati del personale mentre la preparazione 
dei cedolini è esternalizzata ed è seguita dal ca-
ricamento su una APP aziendale che mette a di-
sposizione del singolo dipendente il proprio Libro 
Unico del Lavoratore. 

Nella sostanza tre procedure descrivono le mo-
dalità di gestione del personale di tutti gli stabi-
limenti. 

La prima attinente la pianificazione e sviluppo 
delle persone impiegate nei diversi ruoli riporta i 
seguenti ambiti: 

•	 Pianificazione della struttura organizzativa e 
necessità di inserimento di personale 

•	 Selezione candidati e valutazione di inseri-
menti del personale 

•	 Addestramento e formazione per cambio 
mansione 

•	 Individuazione delle esigenze formative e Pia-
no formazione 

•	 Strumenti di comunicazione azienda- lavora-
tore 

Una seconda procedura riguarda l’amministra-
zione del personale e gli adempimenti di legge, 
in specie in tema di: 

•	 Documentazione e iter per le assunzioni 
•	 Regolamento interno e codice etico (kit infor-

mativo per nuovi assunti) 
•	 Rilevazione presenze, straordinario, ferie, 

trasferte 
•	 Denunce di Infortuni sul lavoro 
•	 Elaborazione cedolini-paga esternalizzata e 

pagamento contributi e imposte 
•	 Riconoscimento di acconti e adeguamenti re-

tributivi 
•	 Provvedimenti disciplinari 
•	 Conciliazione vita-lavoro 
•	 Gestione privacy e segretezza delle informa-

zioni relative al personale 

Una terza procedura descrive il sistema di gestio-
ne per la parità di genere costruito a partire dal 
2023 per affermare equità nel trattamento dei di-
pendenti, introdurre criteri più trasparenti e neu-
tri rispetto al genere nei percorsi di carriera delle 
donne lavoratrici; lo scopo è ottenere il massimo 
da tutti i talenti che sono presenti in azienda e di 
chi si candida a entrare; L’inverno demografico e la 
trasformazione del mondo del lavoro sta convin-
cendo a puntare sulle risorse che il mercato rende 
disponibili e le donne, inserite in ruoli non rituali, 
possono liberare valore al pari dei colleghi uomini. 

Il perimetro del Gruppo è aumentato con l’acqui-
sizione dello stabilimento di produzione deter-
genti per la persona e cosmetici situato a Noale in 
provincia di Venezia.

Il balzo in organico registrato nel 2024 è determi-

nato dalle 76 persone impiegate nel sito di Noale 

aggiunto al Gruppo DECO a ottobre 2024. 17 uni-

tà sono invece state inserite a reintegro e svilup-

po della struttura preesistente.

OCCUPATI DEL GRUPPO DECO
suddivisi per qualifica

2024 2023

11 18 34 307 370 1 12 56 240

QUADRI IMPIEGATI OPERAI TOTALEDIRIGENTI

309 12 30 90 547 679

TOT

11 16 29 272 328 1 12 36 209 258 12 28 65 481 586

TOT
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31/12/2024

Uomini Donne TOT TOT%

Dirigenti 11 1 12 2%

Quadri 18 12 30 4%

Impiegati 34 56 90 13%

Operai 307 240 547 81%

TOTALE 370 309 679 100%

54,5% 45,5%

31/12/2023

Uomini Donne TOT TOT%

Dirigenti 11 1 12 2%

Quadri 16 12 28 5%

Impiegati 29 36 65 11%

Operai 272 209 481 82%

TOTALE 328 258 586 100%

56% 44%

OCCUPATI SUDDIVISI PER GENERE

La tabella mappa gli occupati negli stabilimenti 

del gruppo, intesi come personale dipendente di 

Deco Industrie e di PACKAGING IMOLESE e il 

personale in somministrazione, a fine 2024. Si ri-

leva una piccola diminuzione del primato maschi-

le e la tensione verso un bilanciamento tra dipen-

denti uomini e donne che tuttavia non è replicata 

omogeneamente negli stabilimenti; la prevalenza 

del genere maschile rimane marcata nei ruoli di 

direzione e di coordinamento. La ridistribuzione 

percentuale per livelli contrattuali fotografata a 

2024 è originata dall’assorbimento del personale 

di Noale in struttura del gruppo.
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31/12/2023

<30 30-50 >50 TOT TOT%

Dirigenti - 4 8 12 2%

Quadri - 8 20 28 5%

Impiegati 9 38 18 65 11%

Operai 45 295 141 481 82%

54 345 187 586 100%

9% 59% 32%

31/12/2024

<30 30-50 >50 TOT TOT%

Dirigenti - 3 9 12 2%

Quadri - 8 22 30 4%

Impiegati 13 51 26 90 13%

Operai 56 315 176 547 81%

69 377 233 679 100%

10% 56% 34%

Gli effetti del cambiamento della composizione 

del Gruppo procurano un calo del 3% sulla fascia 

di età centrale più corposa; la fascia oltre i 50 anni 

continua a salire. 

OCCUPATI DEL GRUPPO DECO SUDDIVISI PER FASCE DI ETÀ
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DETTAGLIO TURNOVER DIPENDENTI 
SUDDIVISI PER GENERE DI ETÀ GRUPPO DECO

DETTAGLIO OCCUPATI 
SUDDIVISI PER GENERE E TIPO DI CONTRATTO GRUPPO DECO

Nuove assunzioni 2023 Cessazioni nel 2023

<30 30-50 >50 TOT <30 30-50 >50 TOT

Uomini 7 26 6 39 12% 7 18 15 40 12%

Donne 5 7 13 25 10% 3 10 2 15 6%

Totale 12 33 19 64 11% 10 28 17 55 9%

TOT % 22% 10% 10% 19% 8% 9%

Nuove assunzioni 2024 Cessazioni nel 2024

<30 30-50 >50 TOT <30 30-50 >50 TOT

Uomini 17 28 9 54 15% 3 8 8 19 5%

Donne 18 20 23 61 20% 1 5 5 11 4%

Totale 35 48 32 115 17% 4 13 13 30 4%

TOT % 51% 13% 14% 6% 8% 6%

31/12/2024 31/12/2023 31/12/2022

Uomini Donne TOT Uomini Donne TOT Uomini Donne TOT

Tempo 
Indeterminato

287 202 489 249 159 408 38 43 81 

Apprendistato 2 1          3 3 2 5 (1) (1) (2)

Tempo 
determinato

4 5          9 2 -  2 2 5 7 

Altro 77 101 178 74 97 171 3 4 7 

370 309 679 328 258 586 42 51 93 

Il dato sulle assunzioni formalizzate nel 2024 

esprime ingressi di entrambi i generi, con un con-

tributo di personale femminile rispetto alle donne 

precedentemente in organico pari al 20%; la spe-

culare incidenza di contratti siglati con lavoratori 

uomini sul totale uomini in organico si attesta al 

15%. 

In calo le cessazioni, in valore assoluto e in tasso.
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NUMERO OCCUPATI 
SUDDIVISI PER GENERE E TIPOLOGIA DI IMPIEGO GRUPPO DECO

31/12/2024 31/12/2023 variazione

Uomini Donne TOT Uomini Donne TOT Uomini Donne TOT

Full-Time 368 297 665 327 251 578 +41 +46 +87 

Part-Time 2 12 14  1 7           8 +1 +5 +6 

370 309 679 328 258 586 +42 +51 +93 

La stratificazione in tabella precedente e in quel-

la seguente per tipologia di impiego testimonia le 

finalità di stabilizzare i lavoratori e consolidare i 

rapporti di lavoro instaurati da parte dell’impresa. 

La voce Altro è riferibile al lavoro somministrato 

cioè l’ingaggio di personale assunto da agenzie 

per il lavoro, che provvedono a formazione di 

base, per poi inviarlo a prestare servizio presso 

le nostre unità di produzione con lo stesso tratta-

mento retributivo riconosciuto ad un dipendente 

diretto svolgente mansioni equivalenti; il ricorso 

al lavoro così detto somministrato, spesso pro-

tratto nel tempo nella formula dello staff leasing, 

L’azienda lascia la possibilità di usufruire di for-

mule di lavoro in part-time definendo accordi con 

la persona richiedente che, nella maggior parte 

dei casi, come visibile in tabella, è una lavoratrice. 

permette alle aziende che lavorano beni di largo 

consumo, come la nostra, di avere flessibilità ri-

spetto a picchi e ciclicità e, di fatto, diventa un 

prodromo all’assunzione diretta per personale in 

giovane età, una volta sondate le capacità e for-

mata la fiducia reciproca. 

La quota di personale somministrato pesa circa 

il 25-26%, è in buona parte dinamica, e non è ad 

oggi comprimibile a favore di assunzioni, a causa 

di criticità crescente di reperire e disporre di for-

za lavoro con un livello di formazione e prepara-

zione al lavoro di base. 

I tavoli di negoziazione con le Organizzazioni Sin-

dacali, in tema di rinnovo degli accordi esistenti 

per Noale, San Michele e Imola saranno oggetto 

di incontri nel 2025.

Nell’anno trascorso alcuni dipendenti hanno maturato traguardi di servizio che testimoniano 

la stabilità lavorativa del Gruppo. 

30 ANNI DI COOPERATIVA 

Nella capogruppo                         			   Pensionamenti 
Adriano Gemelli						     Marina Amato

Vito Di Chiaro 						      Marina Casadei 
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Formazione erogata per genere e categoria contrattuali 

Negli stabilimenti del gruppo sono liberamente 

tenute assemblee sindacali convocate dalle RSU 

e dai Sindacati territoriali che si tengono all’inter-

no dei locali messi a disposizione dall’azienda. Le 

comunicazioni rivolte ai lavoratori da parte dei 

Sindacati sono affisse nelle bacheche di ufficio e 

fabbrica, per favorirne la diffusione. 

Anche nel 2024 il dialogo tra le parti si è svolto 

mantenendo l’impegno di informazione verso i 

Sindacati e i lavoratori sui principali cambiamenti 

prospettici e sull’andamento economico e opera-

tivo degli stabilimenti di loro riferimento da parte 

del vertice aziendale. Prosegue il patto di collabo-

razione tra la struttura HSE e gli RLS per poten-

ziare interventi di miglioramento degli ambienti 

di lavoro e impiegare soluzione a segnalazioni di 

rischi e quasi incidenti.

Le relazioni industriali sono articolate su più set-

tori e tengono conto di contesti contingenti, dei 

rinnovi contrattuali, cadenzati ogni quattro anni, 

e negoziazioni di richiesta dell’una o dell’altra 

parte; si snodano attraverso incontri ricorrenti 

nell’arco dell’anno in tavoli di lavoro con i Rap-

presentanti interni eletti dai lavoratori (RSU), i 

Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali 

territoriali e la Direzione procuratrice della linea 

datoriale.

Nell’esercizio 2024 è stato siglato il primo con-

tratto integrativo a Bondeno che si aggiunge a 

quello nazionale applicato al pari di quanto defi-

nito per San Michele negli anni precedenti.

Su Bagnacavallo è stata annunciata una trattativa 

per una piattaforma sindacale di istanze, desti-

nata a svilupparsi nel 2025. E’ arrivato a termine 

l’accordo voluto dall’azienda per regolamentare 

il ricorso a produzioni a ciclo continuo nel 2023-

2024, concluso nel rispetto dei tempi pattuiti. 

Packaging Imolese sulla sede di Imola ha man-

tenuto l’integrativo aziendale di secondo livello 

introdotto con l’acquisizione della proprietà da 

parte di Deco Industrie nel 2016. Anche su Noale 

esisteva un accordo integrativo di secondo livello, 

tenuto in essere nel subentro.

2024 Donne Uomini 2023 Donne Uomini

Numero corsi 91 - - 77 - - 

Numero 
lavoratori

298 130 168 363 156 207

Lavoratori formati 
vs lavoratori occupati 

44% 42% 45% 62%  60% 63% 

  ORE 

Dirigenti e Quadri 339 171 168   284   168 117 

Impiegati 565 219 346  1.000   613 387 

Operai 1.226 529 697  4.389  1.669 2.720 

2.130 919 1.211  5.672  2.450  3.223 

6.2 RELAZIONI SINDACALI

6.3 FORMAZIONE
Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU

Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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Indicatore media ore investite in formazione per singolo dipendente formato

Nonostante il numero dei corsi organizzati nel 

2024, il personale formato rispetto all’anno pre-

cedente è sceso e la programmazione realizzata 

non è valutata soddisfacente; la decisione di ritor-

nare alla formazione in presenza, tralasciando la 

modalità da remoto o in e-learning, che si erano 

diffuse dopo l’emergenza sanitaria, oltre ad avvi-

cendamenti nella funzione HSE, non ha permesso 

di mettere a terra quanto era stato individuato 

per l’esercizio sotto osservazione.

Le ore investite in formazione nel 2024 sono più 

compresse per le categorie degli impiegati e degli 

operai. Motivo per il quale è stato definito un Pia-

no di riorganizzazione dei processi di formazione, 

avviato a ottobre 2024 che prevede:

  • la gestione congiunta HSE e area del personale 

della formazione Salute e Sicurezza cogente per 

lavoratori e per i ruoli del Sistema di prevenzione 

e protezione

  • la digitalizzazione di processi e documenti della 

formazione con un pacchetto applicativo aggan-

ciato al gestionale-paghe, fruibile in rete da tutti 

gli stabilimenti 

  • il recupero del gap di formazione individuati 

aprendo contatti con più società di formazione e 

soluzioni ibride tra formazione in presenza e da 

remoto

Le tabelle sopra riportate ribadiscono l’attenua-

zione delle attività formative messe in campo nel 

2024, ad eccezione degli ambiti di Qualità. In con-

2024 Donne Uomini 2023 Donne Uomini

Sicurezza e Ambiente 1.247 534 713 4.360 1.613 2.747 

Organizzazione lavoro 68 12 56 133 48 85 

Qualità 361 216 145 353 224 129 

Specifica mansione 454 157 297 827 565 262 

2.130 919 1.211 5.672 2.450 3.223 

Media ore 7 7 7 16 16 16 

  • l’archiviazione elettronica degli attestati dei 

singoli corsisti abbandonando attuale sistema 

misto 

I progressi del Piano di riorganizzazione della for-

mazione in una realtà articolata e con dislocazio-

ni fisiche distanti tra loro, si potranno valutare nel 

corso del 2025 a metà e a fine anno. 

Ci si aspetta una fluidità maggiore delle informa-

zioni riguardante la pianificazione e le scadenze 

di aggiornamenti e una presa in carico dell’orga-

nizzazione o della fruizione delle sessioni forma-

tive ripartita, in solido, tra responsabili operativi 

dei singoli stabilimenti e le funzioni preposte alla 

messa a terra della formazione.

Il modulo gestionale la cui adozione è parte del 

progetto, dovrebbe garantire una base robusta 

per formulare strategie di sviluppo delle risorse 

umane e ottenere reskilling più efficaci verso il la-

voro corrente della singola persona e un up-skil-

ling per una crescita professionale.

Gli standard di rendicontazione ci consentono di 

aggiungere un livello di misura ulteriore, rappor-

tando le ore medie di formazione alla popolazione 

dei dipendenti.

tinuità con gli anni precedenti, ci viene rilasciata 

una situazione di equilibrio delle ore di formazio-

ne effettuate fruite da uomini e donne.
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Sistemi di gestione per la salute e la sicu-
rezza basati su requisiti di legge e Certi-
ficazioni 

Il sistema di gestione per la salute e la sicurezza 

sul lavoro applicato negli stabilimenti di Deco In-

dustrie per tutelare i lavoratori e i collaboratori 

che svolgono attività nei luoghi di lavoro sotto il 

controllo dell’organizzazione è aderente a quan-

to dettato dagli obblighi di legge, principalmente 

dal Testo Unico Sicurezza D.L 81/08 e successivi 

Decreti, e da un impianto di procedure e manua-

listica, senza il ricorso a certificazione di ente ac-

creditato.

La scelta di completare l’assetto del sistema 

esistente aggiungendo elementi propri di uno 

standard volontario accreditato e certificabile 

richiederebbe risorse per l’attuazione e il coordi-

namento che siano proporzionali alle complessità 

organizzative e operazionali di un’azienda mul-

ti-settoriale e multi-sito non ancora disponibili, 

nonostante le intenzioni ventilate a seguito della 

gap analysis rispetto alla norma ISO 45001 fina-

lizzata a dicembre 2023. 

Diversa la condizione dello stabilimento del-

la controllata Packaging Imolese che anche nel 

2024 ha mantenuto la compliance allo standard 

ISO 45001 con verifica di ente terzo accreditato 

nel mese di settembre. 

Gli obiettivi primari di entrambi gli assetti di siste-

ma sono:

• la riduzione degli infortuni sul lavoro 

• la prevenzione del rischio di malattie profes-

sionali

Gli aspetti di salute e sicurezza sono parte dell’a-

nalisi del contesto e dei rischi e opportunità di 

tutti i siti di produzione del gruppo che rinnova 

ogni anno anche la valutazione del sistema di pre-

venzione e di controllo per la salute e sicurezza 

isolando necessità di adeguamento e obiettivi di 

miglioramento connessi a evoluzioni legislative 

attese, rischi emergenti per scelte di investimen-

to o di decommissioning, le relazioni con tutte le 

parti interessate.

Documenti di valutazione di rischio

L’esercizio terminato a dicembre ha visto un im-

pegno importante nell’aggiornamento dei Do-

cumenti di valutazione dei rischi nel rispetto di 

scadenze e metodologie indicate dal D.L 81/2008 

Testo Unico sulla Sicurezza in tutti gli stabilimenti 

del gruppo.

Miglioramento degli ambienti e delle 
condizioni di lavoro

Deco Industrie ha fissato come prioritario il mi-
glioramento continuo degli ambienti e delle 
condizioni di lavoro dei propri dipendenti e col-
laboratori. 
Nell’esercizio trascorso sono state studiate ed 

adottate nuove soluzioni tecniche funzionali a 

questo scopo. Si citano per esempio:

• barriere di protezione dei percorsi pedo-
nali ad alta visibilità, installati a Bagnacavallo 

e impiegabili in altri insediamenti produttivi con 

criticità di controllo di flussi di merci e persone 

• investimenti in aggiornamento ed esten-
sione sistemi di rilevazione fumi e di allerta 
incendio al fine di migliorare la tempestività di 

intervento in caso di incendio. 

• Adozione di carrelli dotati di soluzioni di 
controllo del movimento e dell’area circostan-
te, mediante Intelligenza Artificiale in grado di 

attivare il fermo del mezzo al riconoscimento di 

ostacoli.

• conferma della disponibilità di DPI - Disposi-
tivi di protezione individuale - di piccole dimen-

sioni attraverso distributori in area produzione e 

istruzioni per il loro corretto utilizzo

6.4 SALUTE E SICUREZZA
Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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Si darà continuità alla politica di promuovere, per 

quanto possibile, l’uso di nuove soluzioni tecno-

logiche, estendendo a più unità produttive quelle 

che hanno dato risultati in un primo sito pilota.

Si auspica che il dialogo e la collaborazione tra il 

servizio HSE e i Rappresentanti dei lavoratori 
per la sicurezza (RLS) prosegua. 

Rimane da riorganizzare, su alcuni siti, l’attività 

di altre importanti figure del sistema di preven-
zione e protezione: gli ASPP – Addetti al Servi-

zio di Prevenzione e Protezione che consentono 

di elevare una cultura della sicurezza in impianto 

perché coniugano competenza dei principi pre-

venzionistici, conoscenza delle lavorazioni e pre-

senza con osservazione quotidiana. 

Consultazione e partecipazione

Anche nel 2024 sono proseguiti riunioni e tavoli 
di relazione tra funzioni con ruoli di prevenzio-
ne e ruoli organizzativi, finalizzati a sostenere ed 

alimentare la cultura della sicurezza ed aumen-

tare il coinvolgimento delle funzioni interne sui 

diversi livelli. 

Quanto sopra si concretizza, oltre che nell’inter-

faccia diretta durante i sopralluoghi interni con-

dotti settimanalmente dal Servizio Prevenzione 

e Protezione, anche attraverso la convocazione 

periodica delle seguenti occasioni di incontro: 

• Riunioni del Team Sicurezza di stabilimen-
to che monitora i piani di lavoro per la Sicurezza e 

le attività correlate;

• Incontri tra Responsabile dei Servizi di Pre-
venzione e Protezione (RSPP) e RLS di sito;

• Incontri tra Datore di Lavoro (DdL) ed RSPP;

• Assemblee di stabilimento organizzate dal-

la Direzione per sintetizzare l’andamento azien-

dale che ospitano sempre riflessioni dedicate alla 

sicurezza e il commento su indicatori infortunisti-

ci e le attività in corso.

Tutte le occasioni d’incontro e scambio in elenco 

concorrono, sostanzialmente, a generare uno sti-

molo continuo nell’organizzare le esigenze produt-

tive mantenendo, in parallelo, un focus anche sugli 

aspetti della prevenzione e della protezione dai ri-

schi a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.

Formazione e consapevolezza 

La formazione in tema di salute e sicurezza nel 

2024 si è concentrata sul personale neoassunto e 

in cambio mansione e verso gli operatori incarica-

ti delle emergenze. 

A Packaging Imolese, l’HSE, in collaborazione con 

la Direzione di Stabilimento, hanno completato 

il piano di formazione ed addestramento otte-

nendo così, l’allineamento degli aggiornamenti di 

abilitazioni già presenti mentre per Deco Indu-

strie è stato necessario ampliare e riesaminare il 

numero degli addetti al pronto soccorso ed alla 

gestione dell’emergenza, dimensionando le rela-

tive squadre alla numerica dei lavoratori in forze. 

Valutazione degli indici infortunistici

Passando ad una sintesi di andamento dei prin-

cipali indicatori Salute e Sicurezza, si conferma: 

sia l’assenza di infortuni sul lavoro che abbiano 
comportato lesioni gravi, gravissime, o perma-
nenti, che l’assenza di addebiti in ordine a ma-
lattie professionali di dipendenti o ex dipen-
denti. 
Di seguito è riportato un quadro di andamento 

degli indicatori riguardanti gli infortuni sul globa-

le Gruppo DECO e sugli stabilimenti. I due inse-

diamenti di produzione di pani morbidi sono con-

siderati una sola entità produttiva ai fini di questa 

statistica.
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Rapporto tra numero degli infortuni e ore lavora-

te moltiplicato per 100.000. 

Rapporto tra numero degli infortuni e ore lavo-

rate moltiplicato per 1.000.000:  espressione per 

confronto con dati settoriali INAIL e rispondenti 

I dati esposti nella tabella precedente e in quelle 

collocate nelle pagine successive si riferiscono al 
personale dipendente e ai lavoratori sommini-

strati impiegati nelle unità produttive. 

a norma tecnica UNI 7249:2007.

INDICE DI GRAVITA INFORTUNI

Misura la serietà delle conseguenze degli inciden-

ti sul lavoro. È il rapporto tra i giorni di assenza per 

infortunio su ore lavorate moltiplicato per 1.000

Le tipologie di infortunio sono riconducibili prin-

cipalmente a contusioni/scivolamento, con o sen-

za interazione con macchine e attrezzature e a 

tagli.

Indice di frequenza infortuni

INDICI GLOBALE GRUPPO DECO ANNO 2024 ANNO 2023

Numero infortuni sul lavoro 19 25

Di cui con gravi conseguenze (assenza superiore a 180 gg) 0 0

Ore lavorate totale dipendenti e lavoratori  esterni 988.305 974.422

Indice infortuni  (n. infortuni/ore lavorate anno *100.000) 1,9 2,6

Indice infortuni (format da standard UNI e INAIL) 

(n. infortuni/ore lavorate anno *1.000.000)
19,2 25,7

Giorni di assenza per infortunio 521 716

Indice gravità infortuni (giorni assenza *1.000 /ore lavorate anno) 0,53 0,73

Numero infortuni IN ITINERE (non imputabili all’organizzazione) 5 2

Giorni di assenza in itinere 92 43

INDICI GLOBALE GRUPPO DECO ANNO 2023 ANNO 2024

Dipendenti Lavoratori 
esterni Dipendenti Lavoratori 

esterni

Numero decessi 0 0 0 0

Numero di infortuni gravi 0 0 0 0

Numero di infortuni totali 14 5 19 6

Ore lavorate 693.901 294.404 688.820 285.602

Tasso di decessi - - - -

Indice frequenza infortuni gravi
(n.   infortuni gravi /ore lavorate moltiplica-
to   per 1.000.000)

0 0 0 0

Indice infortuni totale in format  standard 
UNI e INAIL (n. infortuni/ore lavorate anno 
*1.000.000)

20,2 16,9 27,6 21,0
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L’Indice infortuni 2024 su Forlì migliora, anche se uno degli infortuni ha cumulato giornate di assenze tali 

da superare i giorni di assenza per infortuni rilevati l’anno precedente.

Bondeno registra un andamento positivo, per numerica e lievità nell’esercizio rispetto al 2023.

INDICE UNITA’ PRODUTTIVE FORLI ANNO 2024 ANNO 2023

Numero infortuni sul lavoro 3 4

Di cui con gravi conseguenze (assenza superiore a 180 gg) 0 0

Indice infortuni (n. infortuni/ore lavorate anno *100.000) 1,8 2,3

Indice infortuni (format da standard UNI e INAIL)

(n. infortuni/ore lavorate anno *1.000.000)
17,6 22,6

Giorni di assenza per infortunio 119 69

Indice gravità infortuni (giorni assenza *1.000 /ore lavorate anno) 0,70 0,39

Numero infortuni IN ITINERE 2 0

Giorni di assenza in itinere 22 0

INDICE UNITA’ PRODUTTIVE BONDENO ANNO 2024 ANNO 2023

Numero infortuni sul lavoro 2 3

Di cui con gravi conseguenze (assenza superiore a 180 gg) 0 0

Indice infortuni (n. infortuni/ore lavorate anno *100.000) 2,46 3,7

Indice infortuni (format da standard UNI e INAIL)

(n. infortuni/ore lavorate anno *1.000.000)
24,6 37,6

Giorni di assenza per infortunio 20 59

Indice gravità infortuni (giorni assenza *1.000 /ore lavorate anno) 0,24 0,74

Numero infortuni IN ITINERE 0 0

Giorni di assenza in itinere 0 0
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INDICE UNITA’ PRODUTTIVE SAN MICHELE ANNO 2024 ANNO 2023

Numero infortuni sul lavoro 7 2

Di cui con gravi conseguenze (assenza superiore a 180 gg) 0 0

Indice infortuni (n. infortuni/ore lavorate anno *100.000) 2,7 0,8

Indice infortuni (format da standard UNI e INAIL)

(n. infortuni/ore lavorate anno *1.000.000)
27,3 8,3

Giorni di assenza per infortunio 81 327

Indice gravità infortuni (giorni assenza *1.000 /ore lavorate anno) 0,76 1,36

Numero infortuni IN ITINERE 2 0

Giorni di assenza in itinere 55 0

INDICE UNITA’ PRODUTTIVE BAGNACAVALLO ANNO 2024 ANNO 2023

Numero infortuni sul lavoro 3 8

Di cui con gravi conseguenze (assenza superiore a 180 gg) 0 0

Indice infortuni (n. infortuni/ore lavorate anno *100.000) 1,09 3,35

Indice infortuni (format da standard UNI e INAIL)

(n. infortuni/ore lavorate anno *1.000.000)
10,9 33,5

Giorni di assenza per infortunio 208 176

Indice gravità infortuni (giorni assenza *1.000 /ore lavorate anno) 0,76 0,65

Numero infortuni IN ITINERE 1 1

Giorni di assenza in itinere 0 12

A San Michele gli eventi incidentali crescono nel 2024 ma evolvono con prognosi breve, senza complicanze.

L’indice infortuni riferito a Bagnacavallo nel 2024 scende, ma il giudizio sull’esercizio non può dichiararsi 

positivo per un evento che ha comportato l’assenza dell’infortunato per oltre 40 giorni.
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INDICE UNITA’ PRODUTTIVE IMOLA ANNO 2024 ANNO 2023

Numero infortuni sul lavoro 4 8

Di cui con gravi conseguenze (assenza superiore a 180 gg) 0 0

Indice infortuni (n. infortuni/ore lavorate anno *100.000) 1,94 4,30

Indice infortuni (format da standard UNI e INAIL)

(n. infortuni/ore lavorate anno *1.000.000)
19,4 43,0

Giorni di assenza per infortunio 93 85

Indice gravità infortuni (giorni assenza *1.000 /ore lavorate anno) 0,47 0,40

Numero infortuni IN ITINERE 1 1

Giorni di assenza in itinere 15 31

Anche per Packaging Imolese l’anno chiuso segna 

un calo del numero di infortuni ma in uno degli 

eventi, la prognosi ha superato 40 giorni.

Ogni accadimento è stato indagato dai Delegato 

Sicurezza e dal Responsabile Salute e Sicurezza, 

per arrivare a cause e interventi di correzione, 

rimozione o mitigazione delle cause radice con 

lo scopo di prevenire altri incidenti simili e fare in 

modo che l’indicatore scenda a zero. 

Sorveglianza sanitaria
Il personale impiegato è sottoposto a sorveglian-

za sanitaria definita dal Medico Competente 

esterno nominato ai sensi di legge per ogni sito 

operativo e segue un protocollo conformato al 

tipo di attività e di rischio associato alla mansio-

ne. Gli screening medici sul personale in organico 

sono cadenzati ed eseguiti nei locali di infermeria 

messi a disposizione dell’azienda, a cura del Me-

dico Competente. Le visite di singoli lavoratori in 

fase di assunzione per il giudizio di idoneità alla 

mansione, o per esigenze specifiche, sono invece 

effettuate presso lo studio medico. 

L’azienda riceve e valuta la Relazione sanitaria 

rendicontata dal Medico Competente a consunti-

vo di ogni esercizio. Non sono emerse patologie 

ascrivibili a malattie professionali nel 2024.

Audit e safety check 
Le ispezioni interne svolte nel 2024 dal servizio 

HSE, sottoforma di safety-walk (sopralluoghi con 

check-list su dettagli di adempimenti sicurezza 

in ambiente di lavoro) hanno generato rilievi su 

cui sono state studiate ed attuate le conseguenti 

azioni correttive sia a livello tecnico/pratico che 

documentale (DVR, istruzioni per la sicurezza, 

ecc.).

Lavorare in sicurezza
Il Servizio Prevenzione e Protezione ha il compito 

di portare un‘organizzazione a Lavorare in sicu-

rezza ma tutti i livelli della stessa, a partire dalle 

Direzioni e dai Responsabili, sono parte attiva e 

devono fare proprie alcune logiche quali: 

  • affinare la percezione del rischio e la sensibilità 
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verso potenziali sorgenti (macchine, attrezzatu-

re, materie prime, materiali e prodotti, ecc.);

  • inserire aspetti di sicurezza nelle riunioni di 

brief e debrief di produzione (la rese delle mac-

chine e il check dei dispositivi di sicurezza attivi e 

passivi installati su una linea devono trovare po-

sto nella stessa riunione; ricordare quali DPI sia-

no obbligo e le quantità di pezzi attesi a fine turno 

devono far parte del dialogo tra un Responsabile 

che assegna un lavoro e un operatore che lo ese-

gue);

• essere coerenti con le Policy di restrizioni 

sulle sostanze pericolose; 

• rispettare tutte le misure di mitigazione de-

finite in istruzioni e procedure per la salute e la 

sicurezza;

• allineare la documentazione di sicurezza ai 

processi e allo sviluppo impiantistico;

• dare risposta con azioni correttive e preven-

tive, alle segnalazioni di incidenti e mancati inci-

denti;

• riesaminare i cicli produttivi e adeguare tutti 

i fattori che impattano sulla sicurezza di chi è pre-

sente ed opera nei luoghi di lavoro;

• progettare macchine e cicli con automatismi 

di sicurezza integrati nelle nuove installazioni;

• riesaminare le attrezzature di lavoro e la con-

formità delle macchine rispetto all’avanzamento 

delle normative tecniche, con il supporto di periti 

tecnici esterni in grado di sancire o meno la con-

formità di adattamenti aggiunti dopo l’installazio-

ne originaria.

Linee guida e target di azione 
per anno 2025
Il servizio HSE in collaborazione con i Datori di 

Lavoro ha individuato attività mirate a ridurre 

i rischi per i lavoratori e lavoratrici e adeguare il 

sistema di gestione per la salute e la sicurezza in 

modo da garantirne la compliance.

Quest’ultimo aspetto è particolarmente vero 

per Bagnacavallo, dove, a seguito delle strategie 

commerciali di espansione nel segmento dei de-

tergenti per WC e disgorganti, il livello di stoccag-

gio di sostanze e miscele chimiche pericolose per 

l’ambiente si avvicina alla soglia di applicazione 

del D.Lvo 105/2015; il Decreto in questione detta 

modalità di controllo dei rischi di incidente rile-

vante. I tecnici dello stabilimento, con il supporto 

di consulenti esterni, hanno avviato l’iter per noti-

ficare le attività sul portale predisposto da ISPRA 

(Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Ambientale). 

Le principali linee di azione pianificate per messa 

a terra nel 2025 sono le seguenti:

• Installazione di linea vita per le operazioni di 

scarico da cisterne a Bagnacavallo e a San Miche-

le 

• Sostituzione di pompe per trasferimento del-

la base ammorbidente certificate ATEX nel sito 

detergenza 

• attuazione del quadro dei miglioramenti im-

piantistici e obblighi di formazione ed esercitazio-

ne su tutti gli scenari di incidente delineati ai fini 

degli obblighi del D.L. 105/2015 su Bagnacavallo

• predisposizioni di percorsi pedonali illumi-

nati con LED a San Michele per ridurre rischi da 

flussi merci e personale

• Aggiornamento e distribuzione di istruzioni 

sui rischi rivolta ai singoli lavoratori di uso prati-

co; tra questi il Manuale “Prevenzione possibile” 

edito per ogni stabilimento.

112



DECO BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2024

Il regolamento soci interno, come previsto 

dall’art. 2516 del Codice Civile, è adeguato ai cri-

teri e alle regole inerenti la disciplina dei rapporti 

mutualistici fra la cooperativa e i soci. 

Tutti i soci lavoratori detengono un rapporto di 

lavoro subordinato con un trattamento econo-

mico complessivo superiore ai minimi previsti dai 

Contratti Nazionali di Lavoro dei settori di appar-

tenenza.

Le misure di welfare ormai consolidate a favore 

dei soci possono essere sintetizzate nelle seguen-

ti voci prevalenti:

• Maggiorazione di Salario variabile /MBO per 

dirigenti e Responsabili soci rispetto ai dipendenti

• Prestito sociale

• Copertura sanitaria a costi agevolati dovuti a 

convenzioni siglate da Deco Industrie  

• Abbonamenti a eventi culturali agevolati

• Erogazione di buoni spesa e buoni carburanti 

• Pacchi natalizi 

L’esercizio 2024, come per gli anni precedenti, 

ha visto realizzarsi eventi e attività per favorire 

la socializzazione tra dipendenti e soci e rendere 

disponibili mezzi ed eventi culturali con investi-

menti diretti da parte dell’azienda nell’ambito del 

sistema di welfare.

PRESTITO SOCIALE

La cooperativa prevede, inoltre, l’istituto del Pre-
stito Sociale, un contributo essenziale al conse-
guimento dello scopo mutualistico e alla realizza-
zione dell’oggetto sociale. Attraverso il prestito, 
ciascun socio contribuisce al finanziamento della 
attività della cooperativa. La raccolta rispetta le 
disposizioni della Banca d’Italia e del Regolamen-
to quadro di Legacoop Nazionale.
Dal 1° gennaio 2024, il tetto massimo del prestito 
sociale per ogni socio, per le cooperative di pro-
duzione e lavoro, è pari ad € 76.163,77euro. Nel 
corso dell’anno, in relazione all’andamento dei 

tassi dei mercati finanziari, si è proceduto alla remu-

nerazione del prestito sociale riconoscendo ai soci 

un tasso al lordo della ritenuta fiscale del 4%. 

Il rapporto tra prestito sociale e patrimonio netto 

della cooperativa risulta nei limiti di legge, cioè in-

feriore al triplo del patrimonio netto, inteso come 

somma tra capitale sociale versato, riserva lega-

le e riserve disponibili, come verificato anche dal 

Collegio sindacale. Si rileva dai dati del bilancio, 

chiuso al 31/12/2024, che il 30% dei fondi deri-

vanti dalla raccolta del prestito sociale è sempre 

mantenuta liquida o in attività prontamente liqui-

dabili dalla cooperativa

Movimenti Importo €

Saldo al 31/12/23 797.089 

Versamenti del periodo 225.270 

Interessi capitalizzati 14.166 

Prelievi 47.694 

Saldo al 31/12/24 988.831 

6.5 WELFARE AZIENDALE
Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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SALARIO VARIABILE E PREMI

Sono previsti istituti che aggiungono quote di 

remunerazione variabile per dipendenti e soci 

collegate ad obiettivi di funzione o di stabilimento 

annuali. Questo riconoscimento economico dove 

operativi gli integrativi possono essere convertiti 

in welfare sociale. 

I target a cui è associata la remunerazione va-

riabile sono misurati su 3 fasce e sono collegati 

a: produttività, fatturato o margine, godimento 

ferie e altri ambiti ritagliati su processi o proget-

ti assegnati alle singole funzioni (es. target di ri-

duzione infortuni, presenza sul lavoro, riduzione 

reclami, non conformità o rilavorazioni, ecc.

Non è riconosciuto il premio a coloro che sono 

stati assenti per oltre il 50% dell’anno, indipen-

dente dalle cause. Non si distribuisce se non si 

ottiene utile di esercizio positivo.

L’ammontare del salario variabile riconosciuto 

a dipendenti e soci sugli obiettivi raggiunti nel 

2024 è pari a 550.573, 67 euro ed è stato versato 

con la mensilità di febbraio 2025.
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Deco Industrie presta ascolto alle richieste 

provenienti dai territori in cui opera, elargendo a 

organizzazioni sociali, culturali e sportive vicine 

alle proprie unità produttive, prodotti e, per 

quanto possibile, contributi economici al fine di 

Facciamo parte della compagine sociale 

composta di imprenditori e rappresentanti di 

imprese della Fondazione Romagna Solidale 

ETS, che ha scopo di promuovere e realizzare 

azioni di solidarietà e di beneficenza a sostegno 

Deco Industrie aderisce al Global Compact delle 

Nazioni Unite per la difesa dei diritti umani, del 

lavoro, ambiente e anticorruzione della sezione 

italiana. 

Le 550 aziende italiane partecipanti mettono a 

fattore comune: competenze e risorse per fare 

advocacy di principi di sostenibilità; i contributi 

dei sostenitori sono impiegati in progetti di 

Attività Sociali 2024 Importo €

Pubblicità locale 54.126

Fondazione e sponsorizzazione sportive/culturali 35.100

Beneficienza e liberalità 37.096

Totale 126.322

comunicazione e pressioni verso enti pubblici e 

governi in tema di: diritti umani, diritti economici, 

parità di genere, azioni per mitigare i cambiamenti 

climatici e garantire disponibilità di acqua e cibo. 

Altre finalità ispirano progetti per sbloccare 

accesso ai capitali in aree del mondo dove è 

necessario attivare sviluppo tramite micro-

imprese.

di persone svantaggiate, di famiglie o persone in 

difficoltà. Le aree di intervento della fondazione 

includono le province di Ravenna e Forlì-Cesena 

ma anche alcuni programmi all’estero come un 

aiuto destinato a Gaza messo in atto nel 2024.

sostenere le comunità locali e coloro che aiutano 

famiglie o persone in difficoltà, e mantengono un 

tessuto sociale coeso. Di seguito si riporta una 

tabella di sintesi degli interventi diretti a favore 

del territorio nel corso del 2024:

6.6 RAPPORTO COL 
TERRITORIO E SOLIDARIETÀ

Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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Contribuire alla salute del pianeta facendo impre-

sa è una sfida dalla quale nessuna organizzazione 

può esimersi perché i segnali di sofferenza della 

terra si manifestano sempre più potentemente 

attraverso eventi atmosferici, temperature e fe-

nomeni climatici estremi, e situazioni di carenze 

di acqua prolungata. Non occuparsene vuol dire 

non tener in considerazione grandi rischi che pos-

sono compromettere il fare impresa.

Lo sforzo di operare per la riduzione degli impatti 

sul clima e sulle risorse naturali delle nostre pro-

duzioni industriali coincide con la pianificazione e 

il controllo dei fattori di produzione la cui disponi-

bilità non è più così scontata.

La profilazione dei fattori critici per i piani di cre-

scita di imprese come la nostra, sui quali interro-

garsi, si sta confermando essere sostanzialmente 

formata da: 

-caratteristiche telluriche e idrogeologiche del 

territorio dove sono posizionati gli stabilimenti, 

-possibilità di fruire di acqua non contaminata e 

adatta ai nostri processi, 

-disponibilità e il costo dei vettori energetici, 

-taglio delle emissioni di gas inquinanti, i GHG – 

GreenHouses gas- (gas ad effetto serra), derivate 

dalle attività svolte direttamente e dalla propria 

catena del valore.

I conflitti nello scenario europeo e medio-orien-

tale hanno intaccato la forza della globalizzazione 

dei mercati e le crisi politiche correlate stanno 

mettendo in discussione la volontà del Legisla-

tore europeo di plasmare i paesi europei come 

master di economie di transizione e rigenerative 

delle risorse.

Il passaggio alla mobilità elettrica e le potenti tra-

sformazioni ventilate con il PNNR- Piano Nazio-

nale di Ripresa e Resilienza e il capitolo Repower 

EU concesso 4 anni fa, soffrono di ritardi e bloc-

chi. 

La progettualità di tante aziende private che ave-

vano puntato sulla possibilità di usufruire di fondi 

europei per la transizione verso fonti di energia 

rinnovabili e la digitalizzazione delle proprie ope-

rations, avverte le ombre dei ritardi accumulati 

e della scadenza degli atti di erogazione al 31 di-

cembre 2025; si sta delineando il timore di non 

ricevere risposta a bandi o richieste di sostegno 

e che rimanga da percorrere l’usuale scelta di in-

vestire, appesantendo bilanci con spese in conto 

capitale e costi di finanziamento. 

Deco Industrie intende recepire l’impegno richie-

sto dal dettato del pacchetto Green Deal, che ha 

stabilito obiettivi di riduzione dei GHG nel 2030 

e la neutralità climatica entro il 2050 con alcuni 

pilastri determinanti: 

• approvvigionamenti di energia da fonti rin-

novabili meno inquinati 

• restrizioni all’uso di sostanze dannose per la 

salute degli esseri umani e dell’ambiente nei pro-

cessi produttivi

• scelta di tecnologie e di modelli di business 

in grado di rivedere l’impatto ambientale e inqui-

namento 

• transizione da un’economia lineare, pura-

mente estrattiva di risorse, ad un’economia cir-

colare che ripensa i processi, le materie prime, gli 

scarti e i prodotti a fine vita per destinarli a nuovo 

valore

• regolamentazione di eco-design dei prodotti 
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7.1 CAMBIAMENTI CLIMATICI

Il confronto con le problematiche dei cambia-

menti climatici è segnato per il Gruppo dalla 

situazione conclamata della Regione Emilia Ro-

magna come uno degli hot-spot idrogeologico na-

zionale; gli effetti umani ed economici devastanti 

sono stati vissuti dall’head-quarter del gruppo, 

colpito dalle alluvioni del maggio 2023 dove però 

si sono evitati danni all’ambiente circostante met-

tendo in pratica procedure di emergenza riguar-

danti i propri scarichi e le parti vitali dei gestionali 

aziendali che gli hanno consentito di riprendere il 

lavoro in tempi veloci.  Buona parte delle diretti-

ve comportamentali sperimentate nel 2023 sono 

state consolidate, a fianco di istruzioni più pun-

tuali per la sicurezza del personale e la gestione 

delle evacuazioni. Altri interventi strutturali sul 

perimetro del fabbricato e regolamentazioni su 

organizzazione del lavoro in caso di allerta idrica 

sul territorio sono oggetto di progetti per investi-

menti e approfondimenti. 

Con lo scopo di impostare un Piano di decarbo-

nizzazione delle proprie attività, Deco Industrie 

ha avviato misurazioni dell’impronta di carbo-

nio dell’unità produttiva di San Michele nel cor-

so del 2024, tramite uno studio di Carbon Foot 

Print di Organizzazione, secondo la norma ISO 

14064:2019, commissionato alla società L. C. En-

geenering di Torino per valutarne la mappatura; è 

intenzione di estendere simile misurazione ai siti 

del Gruppo nel 2025 e nel 2026 e di adottare pra-

tiche di calcolo della CFP di prodotto.

Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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7.2 RIDUZIONE IMPATTI: 
GESTIONE RIFIUTI E 
AVVIO A RICICLO DI 
SCARTI DI PRODUZIONE, 
EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO E DEI 
SISTEMI IDRICI

Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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Nel 2024 si è data continuità alla ricerca di solu-

zioni per ridurre impatti ambientali identificati 

nelle unità produttive, nei processi e impianti, nei 

prodotti, conscia di giocarsi la futura competitivi-

tà; si è mossa in cinque ambiti strategici:

1. impegno su up-stream filiera fornitura di 

materie prime sostenibili 

2. impegno verso progettazione di contenuto 

e imballaggi dei prodotti più “green”

3. impegno verso cessione dei propri scarti ad 

aziende che li destinino a rigenerazione o produ-

zione energia 

4. impegno per efficientamento energetico e 

riduzione Co2 da processi diretti

5. Gestione dei nostri sistemi idrici per ridurre 

sprechi

1-impegno su up-stream filiera fornitura di ma-

terie prime sostenibili 

DECO ha sancito il ricorso a canali di approvvigio-

namento di materie prime di origine naturali otte-

nute con sistemi di coltivazione e trasformazione 

attenti a ridurre danni ambientali (es. contrastare 

deforestazioni incontrollate) e a garantire il dirit-

to a remunerazione e trattamenti giusti dei lavo-

ratori coinvolti. In questo ambito citiamo:

• le farine da filiera sostenibile per la biodiversi-

tà, certificate secondo lo standard ISCC utilizzate 

in una quota parte dei prodotti da forno dell’unità 

di San Michele e dei due siti di Forlì dal 2021.

• Il cacao Rainforest Alliance introdotto a fian-

co del cacao convenzionale, poco meno di 5 anni fa, 

nella produzione dei frollini con ingredienti cacao 

e cioccolato.

• Base ammorbidente, tensioattivi di origine ve-

getali impiegati nella produzione di detergenti certi-

ficati ECO-LABEL ed ECO-CERT nelle miscelazioni 

dei detergenti per igiene domestica e della persona.

2-impegno verso progettazione di contenuto e 

imballaggi dei prodotti più “green”

La dimensione di tipo 2 è quella più radicata nel-

le scelte industriali di Deco Industrie che ha col-

tivato competenze tecniche e impiantistiche sui 

materiali plastici e a base cartone, che gli hanno 

consentito di applicare i criteri di product life 

cycle sul packaging (Reduce, Reuse, Recycle, Re-

think), quali:

121



DECO BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 2024

• L’applicazione di procedure per la sosteni-

bilità delle produzioni chimico-detersivistiche, 

secondo lo standard CHARTER AISE, proposto 

da un circuito delle maggiori produttori europei 

di detergenti per ambienti e bucato, che impone 

uno screening delle materie prime chimiche limi-

tando quelle pericolose per l’uomo e l’ambiente o 

contenenti delle SVHC- sostanze estremamente 

preoccupanti- e scarsamente biodegradabili.

• L’approvvigionamento di cartone con conte-

nuto prevalente di carte riciclate 

• La realizzazione di flaconi in PET - polietilene 

tereftalato- formato al 100% riciclato 

• Le lavorazioni a tre strati di flaconi in PE con 

materiale riciclato superiore al 50% e strato di 

vergine a contatto con il detergente.

• La progettazione ergonomica con ottimizza-

zione di grammatura e spessori dei flaconi abbina-

te a soluzioni di packaging secondario e terziario 

disegnati per l’ottimizzazione degli spazi su auto-

mezzi e a magazzino con adeguamenti progressivi 

al fine di presidiare la sicurezza in movimentazio-

ne e consumo del prodotto 

• La riduzione di quantità del materiale da im-

ballaggio a contatto con il prodotto, adottando il 

confezionamento in buste di accoppiato in plasti-

ca per i detergenti per il bucato e per le stoviglie 

nel chimico

• Sostituzione di incarti non differenziabili a 

fine vita con incarti accoppiati, sempre muniti di 

barriera per l’igiene e la conservabilità degli ali-

menti, ma destinabili alla raccolta differenziata 

della carta, caratteristica validata da test Aticelca 

501.

• La scelta di materiali riciclabili a fine vita del 

prodotto

Il nuovo Regolamento Europeo 40/2025 sull’Im-

ballaggio e i rifiuti da imballaggio PPWR, emana-

to a dicembre 2024, aggiunge elementi di com-

plessità e tutela della salute del consumatore e 

richiederà all’Industria dei beni di consumo nuovi 

focus sul design per rendere effettivo il riciclo del 

proprio packaging e un aggiornamento della com-

pliance per le dichiarazioni di riciclabilità nella 

fase end-of-life. 

3-impegno verso cessione dei propri scarti ad 

aziende che li destinino a rigenerazione o produ-

zione energia 

In questo ambito trovano collocazione i circuiti di 

sottoprodotti aperti per indirizzare: agglomerati 

di plastica a recupero, scarti di prodotto crudo e 

cotto, come materia prima per mangime nei siti di 

San Michele e Bondeno, e come biomassa per la 

produzione di energia, in tutte le unità alimentari.

4.impegno per efficientamento energetico e ri-

duzione inquinanti da processi diretti

La mappatura dei profili di consumo energetico 

dei nostri siti era stata delineata nei primi due 

studi energetici condotti nel 2025 e nel 2019 che 

hanno stimolato investimenti di relamping con 

LED degli ambienti di produzione, sostituzione 

di compressori con macchine di nuova genera-

zione in grado di modulare i consumi in base alla 

domanda proveniente dagli impianti, verifiche e 

manutenzioni a sistemi di distribuzione nell’aria 

compressa.

Le diagnosi energetiche redatte a dicembre 2023 

secondo il D.Lgs 102/2014 da una ESCO- Ener-

gy Service Company per tutti gli insediamenti 

produttivi dell’organizzazione riportano sugge-

rimenti per ulteriori efficientamenti in termini 

di investimenti in energie rinnovabili da fotovol-

taico con tempi di cash-back e apporti differenti 

a seconda del sito, impostazione di un sistema di 

gestione per l’energia rendendo proattivi il moni-

toraggio dei consumi e il controllo dei costi delle 

energie. 

Riguardo lo stabilimento di Imola è aggiunta l’in-

dicazione di sostituzione di motori dei miscelatori 

optando dall’attuale classe IE2 a nuova classe IE4.

Nel corso del 2024 si è proceduto alle seguenti 

azioni connesse ai suggerimenti emersi nella dia-

gnosi energetica riguardante San Michele e per 

acquisire conoscenza dei nostri impatti emissivi: 

• Analisi di ricerca perdita di aria compressa 

del sito di San Michele, intervento eseguito in 

precedenza a Bagnacavallo, ed esecuzione degli 

87 interventi di manutenzione e sostituzione di 

raccordi, valvole, pistole, pistoni e filtri per azze-

rare il consumo extra di energia elettrica dovuto 

alle perdite, pari al 6,2% del consumo totale del 

sito
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• Elaborazione di un’analisi di CARBON FOOT 

PRINT di organizzazione allineata ai crismi della 

norma ISO 14064:2019 confinata all’unità pro-

duttiva di San Michele; studio da estendere ai siti 

del gruppo nei prossimi anni per mappare l’im-

pronta di carbonio diretta e indiretta dei nostri 

processi.

• Progetto di installazione di un impianto fo-

tovoltaico a San Michele da 1 Megawatt, poten-

zialmente in grado di produrre il 20% del fabbi-

sogno di energia elettrica del sito con base-line i 

consumi del 2023. Il progetto in questione è stato 

oggetto di bandi presentato a portale GSE per ot-

tenere un contributo per installazione, rimozione 

della copertura e rifacimento, realizzazione di co-

lonnine per ricarica mezzi elettrici.

Nei rimanenti stabilimenti sono in corso in questo 

biennio implementazioni che modificheranno i 

profili energetici attuali: nuova linea di confezio-

namento n. 13 a Bagnacavallo con soffiatrice e 

compressore annessi, nuova linea produzione de-

tergenti in eco-dosi a Imola, installazione di ser-

batoi di stoccaggio delle farine di capienza mirata 

alle necessità di produzione della seconda unità 

di Forlì.

5-Gestione dei nostri sistemi idrici per ridurre 

sprechi

Da sempre trattato come uno dei fattori di pro-

duzione base delle nostre attività, la gestione 

dell’acqua riveste sempre di più un valore cen-

trale in ottica di resilienza futura. Il monitoraggio 

dei consumi e degli scarichi è effettuato in tutti gli 

stabilimenti del Gruppo per ricavarne un bilancio 

dell’acqua e seguire i fabbisogni conseguenti a 

modifiche di volumi e di processi industriali. 

Le lavorazioni di detergenti liquidi richiedono 

molta acqua che supera processi di microfiltrazio-

ne e osmosi per eliminare impurità e sali che po-

trebbero destabilizzare le miscele dei detergenti, 

generando eluati ricchi di Sali minerali; l’acqua 

deve poi essere tenuta in ricircolo, ed essere as-

soggettata a trattamenti di clorazione per otte-

nere le caratteristiche qualitative e igieniche ade-

guate all’utilizzo come componente e come acque 

di lavaggio di superfici che andranno a contatto 

con i detergenti. 

Tutti questi snodi sono monitorati con sistemi di 

controllo quali-quantitativi per evitare sprechi di 

questa risorsa che, nel caso del maggiore dei no-

stri stabilimenti Bagnacavallo, proviene anche da 

pozzo, oltre che dalla normale rete dell’acquedot-

to comunale più usuale.

Nei siti alimentari si fa uso solo di acqua di acque-

dotto per i processi industriali con richiamo diret-

to dai punti di prelievo e rubinetti; non è previsto 

stoccaggio, ma solo trattamenti di eliminazione 

del calcare; l’attenzione in questi siti è più lega-

ta a screening analitici e alle letture mensili dei 

consumi, non tralasciando la manutenzione delle 

condutture che possono subire invecchiamento 

e/o rotture. A Bondeno è stata riattivata una Au-

torizzazione per emungimento di acqua da pozzo 

ad uso spegnimento incendio.

Le zone di localizzazione delle unità produttive 

del Gruppo sono definite aree a livello di stress 

idrico medio, compresa Bondeno limitrofa al ba-

cino del Po dove ISTAT e ISPRA hanno sancito 

una riduzione di disponibilità idrica alta a causa 

dei prelievi destinati alla attività umane, in specie 

a servizio dell’agricoltura. 

Nel comparto chimico sono aperti progetti di re-

cupero di quota parte dei reflui da destinare ad 

acque di lavaggio o a divenire componenti di mi-

scele a seguito di vagli tecnici e analitici.
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7.3 ASPETTI AMBIENTALI
DEGLI STABILIMENTI

Gli aspetti e gli impatti ambientali nelle unità pro-

duttive del Gruppo sono organizzati secondo i re-

quisiti dei sistemi di gestione per l’ambiente ISO 

14001 e sono sottoposti a certificazione annuale 

che valuta la compliance alle leggi ambientali e 

allo standard volontario. In verifica sono trattati 

anche gli obiettivi e gli interventi di mitigazione 

della nostra impronta ambientale. La sorveglian-

za prevista dalla certificazione si è conclusa posi-

tivamente a maggio 2024.

Ad aprile 2024 è stata aggiornata la Politica inte-

grata qualità, ambiente, salute e sicurezza e so-

stenibilità di Deco Industrie mentre la Politica di 

Packaging Imolese è stata riveduta a marzo 2024. 

Nel mese di novembre e dicembre 2024 gli addet-

ti alla gestione dei rifiuti in tutti gli stabilimenti 

hanno seguito formazioni e sessioni configurate 

come addestramento all’uso della piattaforma 

ministeriale RENTRI per la tracciabilità dei rifiu-

ti, disciplinato dal D.M 59/2023, e dettagliato dai 

Decreti Direttoriali n. 253, 254 e 255 del MASE- 

Ministero dell’ambiente e della Sicurezza Energe-

tica.

Nel sistema di gestione già presente si tiene con-

to di: aderenza a normative, organizzazione delle 

figure che gestiscono le attività operative, riu-

nioni periodiche su avanzamento del sistema di 

controlli e adempimenti (incluso il monitoraggio 

degli obiettivi ambientali), sorveglianza in campo 

e audit, riesami della Direzione dove incrociare 

strategie e attività correnti. 

Gli aspetti ambientali più impegnativi per la 
compliance legislativa Ambientale e l’operati-
vità nei due stabilimenti della detergenza casa 
e persona si confermano essere:

• Gli scarichi idrici industriali derivati da lavag-

gi di impianti di stoccaggio, di miscelazione e di 

riempimento di unità di consumo o intermedi, da 

assoggettare alle prescrizioni di Autorizzazione 

Unica Ambientale e conferire ai depuratori co-

munali, previ controlli giornalieri di rispetto limiti 

da convenzione. Nel caso di Imola gli scarichi sono 

conferibili solo a seguito di depurazione in azien-

da.

• Le emissioni in atmosfera di SOV (Sostanze 

organiche volatili) e/o COV (Composti Organici 

Volatili) da camini connessi agli aspiratori (fissi e 

a braccio mobile) e aspiratori di materie prime in 

polvere perché entrambe le tipologie non rista-

gnino negli ambienti di lavoro ma siano captati e 

portati in esterno. Nel caso di Imola sono installati 

nei camini collegati agli aspiratori, filtri di abbatti-

mento delle sostanze inquinanti prima dell’uscita 

in atmosfera. 

• La gestione di depositi di rifiuti pericolosi e 

non pericolosi e relativa registrazione in digitale 

del carico-scarico su vidimato e la destinazione a 

soggetti autorizzati.

• L’ approvvigionamento energia elettrica e gas 

metano con monitoraggio dell’indice di consumo 

rispetto alla produzione realizzata e dei costi bol-

lettati.

• l’approvvigionamento dell’acqua su Bagnaca-

vallo e il bilancio dell’acqua che per buona parte 

delle produzioni deve essere osmotizzata prima 

dell’uso come componente di formula. Nel caso 

di Bagnacavallo il fabbisogno è ricavato da ac-

quedotto e da pozzo autorizzato con relative pre-

scrizioni. Lo stabilimento di Imola si rifornisce da 

acquedotto.

• La verifica di efficienza di dispositivi con gas 

refrigeranti e di caloriferi adibiti al processo e alla 

climatizzazione, per prevenire emissioni di gas 

serra che anche se in piccole quantità esprimono 

dei GWP, cioè un potenziale di riscaldamento glo-

bale non trascurabile o emissione di fumi e inqui-

nanti in aria-ambiente.

Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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Per quanto riguarda i quattro stabilimenti, 
dove si realizzano prodotti da forno, le princi-
pali matrici ambientali sono:

• Gli scarichi idrici derivati da lavaggio di va-

sche, contenitori e utensili non prevedono adem-

pimenti analitici quotidiani per quanto attiene i 

due stabilimenti di Forlì e a Bondeno mentre San 

Michele esegue controlli prima di ogni conferi-

mento e analisi di monitoraggio. Per i tre stabi-

limenti con scarichi classificati come industriali, 

oltre al livello di inquinanti, si verifica anche la 

portata del conferito che è oggetto di una dichia-

razione annuale e di un rapporto analitico presen-

tati al gestore HERA.

• Le emissioni in atmosfera di polvere di farina 

(materiale particellare) da silos di stoccaggio per 

tutte le unità produttive per i quali sono richiesti 

autocontrolli o manutenzioni ai pressostati. Altri 

adempimenti sono legati ad un’emissione specifi-

ca di etanolo dalla macchina che scalda le creme di 

farcitura a San Michele e il mantenimento di un ab-

battitore di ammoniaca dalle condense dei forni di 

cottura su Bondeno  a causa di storicità di quell’in-

quinante nei territori tra Ferrara e Occhiobello.

• La gestione rifiuti speciali in prevalenza non 

pericolosi (carta e cartone, materiale plastico e 

imballi misti) con relativa registrazione su regi-

strato cartaceo carico-scarico vidimato.

• L’approvvigionamento di energia elettrica e 

gas metano e il monitoraggio dell’indice di consu-

mo rispetto alla produzione realizzata

• L’attuazione di adempimenti di officina di 

produzione di energia per impianto di pannelli 

fotovoltaici da 50 kilowattora a San Michele e im-

pianto di fotovoltaico e pannelli termici a Forlì via 

Colorni.

• Licenza per la gestione di gruppi elettrogeni a 

San Michele e a Bondeno.

• La verifica di efficienza di dispositivi con gas 

refrigeranti e di caloriferi adibiti al processo e alla 

climatizzazione, per prevenire emissioni di gas 

serra che anche se in piccole quantità esprimono 

dei GWP, cioè un potenziale di riscaldamento glo-

bale non trascurabile o emissione di fumi e inqui-

nanti in aria-ambiente

• Il recupero scarti di prodotto crudo e cotto, 

come materia prima per mangime nei siti di San 

Michele e Bondeno, e come biomassa per la pro-

duzione di energia, in tutte le unità.

RIDUZIONE IMPATTI

Tra le partnership aperte per sostenere le attività 

logistiche, si ricorda che è proseguita la collabora-

zione con CHEP con la quale abbiamo rinnoviamo 

accordi di noleggio delle pedane di legno necessa-

rie come base delle unità di trasporto della maggio-

ranza dei nostri prodotti finiti. CHEP ci consegna in 

pooling, cioè il noleggio basato sulla condivisione 

e il riutilizzo, i pallet di sua proprietà identificabili 

tramite colore e marchio impresso, e li ritira lungo 

il circuito distributivo e dai Centri di Distribuzione 

dei nostri clienti, per rimetterli in uso con una lo-

gica di circolarità e risparmi di legno e di emissioni 

di Co2.

La sostenibilità di questo sistema è stata studiata 

per quantificare i benefici ambientali tramite un’a-

nalisi del ciclo di vita, seguendo la metodologia ISO 

14044, mettendo a confronto il “noleggio organiz-

zato” con l’acquisto di pedane da parte dei singoli 

operatori che devono, poi, gestire lo scambio alla 

pari ad ogni consegna, il riacquisto delle pedane 

senza prevedere la manutenzione in caso di dan-

neggiamento. Per il 2024 il contributo rendiconta-

to sui volumi di Deco Industrie per circa 587.436 

pedane è certificato come segue:

Il risparmio di alberi è possibile grazie al riutilizzo e 

alla manutenzione integrati da CHEP nel servizio, 

mentre la riduzione di CO2 emessa si ottiene evi-

tando emissioni da lavorazione del legno e da viag-

gi di pedane non ottimizzati; la riduzione di rifiuti 

del legno è possibile grazie alle riparazioni garanti-

te dalla rete CHEP.
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7.4 BIODIVERSITÀ

Gli stabilimenti del Gruppo DECO non si trovano 

vicini ad aree a rischio biodiversità, riserve natu-

rali o aree protette. Le superfici della proprietà 

dello stabilimento di San Michele comprendono 

un ampio spazio verde con alberi e due laghetti 

dove sono operati sfalci periodici. Si sta valutan-

do di ospitare nell’area verde nel retro dello sta-

bilimento una apiaro, gestito da un apicoltore del 

territorio, per potenziare la ricchezza naturale 

del luogo.

Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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7.5 INDICATORI AMBIENTALI 
E OBIETTIVI PER 
AMBIENTE DEI SITI

Nelle tabelle a seguire sono rappresentate le 

performance ambientali sul consolidato dei sei 

stabilimenti del gruppo e, poi, per ognuno degli 

stabilimenti per i quali definiamo anche lo stato 

delle AUA, cioè delle Autorizzazioni Unica Am-

bientali imposte dalle Autorità di controllo, che 

dettano prescrizioni e limiti degli scarichi idrici, 

delle emissioni in atmosfera e della rumorosità 

esterna di un insediamento vincolanti per le at-

tività. 

Ambito di impegno Gruppo DECO 
contributo a obiettivi (SDGs) 
e agenda 2030 ONU
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ANNO 2024 ANNO 2023

Produzione in tonnellate  186.295        176.394 

Consumi energetici del Gruppo in GJ1 ANNO 2024 ANNO 2023

Metano consumato per riscaldamento 149.618 127.552

Energia elettrica acquistata da fonti non rinnovabili 95.233 92.076

Energia elettrica acquistata con Garanzia Origine - -

Energia elettrica autoprodotta  
(da impianto fotovoltaico)

170 248

Energia ceduta in rete autoprodotta -

Totale consumo energetico 245.021 219.875

di cui da fonti non rinnovabili 244.851 219.628

di cui da fonti rinnovabili 170 248

% di cui da fonti rinnovabili 0,07% 0,11%

Indice intensità energetica in GJ/tonnellata
Totale consumo energetico in GJ / totale produzio-
ne in tonnellate

1,3 1,2

CO2 emessa dal Gruppo in tonnellate2 ANNO 2024 ANNO 2023

CO2 emessa - Scope 13 7.842 7.209

CO2 emessa - Scope 2

Location-based4 7.044 6.852

Market-based5 11.461 11.692

Totale emissioni (Scope 1 + Scope 2 location-based) 14.886 14.061

Totale emissioni (Scope 1 + Scope 2 market-based) 19.304 18.901

Indice di intensità emissiva
Totale emissioni CO2 (Scope 1 + Scope 2 loca-
tion-based) in tonnellate / totale produzione in 
tonnellate

0,08 0,08

INDICATORI AMBIENTE GLOBALE GRUPPO DECO
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Prelievo di acqua m3 ANNO 2024 ANNO 2023

Acqua prelevata  243.260 219.836

Indice di intensità idrica   
totale m3 acqua prelevata / totale produzione in 
tonnellata

1,3 1,2

Rifiuti ANNO 2024 ANNO 2023

Rifiuti prodotti (kg) 4.708.676 5.277.620

di cui Rifiuti pericolosi (kg) 2.621.366 3.034.1456

Indice di intensità rifiuti prodotti
Totale rifiuti prodotti (kg) / totale produzione  (ton)

25,3 29,9

Incidenza rifiuti pericolosi su produzione
Totale rifiuti pericolosi prodotti (kg) / totale produ-
zione (ton). 

14,1 17,3

1 - Per la conversione dei consumi energetici in GJ sono stati utilizzati i seguenti fattori di conversione: per il metano 0,035457 GJ/smc 
nel 2023 e 0,035584 GJ/smc nel 2024 (Fonte: Ministero dell’Ambiente, Tabella dei parametri standard nazionali per il monitoraggio 
e la comunicazione del gas effetto serra). Per energia elettrica 0,0036 GJ/kWh (Enea Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile). Non sono stati considerati i consumi di carburante della flotta auto aziendali. 

5 - Per il calcolo delle emissioni di Scope 2 secondo l’approccio Market-based sono stati utilizzati i seguenti fattori di emissione: 
European Residual Mix | AIB 2023 e 2024. Il metodo Market-based può essere calcolato considerando: certificati di Garanzia 
di Origine dell’energia e contratti diretti con i fornitori, fattori di emissione specifici del fornitore, fattori di emissione relativi al 
“residual mix”, ovvero all’energia e alle emissioni non monitorate o non reclamate. Per il calcolo delle emissioni di Scope 2, in linea con 
i GRI Sustainability Reporting Standards, sono state utilizzate entrambe le metodologie di calcolo (location-based e market-based).

6 - A seguito di un processo di miglioramento del sistema di rendicontazione, il dato relativo ai rifiuti pericolosi è stato riesposto 
rispetto a quello pubblicato nel precedente Bilancio di Sostenibilità. Per i dati precedentemente pubblicati si rimanda al Bilancio di 
Sostenibilità 2023.

4 - Per il calcolo delle emissioni di Scope 2 secondo l’approccio Location-based sono stati utilizzati i seguenti fattori di emissione: 
ISPRA 2023 e 2024. Con la metodologia di calcolo location-based le emissioni sono calcolate utilizzando fattori di emissione medi 
relativi alla generazione di energia per confini geografici ben definiti, inclusi i confini locali, subnazionali o nazionali. Nel metodo 
basato sulla localizzazione, tutta l’elettricità acquistata viene presa in considerazione senza alcuna distinzione riguardo alla sua
origine (da fonte rinnovabile o non rinnovabile).

2 - Le emissioni di Scope 1 sono espresse in tonnellate di CO2, in quanto la fonte utilizzata non riporta i fattori di emissione degli altri 
gas diversi dalla CO2. Le emissioni di Scope 2 sono espresse in tonnellate di CO2; tuttavia, la percentuale di metano e protossido 
di azoto ha un effetto trascurabile sulle emissioni totali di gas serra (CO2 equivalenti) come desumibile dalla letteratura tecnica di 
riferimento.

3 - Per il calcolo delle emissioni di Scope 1 sono stati utilizzati i seguenti fattori di emissione: Ministero Ambiente Italia – Parametri 
Standard Nazionali 2023, 2024
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STABILIMENTO DETERGENZA BAGNACAVALLO (RA)

ANNO 2024 ANNO 2023

Produzione in tonnellate  120.207        113.170 

Intensità energetica del gruppo ANNO 2024 ANNO 2023

Metano consumato in mc      268.596      234.660 

Energia elettrica consumata in kWh    12.994.221    12.487.270

Metano consumato in GigaJoule        10.346        9.039 

Energia elettrica consumate in GigaJoule       46.775       44.951 

somma consumi dei due vettori in GigaJoule       57.122       53.990 

Indice intensità consumo di metano mc/tons 

(consumi /produzione)
           2,2       2,1

Indice intensità energetica kWh /tons 

(consumi /produzione)
           108        110 

Indice intensità energetica GigaJoule/tons 

(consumi /produzione)
           0,48         0,48 

CO2 da energie ANNO 2024 ANNO 2023

Kg di CO2 da energie per tonnellata 
produzione

37,7         33,7 

Packaging ANNO 2024 ANNO 2023

Packaging adoperato per la produzione in kg 9.289.246        8.710.559 

Kg di Imballaggi per tonnellata produzione 77         77 

Consumi di acqua ANNO 2024 ANNO 2023

Acqua approvvigionata da pozzo in mc        95.905        92.641 

Acqua approvvigionata da acquedotto in mc        74.267        65.242 

Totale acqua approvvigionata in mc      170.172       157.883

Acqua scaricata in mc       58.221              66.653

Incidenza acqua approvvigionata su produzio-

ne in mc/tonnellata
1,4 1,4

Rapporto tra acqua scaricata/acqua approvvi-

gionata 
34% 42%

Rifiuti ANNO 2024 ANNO 2023

Rifiuti speciali conferiti in kg      679.683     1.180.433 

di cui rifiuti pericolosi in kg      76.533        224.866 

Incidenza rifiuti su produzione 
in kg/tonnellata 

5,7 10,4

Rapporto tra rifiuti pericolosi e totale rifiuti 11% 19%

Rapporto tra rifiuti differenziati in sito de-
stinabili a recupero e totale rifiuti

84% 86%
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Situazione AUA: in vigore DET-AMB-2024-5206 del 24/09/2024; riveduta sezione scarichi idrici con definizio-

ne dei reflui del piazzale scarico materie prime come secondo scarico industriale assoggettato ad uno studio di 

caratterizzazione per adeguare la normazione su richiesta di ARPAE.

Situazione Autorizzazione utilizzo pozzo: in vigore DET-AMB-2018-6452 del 10/12/2018 attivata per acqua di 

processo (acqua ingrediente e lavaggi). 

Stato avanzamento degli obiettivi Ambientali anno 2024 

OBIETTIVO 1 | OBIETTIVO RAGGIUNTO
Acquisto certificati RSPO a compensazione di quota di palma e palmisto in materie prime usate nei deter-

genti ecolabel e in assortimento di alcuni clienti (anche su formule non certificate eco) 

Acquistati 525 crediti di palmisto RSPO e 3 di palma RSPO per un totale di 41.986 euro riferiti al 2023, 
a sostegno della filiera RSPO. In fase di calcolo crediti per 2024

OBIETTIVO 2 | PERCORSO PARZIALE
Adozione scheletro sistema di gestione per l’efficienza energetica con digitalizzazione monitoraggi base e 

logiche da ISO 50001.

Attuati interventi di recupero/efficientamento: riparazione perdite aria compressa e calcolo TEP con-
sumati nei diversi siti. La formalizzazione di procedure di un sistema di gestione energie slitta al 2025

OBIETTIVO 3 | OBIETTIVO NON RAGGIUNTO  

Studio Carbon Foot Print -Impronta di carbonio di organizzazione su Bagnacavallo. 

Target: documento di calcolo Carbon Foot Print di stabilimento entro 30/04/2024. 

Il primo rapporto Carbon Foot Print a San Michele realizzato nel 2024 ha richiesto più tempo del pre-
visto. Obiettivo slitta al 2025

Altri piani di lavoro/progetti di controllo operativo realizzati nel 2024

• Razionalizzazione degli spazi di stoccaggio dei prodotti chimici (Materie prime/miscele di recupero /lavag-

gi, ecc.) liquidi in area esterna /interna; 

• Aggiornamento Certificato Prevenzione Incendi

• Mantenimento di cessione di scarti di agglomerati di plastiche Polietilene, non riciclabili al nostro in-

terno, a fornitori di plastica come sottoprodotto per rigenerazione

• Applicazione novità normativa su digitalizzazione della gestione rifiuti RENTRI; formazioni per utiliz-

zo operativo della piattaforma RENTRI 2° semestre 2024 per addetti ai lavori.

• GESTIONE CHANGE: messa a terra nuovi investimenti (nuova osmosi, linea 13 per il confezionamen-

to di detergenti per piatti e bucato) nel 2024. Raccolta informazioni per istanza modifica AUA dello stabi-

limento- sezione emissioni e acustica previsionale.

• Gestione adempimenti correlati allo scarico industriale delle acque di seconda pioggia prescritti 

• GESTIONE CHANGE 2- aggiunto a dicembre 2024- riesame del calcolo di assoggettabilità del sito al 

D.Lgs 105/2015 per volumi associati a commesse 2025.

OBIETTIVI AMBIENTALI ANNO 2025 

OBIETTIVO 1  Acquisto certificati RSPO a compensazione di quota di palma e palmisto in materie prime 

usate nei detergenti ecolabel e assortimento di alcuni clienti (anche su formule non certificate eco) 

OBIETTIVO 2 Formalizzazione di procedure per un sistema di gestione per l’efficienza energetica con di-

gitalizzazione monitoraggi base e logiche da ISO 50001.

OBIETTIVO 3 Studio Carbon Foot Print- Impronta di carbonio di organizzazione su Bagnacavallo.

Target: documento di calcolo Carbon Foot Print di stabilimento entro 31/12/2025.
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STABILIMENTO PACKAGING IMOLESE IMOLA (BO) 

ANNO 2024 ANNO 2023

Produzione in tonnellate   24.969         22.324 

Intensità energetica del gruppo ANNO 2024 ANNO 2023

Metano consumato in mc      149.554      146.219 

Energia elettrica consumate in kWh    3.814.093    3.673.989

Metano consumato in GigaJoule        5.760        5.633 

Energia elettrica consumate in GigaJoule       13.730       13.225 

somma consumi dei due vettori in GigaJoule       19.490       18.858 

Indice intensità consumo di metano mc/tons 

(consumi /produzione)
           6,0      6,5

Indice intensità energetica kWh /tons 

(consumi /produzione)
           165      153 

Indice intensità energetica GigaJoule/tons 

(consumi /produzione)
           0,78       0,84 

CO2 da energie ANNO 2024 ANNO 2023

Kg di CO2 da energie per tonnellata 
produzione

59,0         57,1 

Consumi di acqua ANNO 2024 ANNO 2023

Acqua approvvigionata da acquedotto in mc        35.821     32.965 

Acqua scaricata in mc       17.125     15.662

Incidenza acqua approvvigionata su produ-
zione in mc/tonnellata

1,4 1,5

Rapporto tra acqua scaricata/acqua approv-
vigionata 

  47,8% 47,5%

Rifiuti ANNO 2024 ANNO 2023

Rifiuti speciali conferiti in kg    3.229.368      3.325.588 

di cui rifiuti pericolosi in kg    2.519.408      2.749.284

Incidenza rifiuti su produzione in kg/tonnel-
lata 

129,3 149,0

Rapporto tra rifiuti pericolosi e totale rifiuti       78%        83% 

Rapporto tra rifiuti differenziati in sito de-
stinabili a recupero e totale rifiuti

      19% 18%1

Packaging ANNO 2024 ANNO 2023

Packaging adoperato per la produzione in kg  2.985.385   2.574.032 

Kg di Imballaggi per tonnellata produzione 120   1141

1 - A seguito di un processo di miglioramento del sistema di rendicontazione, il dato relativo ai rifiuti pericolosi è stato riesposto 
rispetto a quello pubblicato nel precedente Bilancio di Sostenibilità. Per i dati precedentemente pubblicati si rimanda al Bilancio di 
Sostenibilità 2023.
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Situazione AUA: DET-AMB-2021-5707 del 15/11/2021 in vigore dopo installazione depuratore fine linea 

scarichi nel 2021 per scarichi idrici ed emissioni in atmosfera e DET-AMB-2022-4039 del 08/08/2022 che 

integra la matrice impatto acustico. Presentata a novembre 2024 istanza di modifica emissioni del camino 

di produzione esche PMC con riduzione della pericolosità del principio attivo e l’installazione di nuovo 

impianto di miscelazione dello stesso.

Stato avanzamento degli obiettivi Ambientali anno 2024 

OBIETTIVO 1 | OBIETTIVO RAGGIUNTO
Ridurre quantità di acqua smaltite come rifiuto cod EER  070601* tramite il potenziamento della velocità 

del ciclo di trattamento osmosi del depuratore HITACHI delle acque reflue interno.

Target 1: -10% quantità rifiuto 070601
Target 2: gestione flussi del depuratore Hitachi solo in serbatoio o max 10 cubi a terra extra serbato
 
OBIETTIVO 2 | OBIETTIVO NON RAGGIUNTO
Studio perdite ed efficientamento impianto di distribuzione aria compressa dello stabilimento (riduzione 

consumi energia elettrica da quantificare)

Target: rapporto su efficienza sistema di trasporto aria compressa entro fine 2024
Obiettivo slitta al 2025

OBIETTIVO 3 | OBIETTIVO NON RAGGIUNTO
Sviluppo progetti di mobilità sostenibile: abbonamenti agevolato autobus per dipendenti di azienda linea 

pubblica TPER 

Target: attivazione di abbonamenti all’autobus con costi agevolati per dipendenti interessati

Obiettivo slitta al 2025

 Altri piani di lavoro/progetti di controllo operativo realizzati nel 2024

• Razionalizzazione degli spazi di stoccaggio dei prodotti chimici (Materie prime/miscele di recupero /

lavaggi, ecc.) liquidi in area esterna /interna; 

• Aggiornamento Certificato Prevenzione Incendio

• Applicazione novità normativa su digitalizzazione della gestione rifiuti RENTRI; formazioni per utiliz-

zo operativo della piattaforma RENTRI 2° semestre 2024 per addetti ai lavori.

OBIETTIVI AMBIENTALI ANNO 2025 

OBIETTIVO 1 
Studio perdite ed efficientamento impianto di distribuzione aria compressa dello stabilimento (riduzione 

consumi energia elettrica da quantificare)

Target: rapporto su efficienza sistema di trasporto aria compressa entro fine 2024

OBIETTIVO 2 
Sviluppo progetti di mobilità sostenibile: abbonamenti agevolato autobus per dipendenti di azienda linea 

pubblica TPER 

Target: attivazione di abbonamenti all’autobus con costi agevolati per dipendenti interessati
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STABILIMENTO ALIMENTARE SAN MICHELE (RA)

ANNO 2024 ANNO 2023

Produzione in tonnellate   18.429        17.662 

Intensità energetica del gruppo ANNO 2024 ANNO 2023

Metano consumato in mc      2.175.886    1.917.876 

Energia elettrica consumate in kWh      5.709.029    5.481.902

Energia consumata autoprodotta fotovoltaico        39.281       61.663

Metano consumato in GigaJoule        83.815       73.877 

Energia elettrica consumate in GigaJoule       20.692       19.955

somma consumi dei due vettori in GigaJoule       104.507      93.832 

Indice intensità consumo di metano mc/tons 

(consumi /produzione)
          118      109

Indice intensità energetica kWh /tons 

(consumi /produzione)
          310       308 

Indice intensità energetica GigaJoule/tons 

(consumi /produzione)
           5,66       5,29 

CO2 da energie ANNO 2024 ANNO 2023

Kg di CO2 da energie per tonnellata 
produzione

333,6         300,1 

Consumi di acqua ANNO 2024 ANNO 2023

Acqua approvvigionata da acquedotto in mc        30.313     22.543 

Acqua scaricata in mc       15.558     16.932

Incidenza acqua approvvigionata 
su produzione in mc/tonnellata

1,6 1,3

Rapporto tra acqua scaricata/acqua 
approvvigionata 

  51%* 75%

*andamento KPI falsato per la quantità di acqua persa per rottura di una tubazione a fine 2024

Rifiuti ANNO 2024 ANNO 2023

Rifiuti speciali conferiti in kg    453.064      424.123 

di cui rifiuti pericolosi in kg       106          73

Incidenza rifiuti su produzione 
in kg/tonnellata 

24,6 24,0

Rapporto tra rifiuti pericolosi e totale rifiuti       Non significativo        Non significativo 

Rapporto tra rifiuti differenziati in sito 
destinabili a recupero e totale rifiuti

      39% 34%

Sottoprodotto ANNO 2024 ANNO 2023

Scarti di prodotto destinato a materia prima 
per mangime in kg

   429.020      532.461 

Scarti di prodotto cotto destinato a biomassa 
in kg

     485.077

Totale sottoprodotto  in kg  914.097 
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Situazione AUA: DET-AMB-2020-3944 del 25/08/2020 in vigore. Nessuna modifica apportata nel 2024

Officina produzione energia da fotovoltaico da 50kwh: licenza attiva e attività rendicontata di produzione 

per autoconsumo di energia elettrica e caricata su portale ENEA consuntivo 2024

Stato avanzamento Obiettivi Ambientali anno 2024 

OBIETTIVO 1 | OBIETTIVO RAGGIUNTO
Impiego di farine crostini da filiera sostenibile in modalità segregata, secondo lo standard ISCC PLUS, a 

copertura produzioni a marchio cliente (circa 1.400 tonnellate /anno)

Utilizzate 1.373 tonnellate nel 2024 e coperto intero fabbisogno della farina di frumento correlato a 
produzione realizzate per cliente Industriale.

OBIETTIVO 2 | OBIETTIVO RAGGIUNTO
Utilizzo di cacao e cioccolato contenente cacao certificato RAINFOREST Alliance da filiera attenta a ridur-

re la deforestazione e a regolamentazione per il lavoro.

Target: come anno precedente (nonostante andamento speculativo dei prezzi del cacao) 

Utilizzati 43,3 tonnellate di cacao pari al 64% del cacao impiegato in sito. La somma di cacao puro e 
cacao contenuto in cioccolato RA è pari a 57,8 tonnellate anno (consuntivo allineato al 2023) 

OBIETTIVO 3 | OBIETTIVO RAGGIUNTO
Attuare interventi di riduzione/eliminazione delle perdite del sistema di aria compressa in stabilimento 

intercettate da studio e rapporto di gennaio 2024 per un saving energetico di circa 5,9% stimato.   

Manutenzioni completate a ottobre 2024 a cura della squadra di manutenzione interna

OBIETTIVO 4 | OBIETTIVO NON RAGGIUNTO
Investimento in fotovoltaico per 1,1 milioni kw/h (20% fabbisogno energetico del sito) con rimozione 

amianto. Slittato al 2025

Altri piani di lavoro/progetti di controllo operativo realizzati nel 2024

  • Applicazione novità normativa su digitalizzazione della gestione rifiuti RENTRI; formazioni per utilizzo 

operativo della piattaforma RENTRI 2° semestre 2024 per addetti ai lavori.

  • Mantenimento di cessione di scarti da destinare a materie prime per mangime e a biomassa

  • PREPARAZIONE PER GESTIONE CHANGE: avvio raccolta informazioni tecnica per la sostituzione del 

forno di linea biscotti Orlandi in fase di progettazione per fine vita.

  • Progetto di dare spazio, in area verde annessa allo stabilimento, ad arnie per allevamento di api a cura 

di  ditta esterna operante sul nostro territorio per favorire la biodiversità.

OBIETTIVI AMBIENTALI ANNO 2025 

OBIETTIVO 1 
Impiego di farine crostini da filiera sostenibile in modalità segregata, secondo lo standard ISCC PLUS, a 

copertura produzioni a marchio cliente industriale (circa 1.400/1.500 tonnellate/anno)

OBIETTIVO 2 
Utilizzo di cacao e cioccolato contenente cacao certificato RAINFOREST Alliance da filiera attenta a 

ridurre la deforestazione e a regolamentazione per il lavoro.

Target: 3,7 tonnellate/anno a copertura di produzione marchio cliente.

OBIETTIVO 3 
Investimento in fotovoltaico per 1,1 milione di kWh (20% fabbisogno energetico del sito) con rimozione 

amianto dalla copertura, possibilmente con riconoscimento di contributi europei o crediti
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STABILIMENTO STABILIMENTO ALIMENTARE FORLÌ via Fleming 

ANNO 2024 ANNO 2023

Produzione in tonnellate    5.854        5.638 

Intensità energetica del gruppo ANNO 2024 ANNO 2023

Metano consumato in mc       442.084    419.412 

Energia elettrica consumate in kWh     1.430.765    1.402.119

Metano consumato in GigaJoule        17.029       16.156 

Energia elettrica consumate in GigaJoule         5.150        5.047

somma consumi dei due vettori in GigaJoule        22.179       21.203 

Indice intensità consumo di metano mc/tons 

(consumi /produzione)
           76      74

Indice intensità energetica kWh /tons 

(consumi /produzione)
          244     249 

Indice intensità energetica GigaJoule/tons 

(consumi /produzione)
           3,79       3,76 

CO2 da energie ANNO 2024 ANNO 2023

Kg di CO2 da energie per tonnellata 
produzione

227,6         215,0 

Consumi di acqua ANNO 2024 ANNO 2023

Acqua approvvigionata da acquedotto in mc      2.648     2.606 

Acqua scaricata in mc 903 910

Incidenza acqua approvvigionata 
su produzione in mc/tonnellata

 0,45        0,46

Rapporto tra acqua scaricata/acqua 
approvvigionata 

  34% 35%

Rifiuti ANNO 2024 ANNO 2023

Rifiuti speciali conferiti in kg    88.266 65.563

di cui rifiuti pericolosi in kg       136    43

Incidenza rifiuti su produzione 
in kg/tonnellata 

15,1% 11,7%

Rapporto tra rifiuti pericolosi e totale rifiuti       Non significativo        Non significativo 

Rapporto tra rifiuti differenziati in sito 
destinabili a recupero e totale rifiuti

       77% 85%1

Sottoprodotto ANNO 2024 ANNO 2023

Scarti di prodotto cotto conferito a biodigesto-
re in kg

   235.800      261.130 

1 - A seguito di un processo di miglioramento del sistema di rendicontazione, il dato relativo ai rifiuti pericolosi è stato riesposto 
rispetto a quello pubblicato nel precedente Bilancio di Sostenibilità. Per i dati precedentemente pubblicati si rimanda al Bilancio di 
Sostenibilità 2023.
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STABILIMENTO ALIMENTARE FORLÌ FC via Colorni 

ANNO 2024 ANNO 2023

Produzione in tonnellate    3.941        4.1528 

Intensità energetica del gruppo ANNO 2024 ANNO 2023

Metano consumato in mc       242.225    255.017 

Energia elettrica consumate in kWh     1.041.271    1.068.174

Energia consumata autoprodotta fotovoltaico 8.028 7.094

Metano consumato in GigaJoule         9.331       9.823 

Energia elettrica consumate in GigaJoule         3.777       3.871

somma consumi dei due vettori in GigaJoule        13.079       13.668 

Indice intensità consumo di metano mc/tons 

(consumi /produzione)
           61      61

Indice intensità energetica kWh /tons 

(consumi /produzione)
          264*       259* 

Indice intensità energetica GigaJoule/tons 

(consumi /produzione)
           3,32        3,29 

* incidenza di energia approvvigionata sommata ad energia autoprodotta 

CO2 da energie ANNO 2024 ANNO 2023

Kg di CO2 da energie per tonnellata 
produzione

205,3         192,0 

Consumi di acqua ANNO 2024 ANNO 2023

Acqua approvvigionata da acquedotto in mc      2.145     1.857 

Acqua scaricata in mc 948 870

Incidenza acqua approvvigionata 
su produzione in mc/tonnellata

     0,54%     0,45%

Rapporto tra acqua scaricata/acqua 
approvvigionata 

  44% 47%

Rifiuti ANNO 2024 ANNO 2023

Rifiuti speciali conferiti in kg 84.501 79.659

di cui rifiuti pericolosi in kg           11    19

Incidenza rifiuti su produzione 
in kg/tonnellata 

21,4% 19,2%

Rapporto tra rifiuti pericolosi e totale rifiuti       Non significativo        Non significativo 

Rapporto tra rifiuti differenziati in sito 
destinabili a recupero e totale rifiuti

       57% 83%1

Sottoprodotto ANNO 2024 ANNO 2023

Scarti di prodotto cotto conferito a biodigesto-
re in kg

   52.250      80.800 

1 - A seguito di un processo di miglioramento del sistema di rendicontazione, il dato relativo ai rifiuti pericolosi è stato riesposto 
rispetto a quello pubblicato nel precedente Bilancio di Sostenibilità. Per i dati precedentemente pubblicati si rimanda al Bilancio di 
Sostenibilità 2023.
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STABILIMENTI DI FORLÌ 

Via Fleming:
Situazione AUA: ricevuta AUA DET-AMB-2022-6390 del 14/12/2022 modificata per installazione nuova 

linea tigella e spostamento camino emissione del forno. Nessuna modifica apportata nel 2024

Via Colorni:
Situazione AUA: DET-AMB-2021-4718 del 23/09/2021 emessa per nuovo camino del forno linea panca-

ke. Nessuna modifica apportata nel 2024

Licenza di produzione energia da pannelli fotovoltaico da 20kWh: produzione per autoconsumo con cari-

camento dati a portale GSE

Stato avanzamento Obiettivi Ambientali Forlì anno 2024 

OBIETTIVO 1 | OBIETTIVO RAGGIUNTO
Impiego di farine di grano da filiera sostenibile, segregata secondo lo standard ISCC PLUS, a copertura 

produzioni a marchio cliente Industriale (circa 3.800 tonnellate/anno sui due siti)

Utilizzate 3.823 tonnellate nel 2024 e coperto intero fabbisogno correlato a produzioni realizzate per 
cliente Industriale.

OBIETTIVO 2 | OBIETTIVO RAGGIUNTO
Impiego di farina integrale da filiera sostenibile, segregata secondo lo standard ISCC PLUS, a copertura 

produzioni di referenza integrale a marchio cliente industriale (circa 380 tonnellate/ anno)

Utilizzate 423 tonnellate nel 2024 e coperto intero fabbisogno correlato a produzioni realizzate per 
cliente Industriale.

OBIETTIVO 3 |  OBIETTIVO NON RAGGIUNTO   

Adozione scheletro sistema di gestione per l’efficienza energetica con digitalizzazione monitoraggi base e 

logiche da ISO 50001.

La formalizzazione di procedure per un sistema di gestione energie slitta al 2025

Altri piani di lavoro/progetti di controllo operativo realizzati nel 2024

• Mantenimento di cessione di scarti da destinare a biomassa

• Applicazione di novità normative su digitalizzazione della gestione rifiuti RENTRI; formazioni per uti-

lizzo operativo della piattaforma RENTRI 2° semestre 2024 per addetti ai lavori.

• Eseguita indagine su mobilità dei dipendenti tramite un questionario tra settembre e ottobre 2024, 

per adeguare i due siti di Forlì al Decreto attuativo del 12 maggio 2021 del Ministero della Transizione 

ecologica e redigere il documento PSCL – Piano spostamenti casa lavoro individuando linee di mobilità 

sostenibile per i propri dipendenti.

OBIETTIVI AMBIENTALI ANNO 2025 

OBIETTIVO 1 
Impiego di farine di grano da filiera sostenibile, segregato secondo lo standard ISCC PLUS, a copertura 

produzioni a marchio di cliente Industriale (circa 3.800 tonnellate /anno sui due siti)

OBIETTIVO 2 
Impiego di farina integrale da filiera sostenibile, segregato secondo lo standard ISCC PLUS, a copertura 
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produzioni di referenza integrale a marchio di cliente Industriale (circa 380 tonnellate /anno)

 

OBIETTIVO 3 
Adozione scheletro sistema di gestione per l’efficienza energetica con digitalizzazione monitoraggi base e 

logiche da ISO 50001.

OBIETTIVO 4 
Utilizzo di cacao e cioccolato contenente cacao certificato RAINFOREST Alliance da filiera attenta a ridur-

re la deforestazione e a regolamentazione per il lavoro.

Target: come anno precedente (nonostante andamento speculativo dei prezzi del cacao) 

OBIETTIVO 5
Studio Carbon Foot Print di organizzazione per le unità produttive di Forlì riferita a dati e situazione 2024
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STABILIMENTO ALIMENTARE BONDENO (FE) 

ANNO 2024 ANNO 2023

Produzione in tonnellate   12.895        13.397 

Intensità energetica del gruppo ANNO 2024 ANNO 2023

Metano consumato in mc       605.813    625.528 

Energia elettrica consumate in kWh     1.466.634    1.463.127

Metano consumato in GigaJoule        23.336       24.095 

Energia elettrica consumate in GigaJoule         5.279        5.267

somma consumi dei due vettori in GigaJoule        28.615       29.362 

Indice intensità consumo di metano mc/tons 

(consumi /produzione)
           47      47

Indice intensità energetica kWh /tons 

(consumi /produzione)
          114     109 

Indice intensità energetica GigaJoule/tons 

(consumi /produzione)
2,22  2,19

CO2 da energie ANNO 2024 ANNO 2023

Kg di CO2 da energie per tonnellata 
produzione

129,8 122,0

Consumi di acqua ANNO 2024 ANNO 2023

Acqua approvvigionata da acquedotto in mc      2.161     1.938 

Acqua scaricata in mc     1.363    1.300

Incidenza acqua approvvigionata 
su produzione in mc/tonnellata

          0,17      0,14

Rapporto tra acqua scaricata/acqua 
approvvigionata 

           63%      67%

Rifiuti ANNO 2024 ANNO 2023

Rifiuti speciali conferiti in kg    173.794      201.720 

di cui rifiuti pericolosi in kg 25.124      59.860

Incidenza rifiuti su produzione 
in kg/tonnellata 

    13,5       15,1 

Rapporto tra rifiuti pericolosi e totale rifiuti 14,5%    29,7% 

Rapporto tra rifiuti differenziati in sito 
destinabili a recupero e totale rifiuti

60%        62%1 

Sottoprodotto ANNO 2024 ANNO 2023

Scarti di prodotto destinato a materia prima 

per mangime in kg
375.430 338.587

Scarti di prodotto cotto conferito a biodigesto-
re in kg

   /      20.000 

Totale sottoprodotto in kg 375.430 358.587

1 - A seguito di un processo di miglioramento del sistema di rendicontazione, il dato relativo ai rifiuti pericolosi è stato riesposto 
rispetto a quello pubblicato nel precedente Bilancio di Sostenibilità. Per i dati precedentemente pubblicati si rimanda al Bilancio di 
Sostenibilità 2023.
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Situazione AUA: DET-AMB-2016-701 del 18/03/2016 in vigore. Nessuna modifica apportata nel 2024.

Situazione Autorizzazione utilizzo pozzo: attivata nel 2022 per acqua antincendio   

Officina di produzione energia da gas metano: gestione posizione modificata nel 2023 verso Agenzia Do-

gane con contratto a convenzione, dato l’utilizzo per energia di soccorso in emergenza.

Stato avanzamento Obiettivi Ambientali anno 2024 

OBIETTIVO 1 | OBIETTIVO NON RAGGIUNTO
Messa a punto diagnosi energetica redatta da RENOVIT nel 2023 con aggiornamento del centro impasti 

linea 1 

Indisponibilità risorse economiche e competenze destinabili; team di manutenzione in riorganizzazione 

con difficoltà ad assicurare manutenzioni base e straordinarie in sito. Obiettivo slitta al 2025 

OBIETTIVO 2 | OBIETTIVO NON RAGGIUNTO
Adozione scheletro sistema di gestione per l'efficienza energetica con digitalizzazione monitoraggi base e 

logiche da ISO 50001. 

La formalizzazione di procedure per un sistema di gestione energie slitta al 2025

Altri piani di lavoro/progetti di controllo operativo realizzati nel 2024

• Mantenimento di cessione di scarti da destinare a biomassa

• Applicazione novità normative su digitalizzazione della gestione rifiuti RENTRI; formazioni per utiliz-

zo operativo della piattaforma RENTRI 2° semestre 2024 per addetti ai lavori.

• Riordinata area esterna, depositi rifiuti e zona dove è localizzato lo scrubber e il serbatoio del refluo 

originato.

• Riveduto assetto delle manutenzioni dello scrubber assegnando in esterno servizio di efficientamen-

to dell'impianto per ottenere un refluo cedibile per il recupero (pH=>4). Eseguite modifiche e revamping 

allo scrubber e siglato contratto per verifiche e manutenzione a cura di ditta OCM CLIMA.

OBIETTIVI AMBIENTALI ANNO 2025 
Ripresa di quanto pianificato nel 2024 e non percorso 

OBIETTIVO 1 
Messa a punto diagnosi energetica redatta da RENOVIT nel 2023 con aggiornamenti del centro impasti 

linea 1 

   

OBIETTIVO 2 
Adozione scheletro sistema di gestione per l'efficienza energetica con digitalizzazione monitoraggi base e 

logiche da ISO 50001.

OBIETTIVO 3 
Valutazione fattibilità, costi e pay-back di un progetto di rimozione copertura in cemento amianto e conte-

stuale installazione di impianto fotovoltaico.
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